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OnorevoZi Signori della Commissione, 

I. 

La prima modificazione che propongo al Pro- Contravvenziolli 

getto presentato dall' ono Savelli consiste ;nel to-
gliere da esso il libro II, il quale si occupa delle 
contravvenzioni, riservando così al codice penale 
soltahto la materia dei delitti. 

Quel libro II, infatti, non qontiene se non i prm-
dpì generali sulle contravvenzioni, ma r enume-
rarle ed assegnare ad· esse la pena rispettiva è 
lasciato alle leggi spéCiali. Si ha così,pib. che 
altro, una esposizione scientifica, che non sta in 
armonia ··'brQ I, ove allapar-tege-ner-ale segue 
lapar-te le o dei singolidelittì. 

Parinl uon consiglio togliere questa materia 
dal codice per unirla alla legge speciale in cui 
saranno prevedute e punite le contravvenzioni di 
polizia, perchè, così facendo, si potrà anche otte-
nere una migliore unità di concetto. In questo 
divisamento mi indusse altresì }' esempio di al-
tre legisll-..zioni attualmente in vigore e in ispe-
cie di dò èhe si è fatto in 'l'oscalla, ove il re-
golamento di polizia punitiva del 1853 presenta 
il modello di un tutto omogeneo, e" mi indusse 
infine l'autorevolissimo precedente consacrato dal 
;Proge.tto approvato nel 1875 dal Senato del regno 
ove la materia delle contravvenzioni _. parte ge ... 
narale e pal'te speciale - è tenuta ullita. 

In armonia a questa modificazione ho dovuto 
cangiare le locuzioni adoperate nel Progetto per 

,<\VVIilIl}'lilNZA" Gli articoli segnati in mar~tlle deUapresente Rela7.imle 
S;)\'lQ lf!ìelÌi 'delllunvo 'Progetto (!on1spolldenti à qt\elli articoli del Progetto del-
l'ono Save'!\}!li q\làli si propongollo .!nodHìea7.Ì<\IlÌ. -; In altt'9 volltme, .allegatv 
a questo, ii riprodotto il Prllgetto dell'on. Savelli e sono riportate di frollte 

d esso le modi!ieazioni proposte. 
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distinguere i reati di cui s'occupava il. libro I 
(delitti) da quelli che .formavano argomento del 
libro Il «(Jonir:atmenzioni), e usaiognora la pa-
rola reato. 

II. 

Dall" art. 2, del Progetto propongo di togliere 
quella parte laqualest!lbilisce che la sostitu-
zione della pena più mite infiitta dalla legisla-
zione posteriore alla pena • più grave pronunciata. 
per senten~a' irrevocabiléin, base alla legislazione 
precedente, (fori/t'nata dalla Sezz'one degli appelli 
correzionali incil/meradi consig l't'oJ senUto 
blico minister'o,salv() il, rÌtJorso 't'n cassazione. 
mio avviso' elfe questa disposizione. ',I->,An,,,,,,'" 
pitl acconcia~~lla legge con la quale 
introdul'f:eAelle :rnodificaZionial eo(li~" 
cedu:tapenaleper coordinarlo al nuovo ,,\.f\;1."l"\J'" 

pena!e. ' 
.:è<parimenti alla stessa legge propongo di rin-

viare ledispo~i~i{)flirig'uar(ianti il mod,o di pro-
cedere in~a~odiestl'ad~(ll);e,ehè ~stituiscono 
rultimoeò~Ula tie1ìJ art •. ~. ' 

Gli articoli lO e Il del" ProgeU'6tiliettono,spe-
cialmente r argomento dèllastam~~:r(~. lO 
dic~che cosa debba intendersiperr~ali'èOtnmessi 
col mezzo della stampa, e l'af1;.lldieliiarache 
l'azione penale per ""questi reatièreg:akau dalla 
Jegg~speciale, cioè dall' editto5Ìel 26mar~o,lS48. 
lo propongo di non toccare questadiffteiIee "ùeli-
eatamateria, e perciò ' farei l'i 9, perqllesta 
partè, ~l concetto accolto nel Pr tto . Zanardelli. 

IV. 

Al't. 10. ' Pure apprezzando i motivi che sono svolti nella 
Relazione deiYillustre Zanardellì in favore della 
semplificazione delle pene (pag. lO), parmi tut-
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tavia che lo stabilire una pena unica per tutta 
una categoria di delitti, e un'altra pena unica 
per l' altra categoria, astraendo totalmente daUa 
diversa gravità di essi, facendo sì ehe codeste pene 
partano dal minimo di un giorno e arrivino al 
massimo di venticinque anni, non sia senza gravi 
inconvenienti. E, anzitutto, non viene fatto conto 
della forza intimidatrice che il nome stesso della 
pena esercita sulla mente di chi è disposto al 
delitto, sopra tutto di quelli che, nçm avendo 
ancora commesso alcun. reato, non sono in grado 
di pienamente intendere che cosa significhi il 
contenuto della pena. 

Punire con lo stesso genere di pena (quan-
tunque diversa nella durata) il ladruncolo ed il 
parricida, chi ferisce in rissa e chi si fa gras-
satore a mano armata, parmi non corrisponda al 
sentimento generale, sentimento che non si può 
trascurare. in materia penale. 

A ciò si che la diversità di nome, 
non togliendo unità della' pena, fa pos~ibili 
certi temperamenti suggeriti dalle discipline Car-
cerarie per le pene restrittive della libertà, di 
breve durata. E invero, oltre il concetto della 
unità dena pena, non vuole essere trascurato 
quello della individualità della pena stessa"se-
condo cui il contenuto di essa deve . adattarsi 
all' indole di coloro che vi soggiacciono e aIla 
malvagità da essi dimostrata con l'azione cri-
minosa. 

Per queste considerazioni propongo che le pene 
restrittive della libertà personale sì dividano non  
solo qualitativamente ma anche qUàntitativa-

. mente in due specie. Col Progetto Savelli ab- 
biamo la prigionia pe' reati che han radice in un  
impulso immorale e disonorante, e la detenzione  
pei reati che non hanno tale impulso. A me sem- 
bra preferibile perciò il porre due denominazioni  
distinte secondo laduraia delle due pene, cioè  
dall'un canto la prigionia sino a cinque anni, e  
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già 

di avvisp di 
rari. 24, il quale 
Progetto approvato 
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VI. 

Parimente mi è mante- Art. al, 
nere l'art. del Zanardelli, 
corrispondente approvato 
dalla Camera, UV'-lV,",""" « quando 
« un delitto l>enetto 

U"'''VV''+4<J.VU'V, mi 
favore sieno 
pratica delle 

stùdio del ouore umano 
. ci ,ammaestrano che certi delitti i quali, 
a prima vista, sembrano non poter derivare ohe 
da impulso degradante (e nella maggio!' parte 
dei casi hanno infatti questa del'Ìvazione), possono 
anche venir commessi sotto la spinta di un 
impulso meno ignobile. il 'legislatore, per 
quanto sia accuràto nello sceverare i reati degni 
della pena della prigionia da quelli meritevoli 
della detenzione, non arriverà a raggiungere 
una· perfezione neppure relativa, imperocchè trat~ 
tasi ( il: parer mio) non tanto di giudicare da11a 
moralità. del fatto, quanto della moralità del de-

. 'linquente,e questo è ufficio che solo il giudice 
può .disimpegnare di caso in caso. 

A quest'O ritorno mi anche l'osservare 
che la soppressione di quell'articolo è stata cen-
surata da valenti cultori dena scienza criminale. 

L'articòlo così ripristinato figura penultimo nel 
capo II Della rnzsura e della graduazione delle 
pene, 

VII. 

Ricondussi poi sotto lo stesso capo II, l'ar- Mt. 3:1. 

ticoloche accorda al giudice la facoltà di discen-
dere di uno o due gradi della pena 'nel concorso 
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di circostanze attenuanti, parendomi che quello 
fosse il luogo. più opportuno. 

Nei Progetti degli ono Zanardelli e Savelli esso 
figurava come l'ultimo articolo del capo I, ti-
tolo II, ove si tratta delle cause che escludono o 
diminuùwono la 1,'mpuiabiltà. Con questa colloca-
zione sembrava che le circostanze attenuanti ri-
flettessero soltanto un'attenuazione di imputabilità, 
mentre si possono accordare, e si accordano in-
fatti, anche per motivi diversi, come sarebbe la con;' 
fessione del reo, 1'essersi egli reso benemerito 
per segnalati servigi di utilità pubblica, ed altri 
che si possono riscontrare in quei codici i quali 
adottarono il sistema di enumerare le circostanze 
attenuanti e nel Progetto dell'on.Mancini (art. 91). 

Diedi poi un ordine diverso agli articoli che 
compongono il medesimo capo II, essendomi sem-
brato che ciò fosse necessario specialmente per a-
vervi incluse le due disposizioni di . cui ora tenni 
parola. 

VIII. 

ArI. 39. Ltultimo comma dell'articolo 31 mi pare che 
. possa essere concepito con migliore locuzione, la 

(iuale valga a far più chiaro il concetto delle-
gisla'tore, che doè, nel caso di più. condannati 
in uno stesso giudizio per reati diversi, il vin-
colo di solidarietà stringe quelli fra di essi che 
furono condannati per uno stesso reato e non ol-
trepassa le spese degli atti cui ha datn luogo il 
delitto medesimo. 

Non è l'unità del giudizio, ma la identità del 
reato quella che genera la solidarietà. 

IX. 

Secondo l'articolo 58 del Progetto delI'on. Sa.. 
velli (e 58 pure del Progetto dell'ono Zanardelli), 
quando non è provato «a quale fra più ~e... 
« litti fossero diretti gli atti.diesecuzione, si pre-
« sume che fossero diretti a commettere il de-
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IJ. litt~ meno srave ». Di questa disposizione io 
non. veggo la . necessità, in quanto che il. magi-
strato deve già seguire la regola che in el5sa è 
tracciata per il principio generale secondo cui.. 
nelle materie penali in t1ubi~$ benigniora sequi ... 
muro E. sebbene il codice toscano contenga una 
disposizione: di questo genere (art. 44), la man-
canza di el codice sardo non ha dato 
luogo ad inconve:nienti o a. dl,lbbie:zzè. 

x. 
Ne:ll'art. 60 ho aggiunto ai numeri 2° e 3a la Art. §O. 

11arola scientemente, parendomi che il tacerla fosse 
pericoloso, mentre sta nella essenza della com-
plicità che colui il quale fornisce l'istromento con 
cui altri commette un reato o gli presta aiuto, 
sappiache egli così.facendo concorre ad un'azione 
che è delittuosa. 

XL 

Nel titolo III non propongo alcuna modifica- Art. 76, 81. 

zione se non quella di togliere l'ultimo comma' 
dell'articolo 76, come oonseguenza di oiò ohe 
esposi più sopra intorno. all'argomento dei reati 
commessi coUa stampat e di aggiungere un ar-
ticolo il quale dichiari espressamente che le di-
sposizioni del codice. intorno alla prescrizione si 
applicano anche ai reati preveduti da leggi spe-
&ali, salvo che non SIa in esse disposto diver-
samente. 

XII. 

. Passando alla parte II del Progetto, trovo ne.. Art. g·l, 

cessario di riformare l'art. 93" il quale, dopo aver 
punito il cittadino che porta le armi "contro la 
patria,. soggiunge nel suo comma che Cl: la stessa 
«disposizione si applica anche seH colpevole 
« aveva perduto la cittadinanza; ma la pena può 
« essere diminuita da uno a tre gradi. » 
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Co:n'lIri3jsione 
iptimi \volt~ 'dana VV;,Ul:nno~u:tJì,l9 

poi dall'on,. suo 
.P''PI''"'''TT.'' e'Votata daIS~nato{art. Ial}. :N'all've.. 
n1va peròacoolta dalla Commissione che 111 no~ 
minata dalron.:Mancini nel US76.Rivisse nèi 
Progetti degli ono Zanardelli e Savelli, con questo 
però che mentre per alcuni degli schemi antece-
denti 'la diminuzione di pena eraobbligat(')}Jia, 
per questi ultinùè soltauto facoltativa. 

'Malgrado quesiiprecedentì, io non esito apro-
porvi la soppressione ~el comma anzidetto,perchè 
mi sembra che al reato di cui è parola ,sia essenziale 
che il colpevole abbia ilcarattere dì cittadjnoallor~ 
chè impugna l'arma contro laterraqh~glidh3de 
i natali. Un concetto contrarioparmi:,oltreche 
pugnante col principio moderno éonsacrraro dal 
nostro codice civile, che all'uomo è libero di rinun-
ZiE: l'e'alla SU.~:cittadinauza. di origine() 
SQ,ttoaltro~ielounailuov~ patrj~h .. (}h~ ..vada 
sc;evrodi \Ùlagr~vecontraddizioll~, làqtlalec~ni. 
sistein.ciòeheammtptte:ndosinelqi~t~dil1o qUfi}lla 
facoltà'tiirin,lulciate aUa.{1ittadinanza, la legge 
non riconosce più ~l ..rinunciantécome n~io­
naIe qllandotrattasidei suoi diritti e continua 
atene.rlò talerispe:t:to ai suoi obblighi .giuridici. 

Nèvale aJarmiopinaNdlvers:liment\:3 la qb-
biezione che, perdendosi, a termini del .C!!dice 
civile, la cittadinanza con' entrare al servizio mi-
litàre, di potenzàestera, il cittadino che si al'... 
ruola' nene file del nemico troverebbe ip: questo 
stesso fattO' il motivo che lo esimerebbe da. ogni 
pena,meutre non ·èdùbbiO'eheè appunto quel 
fatto che la legge vuO'le còlpire, indipendeuté-
mente dalla. considerazione de' suoi efl'etticlvili 
in rappO'rto aUa nazionalità del reo. Insomm:a, è 
n~oossario, perché non sipoosa applicare ilcuna 
pena, che la perdita dèllanazionalitàsiaavve-
uuta in tempo innoeeute·. 
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Là>disposi~:ione elle propongo di sppprimere  
oltrech~innoverebbe. sulla legislazione"a,:~tlla1et  
(codi~sardo e codice.toscano) non avrebbenem- 
meno appoggio nell'esempio di legislazioni stra ...  
nlere. Così il codice francese del 1810 punis~  
all'art. 75 tout franrlafs qui aura porté les .ar­

mes contrlJ .la France, ma .non prevede il caso  
della perdita della cittadi:rutuza; e.. i suoi migliori  
commentatori,qualiChauveaued Hélie( ~), Dal-

.loz .(2) Rauter (3) ed altri, portano appunto av:' 
viso che, interpretandosi quella disposizione, non 
si possa incriminare il f.rance~e il quale impugna 
le armi contro la Franciil. dopo aver perduta la 
nazionalità francese ed... aequistatane un'altra. N'è 

. diversamente opinava l'Haue esaminando t'art. 75 
del progetto di revisione del codice penale belga, 
conforme in ciò al codice francese (4). Infine il 
caso speciale della perdita della cittadinanza non 
è particolarmente prevedutonè dal codice pe-
nale german:Ìco, nè daiI:ungherese, nè dall'olaIl-
dese, ·.nè dal codice • federale syizzero. del 1853. 

XIII. 

L'art. 120 punÌs<:ce chi concorre nella rÌ8()lu.. Ari.1!1. 

zù;rne concertata fra piùpersoM di commettere 
alcuno fra i reati contro la sicurezza dello Stato 
in. esso enumerati. . Con 'questa frase si è inteso 
di dare la definizione di quel reato che per' la 
maggior partedèi codici,. anche moderni, ha. nome 
di cospirazione. Mi sembrà però che sia .ap.-
portnno mantenere la formula. che sÌ legge nei 
codici stessi e perciò di dire: rÌ8olu.z:tone con­
certata e conchiusal.; anziché semplicemente: ri­
soluz'tone. concertata. Per tal modo il concétto 
della. cospirazione viene ad essere pin limitato 

(l} '1héorie du CotJe penaJ~ T. l~ n. 986 a 998.  
"12\ Rep. v. (J'l'~mes et détìts contre la sureté de YÉtat, n. l.  
(3) 'l'rctìtétMorique et ]J'l'etiqùe du droit c'l'imind,' n. 2'18, 
(4) (joser",àUomsur l, ]J'l'ojet deré'Dìsion, 2". partie, p. 9. 
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e piùeoncreto~eéla> disposiZione legislativa ne 
divent~:.ll1eIlo'pericQlosa (lj. 

XIV. 

Art 126. Nel capo I del titolo lI, composto 'di un ar-
ticolo soltanto (art. ] 25), l'armi che il Progetto 
abbia lasciata una lacuna alla quale sia neceSSa-
fio riparare. Il Progetto non ha aleuna disposizione 
particolare pei reati che si possono commett61~e 
in occasione deUe eIeZIoni, ma rimanda per questa 
materia alle leggi. speciali. In tal modo è evi-
dente che restano senza sanzione la maggior 
parte dei reati i quali possono venir commessi 
in oooasione delleelezioru amministrative. E in-
vero, la giurisprudenza ha già ripetute volte r~:­
tenuti applicabìIi a questi reati ledisp6sizioni 
degIiart 190 e Seguenti del codieepén~lesardo, 
ma quando questo codice venisse <abrogato dal 
codice nuovo.. la materia resterebbe w lege, ~;alvo, 
per i poòhifatti preveduti dalla legge comunale 
e provinciale del 20 marzo 1865, le sanzioni 
nella medesima èontenute, .imperocch~ la. legge 
elettorale politica del·24 settembre 1882:n:on 
può avere applicazione che per i reati commessi 
nelle elezioni dei deputati al· Parlamento. 

Ciò posto, credo che il nuovo codice debba 
profittare della esatta e compiuta enumerazion.e 
e descrizione dei reati fatta dàl legislatore del 
1882, estendendo le diSposÌzioni da esso dettate 
anche ad ogni altra maniera di elezioni, e così 
non soHanto a quelle ll1unicipalie provinciali, 
ma .altresÌ a quelle delle Camere. di· commercio, 
dei C:onsiglideU'ordinedegli avvocati e dei Con~ 
sigli di disciplina dei proCl"ratori, ecc. 

Dietro questo concetto, 1'ultimo comma del-
l'art. l25del Progetto sarebbe cosÌ modificato: 

(1) Veggasi il.eodice francese del 1810, art. 89; il codi~e (per, le 
due Sicilie d.el 1819, art. 125; il co"Jice sardo del 1859, art. 1M, 
Il ccmce toscano .del 1853 dice che « avvi cospirazione, subitoehè 
c. il progetto.dì operare è stato stabilito fra due o più persone. l; 
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«Restano ferme le pene maggiori. in?aso di 
'( reato più grave e le speciali disposiziomconte-
«uute . nella legge elettorale politica del' 24 set~ 
« tembre 1882, n.999 (serie S.'), per le elezioni 
«dei deputati al Parlamento. 

« Le disposizioni penali contenute nella legge 
« anzidetta "Sono applicabili anche ai reati co~ 
« ~essi in ogni altra' specie di elezione;' ma le 
«pene sono diminuite di un grado. » 

La diminuzione di pena è cOl)sigliata dalla 
minore importanza del diritto iI cui eser· 
cizio si tratta di proteggere,' perocchè se al le-
gislatore interessa che tutte le elezioni, di qua-
lunque specie, sieno la fedele' espressione della' 
libera volontà degli elettori, è indubitatoche 
questo interesse diventa sommo nel caso delle 
elezioni dei deputati al Parlamento, per gli ef-
fetti più gravi e più estesi che deriverebbero da 
una rappresentanza nazionale non sincera nella 
sua origine. E a cibava'ta posto mente .anche ilI&-
gislatore sardo del 1859, quantunque .soltanto per 
uno dei reati da esso preveduti, quelloeìoè pu-
nitonelYart. 193. . ,. 

xv. 
Lieve è la modificazione che propongo all'arti-

colo 131, e consiste nel richiamare le maggiori 
pene stabilite, dal codice della ;marina mercantile 
per il caso che il reato contro la libertà indi-
viduale assuma la più odiosa figura della tratta 
di sohiavi. 

'~~ 

XVI. 

Nel oapo III dello stesso titolo, che ha per Art.iSi-1;''J. 

rubrica Dei delitti contro la libertà individuale, 
propongo di apportare all'art. 133 una modifi-
cazione che sembra di forma, ma che in ,realtà 
'parte da 'un diverso modo di concepire i reati 
commessi dai pubblici ufficiali contro le libertà 
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dei cittadilti.,A~l~SèlQbra,c~q~t>@he costituendo 
(come ia!q"en'~~~~)"d,eUtì··~ua1ità. di.. utlìciale 
pnbbli~o:uaa,t!emp~ioo .. aggravan~e,d~l.reatG co,.. 

faccia .:ìIilo}to.esa;tiaJ 'SecQndo 
ilmi'1~onGett{},neLreatoeon1~e$sQ ~rpu,)1blico 
~ci~e.con. abuso del·. suo.. pdteI'e•. ro~es~~n·in­
dldduo impallidisce {salvo casieccezion't.tli}di 
tront~ .all~ .. oliesa (~he si. arreca al potere· sociale 

··male usando.dell'autorità da assO oonfidata. E 
questo coneet.~·· i() vorreiscolpiio prevedendo 

. il rèatoru cui neldetto art. 133 in un'articoI'O 
spècialequftlldoè.collunesso dan' ufficiale pub" 
blico. V~reialtr6t!ìintrodtU're .un'altramo4ifi-
c~ione,.laquale, .anzichèinnovaresul progetto,. 
estende~eheaque~ ipotesi il criterio da essO 
tenuto presente. ,in .• altre. (vedi· art. ·141)~Tale 
modificazio1l6 consiste. in;cib che la ... ~·qrdi­
naria 4ebbaessel~equellad~Ua dewnzione 9 deUa 
relegarrAone, .ay.vènendo..il· più· spesso che.~i 
reati siano commessi ~ eccessòdi zelo. Le 
pene, invece della prigionia e della reclusione 
~arebl>ero comminawal pubblico "lfHciale. che 
agiscaperfìne.pr*i-vato,llel qu:alcaso ·laodiooità 
del maleftcioe ilsuo.roaggiorpericoIopt?r la 

. libertà de' .citta.dini .consiglia.nodi aggravire la 
pena di un grado. 

LeVata eosì~a· figura del reatò del pubblico 
ufHciale dall'::imcolo in cui è preveduto il fatto 
medesimo commesso. dalcitta.dinoprivato., ne 
veniva come conseguenza che fosse possibile una 
divel'sa; a, per quellòcheparmi, migliore distri-
buzione della materia, consistente neIravvicinare 
tutti queni articoli in cui è considerata la .per-
sona del pubblico ufHciale come auioredel rearo. 

Concludendo" su questo punto t io vi propongo 
di sopprimere iln. 3° delloart. ·.133 e di approvare 
un articolo nuovo eOID concepito: 

« Il pubblico ufficiale od altra persona legit-
« timamente incaricata da un pubblico servizio, 
« che~.abusando delle sue funzioni, sia ,fuori delle 
« condizioni prevedute dalla legge, sia con viola-
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«' ·zionè:delle formalità da essa pres(}ritte~ arresta, 
~>ritiene, sequestra od altrimenti impedisceneUa 
«libertà una persona è punito con ladetèn-
« ilone da mesi trentuno a cinque annE 

« Se concorre alcuna delle circostanze agg~a;.: 
« vanti enumerate neUa.prima parte delt·art. 133, 
« il colpevole è punito con la r~legazione da sei 
«dieci anni. 

« È applicabile anche allepeI"Sone di cui nel 
« presente articolo il disposto dàll'ultimo·comma 
«'dell'articolo 134. » 

Il capo' dovrà poi chiudersi, secondo si è 
detto, con un articolo, òhe. corrisponde a quello 
già formulato· nel Progetto dell'on. Savelli. così 
concepito; 

« Nei casi preveduti dagli articoli 138 a 142 
« il colpevole ha operato per un fine privato, 
« la pena è aumentata di un grado, e alla· de-
« tenzione e alla relegazione sono sostituite nel 
« grado corrispondente la prigionia e la reclu-
«. sÌ!(}l),'6.» 

In ai · ora esposti, propongo 
pure una lieve modificazione all'art. 143, il quale 
prevede il reato di violaziòne di domicilio com.. 
messa dal pubblico ufficiale e che risultArebbe 
del seguente tenore: 

« li pubblico ufficiale che, abusando del suo 
«uffioio, sia fuori delle condizioni prevedute 
«' dalla le e, sia con violazione delle forma-
« lità dlt ssaprescritte, si introduoe nell'abi-
«tazione ~ltrui o nene dipendenze da essa, è 

.«pnnitooon la detenzione da tredici a trenta 
«mesi, e, se ha operato per :fine privatot alla 
«detenzione è sostituita la prigionia. » 

Non ho ritenuto· poi necessario anche in tal 
caso di aggravare la pena, percbè questa è già 
sl1fficitjntemente elevata e perchè se il ~oIpevole 
agisce per :finè privato tornerà probabìlmente 
applicabile l'ultimo comma dell' articolo stesso, 
che è.del seguente tenore: . 

<Se il fatto è aooompagnatoda perquisizione 
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«o da altroattò .arpitl'ariQ;là.penaèal1m~n-
« tata datino.aue gl'adi. ')~ " 

A:rt~. l'articolo 163, quando l1oolpevole del 
reatodi.esercizio arbitrario deIlepropriera,.. 
gioni prova lo. sussistenza del preteso diritto,. .10. 
11ona, restrittivadella libertà persona,le ..èdiIDi... 
uuità di un grado. 

Qui mi occorse anzitutto un' osservazione. Sic~ 
CQme per 1'articolo 162, il reato suddetto, 'se 
eseguito senza viQlenzeo minacce.. è punito con 
sola. pena pecunaria, è evidente che in tal caso 
la prova del diritto che si pretese far valere m 
modq .illegittimo non avrà alcuna influenza sulla 
pena,.inq uantochè 1'arlicplo sopra riportatò limita 
lo. diminuzione alla sola penapersonal~,laqll~le 
è c~inata nei casidivi~lenzeominacC.è. 

Non. intendQ pero di dire ,con· questooheil 
Progetto sia caduto in una dimenticanza,.perchè 
i suoi autoriavra?1nocertame:nte consid\rato che 
e:ssendo pelreato (liragion. fattasi nellasua.1i-
gura$smpliMcommmata. una multa la quale.·ha 
unIl1iriimo . dL .cinquantlUlaJire,è datoalgiu-
di{',t) di tener contò anche deUascusante chec&n,. 
sisie. nella realtà del diritto esercitato. 

A me pare ipvece' che il fatto di colui ilguale 
di propria mano fa valete un diritto che rf;lal,.. 
mente gli spetta, ma 1ò fa senza far usarenè 
minacce nè violenze, sia di tale natura che debba 
sfuggire·a qualunque sanzione penale •. :Dqvere 
della società è la protezione denasicu~ezza 
pubblica e priv~ta, e la punizione dei prepotenti 
impor:ta a tutti, che sia mesorabile; ma. quando • 
il cittadino agisce in base a ciò che è suo di-
ritto 0.10 fa senza turbare Yaltruitranquillità, 
come può scorgersi in ciò materia di repres;.. 
sionel Come, potrebbe condannarlo il giudice pe-
'nale~ E si noti che anche per ilcodice sardo .del 
1859, oggi vigente, il fatto di cui è parola 
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commesso 
yore'Senza YICtWIlza 
un'.ammenda: ciò che 
scende grado di una 

Per queste considerazioni propongo 
colo 163 del Progetto così concepito: 

.:·Quando il colpevole del preveduto 
«: .precedente . articolo la del 
< . preteso diritto, lapenarestrittivadella libertà 
« personale è diminuita di un grado, e nel c.aso 
« previsto dalla prima parte dell' articolo stesso 
« non vi è luogo a pena. » 

XVIII. 

Nel Progétto dell' ono Savelli il. reato di 'duena Art. ~~.3-t3ti. 
trovasi collocato sotto il titolo ilI, dei delitti con­
tro, 'l'amministrazione e l'autorità puobUca, men.. 
tre nel Proget,to dell'ono ZanardeUi esso figurava 
fra i. reati contro le persone . 

•Nelle.Re19ZÌoni cbeprecedonoquei due Progètti 
sono svolti i motivi dell!adottata classificazione. 
In quella dell'ono Zanardelli è detto che il reato 
dfcui trattasi' fu collocatO' fra quelli che ledono 
1(3' persone perchè la incolumità di queste ne è 
più direttamente compromes~'epercltè' tale è la 
classificazione adottata dai Progetti precedenti e 
dai codici penali che sono presso di noi· in vi.. 
gorA. Nèlla Relazione dell'ono Savelli è svolto 
c01l1econcettodiréttivo che, mediante il duello,il 
privatodiscon.osce la pubblica aut.oritàéV'uDle 
surr.ogarsi ad ~s&a facend.osi ragi.one da 

Rioonoscendo qUèsta affini là il rèaio 'di duello  
8\qùello diragionfattaSli, io vi pr.opong.o diman- 
tenarli bensì: sotto'l.o stesso tit.olo, ma di trasp.ortarli  
.ove è disposto'.;k't~ reaf:i ·eontro tor·dinepuliblieo. 

e ila pubbliG(J, trànquillità, .CIoè sott.o il titolo V.  
Per me n.on è dubbio che il reat.o di duello (e  
dicasi 1.0 stess.o per quell.o di esercizi.o arbitrari.o  
delle pr.oprie ragioni) lede in ispecial m.od.o é, più  
direttamente ,. il diritto sociale della pubblica tran-
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iOGietà civile dai distlrditti t:!À'l'~)fV1iìLntl 
forza e della prepotenza! que$ta è laltua 

pllima, la sua prima ml,ìiI~lom~. 
non df1bbio che i l'im~\sugli di 
anti~ocialeche tende a rompere la pace ImbbUca 
(frangere paeem) conirooperino a quel nne su-
p'iemo dello Stato. 

Per questo io collocherei tale reato e quello 
.di ragion' fattasi nell'indicato' titolo 

110 già esposto, parlando del primòlib:uo del 
Progetto, i m9tivi per i quali sarei . 'd:avviso di 
togliere d~ oodicetut~o ciò. ane riguarda le 
oon,iravvepgionf. . 

Vi 

quall-io 
veri e che propongo 
1).61 <19dioo. 

Qij~stj fatti ·~ono il vaga'bçmditggio e'laì'l.lleeiia 
meIl~~n2la, speciali .condi~ionì (l~;, 
la fapbricazione,.lo smer~io ti la. detenzione di 
armi iu.sidi()se, on; YoltraggiomoI'alepub:~ 
bli~~ CGrAIl1e~q col Wostrafe in pahMioo,:nudità 
inyer~q().n<le(3), ennalWente la dibdi~zi 
~W'\T.elll+t~ pér qolpa o~mp.eJ~i~i~ di~i. ctbjcoIllo; 
~ldi~~~o oalla' co~truziope dei me4esimio per,.. 
cn,.è UQ:a, . sì è pr.Qvv~rlutoìn t~mpQ, mal1JFadot ~a 
iJ)tìm~ip:lle .del!"autorità com:pe~~nte (4). ' 

HJ Pt'~g~ttQ d~ìl'l.)~, Za~ardelli, alL l l e. 3.  
(!) n.tem.• all, U.  
(Sì idem.,an. IU, att.HJ.  
<1> Idem., al!.. IV, al't. 2 e 3. 
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, lue 'seguito nelfarçiadiscende 
distì:Q.Zione èS8eIiziale,che deVe farsi ira Il'eati 

,p~'{Jpriamente detti e le selnplioi contravvehziò:riL 
Ogni volta oheuIl fatto mi apparve coi earàt.. 
f,ari di uuaeffettivaviolazionedi un dirittòso'-
dale o individuale,:nonesitaia, coUocarlo'trai 
reati; ogni fatto invece che la legge punisce per 
prevenire mali maggiori.. lo lasciai fuori, del co-
dice" perchè,sia cb.ssifrcato tra le contravvendoni. 

Ora, chi esamini la natura dei fatti di cui 
~oPI'8t è parotl;\.1 vedrà che, essi ledoUQ real-
rneX\te un.dirittoe che non è la sola, preveu-
zione~uella che)i fa c;:tdere sotto il :wagistefo 
punitivQ- . 

E invero, il yagabondaggio; specia\mente . se il 
yagabòndocommette im;ulti, minacca,ingiurie 
ov1olel1Ze, mendicità eserciiatanegli stessi 

'l-nodi illecitì, elà fabbricazione, la vendita e la de-
'P",.LJ""~),'~"Q dì. af~i sono fatti che già di per 

aggré&iscono . .,' i ..pubblico e la 
pubblica tranquillità, e furono da me pòsti 
sottoil titolo relativo (1)~ questo riguardo viene 
acconcio di avvertire che le disposizioni del-
l'allegato I del Progetto deU'Oll. Zanardelli, re- , 
lative~l vagaoondaggiQ,f e itUa,mendicìt~, sop.o 
shifeda me' completate conservando le disposi-
zlouf degli art. 444, 450 13 451 del codiM~ardo; 
e,. relativliìtnen.te alle armi, che mi parve neces-
:gario, in.elu~end9 nel co(i~ce' (per q~anto·sià detto) 
~1~ur\l~alsposizioniintornoaneinsidiose, di com-
~p:r~l1de:rvi't<~iit1lc1iO, 'deuI).Ìzione delle .arll1i,to-
'g~ifill1dol~ da ,tUlO; dei suddettiallegMi, nonohè lit 
di9biara?~9peche . nelle disposizioni del codice 
ovesi parl!3- 'Ìà.t.ti in cui sieno intervenute' 
armi, persone armate o minacce a :m.aI1Q·~r.m{ttit, 

itI!omed'armi vengono l:e pr()J!rie .8 le 
improprie. Disposizione ,questa tolta dall'art. 454 
del, codices~rdo, eJihe era necessarIo GOmplenlénto 
cIel' Progetto (2). , 

(1) 	Art. 207 a 20\t 
Le sulle armi "ORO coatenute a21ò. 
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xx, 

Ilrtioolo 175, ove è punita la infrazione, 
violazione, o rimozione disigillì apposti per di;.. 

della legge "o per ordine deR' autorità, 
bredo nMessàrio aggiungere 'la parola' doloso;­
mènte, a::ffiùchè non avvenga ehe' quella dispò~i­
lzionesia estesa a colpire anche colui ehe eonr-
mette ,quelle/ azioni nonsapendoçhe qu~i.. ~igilli 
',erano stati apPQsti dall'àutorità,o.1iron1~ttP~r 
sbadataggil1e oper "',, ,oul'iosità~Èp~~e 

. nell' articolo il concetto énè si ' tratti <li 
un 'reato quale ~ intenzionalrnel1te dIretto 

. contro la pubbIicaautorità. 

prtniSéèil ,'" ,'" 
minaccia contrtJllpubblico uffiéiaI~o 

"P"',""H a(1 eSso (p~r tall'iguardo ) pareggiate 
nell~esercizio 6 causa delle lorò funzioni dt- ' 
(ualiò 180 punisce la resistenza còn 
"VIolenza o ,al pubblico ,1;l:fficirue mentre a­
demPie i doveri del suo uffic't'o,. od a colorò' che, 
riehièsti, gli prestano assistenza, e rarl. ,182J)nlli~ 
se,e t'oft'eSàalYonore ,del detto ufficiale .~'p~rsorie 

a.SSilmI1al;e eommessa 'l'n ,lOr'o presenza e 
itell'esè14 Cì%ì'o () dellelòr'o'lunzioniat­
tllfili ò cesSate,_ 

Nella: Relazione'del1'onorevole Zanardelli è detto 
che ,l€fparole : mentire 'adempie doveri,deZ' suo 
.ulfti:ìo 'f1J;rono usate nell' articolo180neHo; scopo 

(I) Art. 320. 
(2) 290 (> 
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.... XXl .... 

di risolvere la grave questione se costituisca 
reaio'U fatto di chi, senza trasmodare in eccessi 
n()nneceSsat"i, resiste al puoblico ufficiale 'quàndo 
l' Qperato'di costui non è legittimo,siarlella 'so-
stanza sia nella forma. NeUa Relazione medesima 
~. pure fat~ lastoriadeUa presente questione 
'àttraverSD i vari Progetti che vellnerofirloggi 
elaborati. 

lo convengo in quelconceitofondamentale, ma 
non credo che la formolaadottata siala migliore per 
esprimerlo, e mi sembra Ìnvecepreferibile la locu-
zione già proposta dalla Oommissione ministe-
riale ·deI 1876, di cui ebbi l'onore di far parte, 
perla quale è detto che ad aversi il reato di 
resistenza è necessario ;' che l'esercizio delleftm-
zioni per parte delpubblicoufficiale.sialegiitimo. 
Questaparoh-t vale a dimostrare chiaramente 
e senza ,ambagi che il nuovO' codice si inspira 
anchein'questa' materia 'ai principi veramente libe:" 
rali ,egiu1'iilici,i qualifuronogiàsosienuti·, e lo 
'oonoiuttora dalla "scuol~,'mglese'edalla nostra~ 
A me, infatti', non par ·dubbio chégli 'agenti del 
potere i quali, sorverchiano iconnni del loro 
mandato. si svestonO' del carattere che a loro 
proviene dal dover essere la legge fatta persona 
e vadano' semplici individui pri~ 
vati. 

Che se una parve fosse stata 
adottata dal codice del 1810, perchè 
detta~o in un momento rea~ione, e SQ. la me-
desima fu' an.che per certo tempo seguìtadalla 
Corte Suprema di Franci~, non mancarono colà 
illustri scrittori (p. es. Chauveau ed Hélie) che 
sostennero, anche' di Ironte alla legge scritta, 
~llla" Ì.nterpretazionediversa eIa fecero prevalere 
neiresponsi,d~namagjstratura; com~ avvenne 
pure in Ita,lla, ove il codice sardo del 1859 si 
ér.aplasmato sul modello del c()dice del 1810. 

Ma la ,formula che io prQPongodi adottare 
è poi tutt'altro che una novità legislativa,es-
senelo gi à stata consacrata da recenti codici, come 
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~velste <l~l sUQ, ~a~tt~t1~ di gra1!'ità 
c(}f:m~gliQ,' <l~U~ ~ua' qUl,i,li~a~"l'Wll ~l~all,t!;t' la 
resistenza e la violenza, ma auchel'.oli~aggio 
~Q:mm~s,So ~Qntt'o l' uffieial~ pubblico. Àllorchè 
que$tt,~~e!'fJitalldo le sue lunzioro III 

ip,ghJ!~jetin perClOsse" in modi)viblenti, oltraggi 
cPu il !leagj~edevQ:qQ c()Ì;)$i,d€u.'.3:r'si 

fatti persona pri'vataprivaf,a, 
perQbè, nQn0 r atto.,diuffici,o che lipl1dvQc~. 

jl, fatto ileU~ trasceso 'Òa:U' orbi., 
gnata. d.aUa (3).. 

~~l il ,m"lUOllQ:W. 

u>;laloQuzÌone 
dimo$trare c'bé la f.a~,C'il!.u.I,J.UU~J.,tli 
\i~~,gli atÌfj delpubblioo; 
"pr~iVa 

pubblico ufficiale, "'sia 
'.,l,!,;ì5,,,,""J~~, att~'ibuziQni 
~n) ipQte$i,'sifI4ilitt~}.pQ,.. 

tra:p.nQ tQrna.I'eapplicab,ili le dispoftiziQni d.etliate 
p~i che Iil,V'!'eu,gOUQ fra~riYatQ e 

ll?~ Cl>i~nqU(e 
ad ~npubblkò utllciale jncaric~.oo 
spnsizloni e prov~edimenti d",lle a~tol'ità ammin1stt'ative o delle sen-
~~e ,@'\)fdil1~~l\, tdb~. déUe, sue 
f!fn~iQ:Il\ q ehi:q~!lu.e~g:~edi,~pe !;?!\ " dì; f;t,t,totlii~a du;r;tll.t~ 
iI legittimn esercizio deUe 81'1,e fuu,ziolllè pv.llitO' ecc. 
(lJ)l~~. Chiu'nque con violenza o mìnaoola. di vlolènzJ1. si 

()t~ltè 'ad :un 1,ml;}!)ijt<!O' lUW;mtl" 

(}!tl su!>, ufij()cia, èf!C< 
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XXII. 

~tieoli187 a 189 puniscoì\o gli abusi .lrt.t71-180. 

eommessidai ministri déi cuHinell~esercizio del 
loto ministéro. 

Iuquèsta materia cotanto .delic~ta. e dfffieile 
rephto .che ROO eon'Vengainnovare sulla le.:.. 
gislazioné v~gente, quale risulta daUa legge del 
b giugno 18'11, 11.248 ($él'ie2.a), che surtogò 
un ntio'to testo agli articnU 269 e 2'iOdel 
oodice 'pelialè;parentÌmni :(}he la rilédesima ab..,. 
biàsttmden~rtlèiite provveduto in a;rgorrlento; 
Qtléll:o pef'~ .fra gli articoli del Progetto· che sa-
réi d1.a'llvÌsotli mantenere è Yart.lSS,ilquale, 
colmando un vaoto della nostrà legì~lazioné, PU1 

fiisce il ministro déléulto che esercita di 
etiltoesterì\o 111· opposizione a pro'Vvedimèntidel 
(ìfoVer:tlò. 

~'1elraf't. 203. che punisce il p.fl.troeÌJlatoré il .... .l"', ...... t9-k. 

quale pregiudica la d ffidatagli, credo C()Ìl~ 
veniante dIraI'· ehiaro pregÌudi2iio deve 
esSere ltitentionalrilente e fede arrecato, 
pefCnè possaessère oggetto penale, 
affinchè non possa questa: estesa ane.he:àlla 
semplld~ ìmpeI'izìa:; e pereilJ signifieherei ln m6do 
espresSo · relemeilto dal dolo. La stessaagglùn:ta 
propongo dì inttodurre ·llelstlcGesslvo art. ·2(}f), 
che prevedt;llo· ~tègSO reato m3;GOlnmeSSo in èauSa: 
penale., . 

mrv. 

L' a:rtl' 204.pn.nisce« l'avvocato oH proculta-+ 
tor:e 1)hapattuiscepel suo ufficioUll premioquz.},. 
aiasi tlipendente dall'ealteO del giudi~io. 1Il 

V~ propongo che questa disposizione sia l!lOp-
pressa. 
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NeUaRelazlone dell'on.Zanardelli (pago 73) sono 
già accennate lecne pro e contro ven-
gono .addottesu.Ila punibilità del quotali-

passati .. in la :mag-
'f~~·IJOY14ç,l: codicies"teri ede~Frogetti. ita:lÌimi 

a siffatta materia. Codesto la'VQr,omÌ con.. 
cède;quindi diesserbreve anche que$iiopunto. 
lLmotivo per cui .non ravviso materilitpunibile 
nel patto del quale è disoorso sta in.oiò, m,àssi!mt... 
mente,ohe . seilpatrocinatorèd~po~sunto 
iLpatrocinio ldi una parte esercitaveram~nte un 
muntts·'!l1ibblicum, .prima .di assumerlo devee:il-t 
sere libero,comequ.alqnque .altroprolessionista, 
di stipulare quei patti che meglio gli oonvengon!)_ 
Ciò .tanto più che un tlitlmodo ;distipulazione 
pu@ anoheessereéonveniente pel~]a, s.tess~ :Ilarte 
lit.igante,nel,oaso, .OomesQvente av:vie,ne, qhee~a 
no:n abbia D;lèzzi.per riOo:rnpel;ìsal\e Je. Jà~iche .di 
colui che la difende, ma debba attenderli d~l'esitQ 
stesso di quella causa per cui fa ricorso all'uomo 
di legge~Nè può dirsi che al cliente manohi la 
libertà necessaria per . dar vita ad un valido con .. 
tratto, .perooollè $1a malli~esto oh~ ~~opugàdire 
l~ul;ìopiJJ,tto$tPohè l~altro avvoeat~.;ey~f:~pè cO-, 
d~st~;~aue:anza di libertà, sepllrf~sse.x~I'~, e 
:p.~ easiinc1;11 siavverasse,llon. potrepbedar. 
luogo che ad una eccezione d'indolèciY~ee; con 
effettiesclusivameAte çivili. . 

!'{on ,l;Jlliogllapoi dimentioare.ç.Ì;l{:\,àd ogni :modo, 
lalegge·dell'8giugno 1&74, la quale regola l~eseI'ci.. 
zio, delle. professioni di avvooatoe Iii procu.ratore, 
provvede ai ,casi in (mi essi ricm~ino senz~.giusto 
motivo il proprio uffièio, in materia sì civi~ec.he 
penale, allorchè trattasi dei procuratori, e in ma-
teria penale quando si tratta degli avvocati (arti-
coli 7 e 56) .. Queste disposizioni parmi che siano 
suf:fleientì a . proteggere nella ,·maggiorparte dei 
catlli le parti .Htiganti e., gli imputati contro .un 
rifiuto ohe. !provenisse da ingorda bramadiluoro• 

. Queste sodo in breve le considerazÌoni perle quali 
propongo che sia soppresso l'art. 204 del Progetto. 
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òrdine alr~at6di falso nummario; Art 2:~$.:m•. 

v\l'tòallontanarmidalpt'ogrammach~ mi 
prefisso in questoriesame del ProgettadeU'01lÒ­

revòleSavelli, che consiste ne.! mQdificarlo il 
-meno possibile. 

Miparvechèil Progetto del mio onorevole 
Predecessorepeecasse ·in questo punto per un 
eçceS80 di quella stessa qualità che, l'attenuta in 
quasiiuttelealtre parti entro più giusti confini, 
ne costituisce un pregio, e quest' è .la sintesi. 

poche disposizioni contenute nel Progetto 
Bu1Ia Ialsificazionedellamonefa raggruppavano 
fi:gureed atteggiamenti di codesto reato, che, à 
mio. modo di vedere,debbono tenersi disgiunti; 
e che lo sono ancheperti:ìluno di quei codici 
che più si distinguono per la loro semplicità, 
qu~le il codice- oland,ese. 

senza nscired'1talia, lO ho ravvisaioche 
nell'àrgomenioèparola d.venisse p{)rto 
un esempio imitabile dal oodiceioscanodel 1853, 
e perciÒ io vi 'propongo delle disposizioni le quali 
di molto si accostano a quest'ultima legislazione. 

Nel Progetto del mio onorevole Predecessore, 
erano parificate la .. contraffazione della 
la sua alterazione e la spendizione previo· 
certo della moneta contraffatta o alterata 
o:rdi1:1eall'alterazionesi pareggiavano il caso in 

ai fossa operata diminuendo ilyo,lore 
moneta e il caso in cui si fosse data alla 
v~ra ya.pparenzaru ùn valore superiore~ Distin· 
guevasi soltanto,· in ordine alla pena, la ipotesi 
che la, falsità fossefMilmente riconoscibile e quella 
deUa moneta· falsa,. di valore eguale osuperiòre 
alla mOlleta geriuìna. 

Il sistema invèCèchevì propongo di adoitare 
comincia dal distinguere la falsificazione della . 
moneta dalla sua alterazione, e in questa seconda 
distingue pure due ipotesi: quella dell'alt.erazione 

d 
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sCQ'pe parv~ga IOltlCft:rntl,O 
vile oppure adulterandq 

HO""'",L u inferiore, non 
1"»f'\,"'"<1c,,"''''' una r~i{)ne ,sufficiente per distinguere 

fatti e ~rpunirlidiveraamente(l).firfu 
Ìnv:ece si teneraccunaz,diyersitàtràt.. 

talnellto è Ira cb~lestaa1terazionee queHa 
secondaperchè il radere () lima~ la $0· 
neta: none t,urba il c 

della vera 
COIls~r"V& H ano ,ccoIlio clln cvalo:rc 

(2). Questa diversa gravità trai reati 
è pure riconosciuta dal codice toscano, dal quale, c c 

però mi discostQÌn quanto che esso, ".."'u........'""".i4);l'V 


la ta!~al'lc:aZJc!Ol1e 

o dichi1: 

falsificata o spend~ 'oppure 'la' onn<,.H" '" 

di COD,celtt{) dellafalsiticaziona eal~ 
terazione. passi medesima 'via cri~, 
minosa"madi essi, il 'secondo più 

,Anòhe in, questo stadio però 
dena ,pena, ladistÌtìzione 

la lnuneta' alterata sceillla,nCf~ìnfl 
il, valori:? :tI ,codice' toscane distilfg'fio aIlìre~à 
tentativo di spendere" ma pat';V'e che ciò non 
f08senecessarid, e che convenisse invece di la.. 
soial~ ,.questopunto" sotto l'irnpe.rodellertisposi .. 
zioni .gene1"ali ·sllitentativo.. 

(1) ConI. (},\1ìRMtk, J>1:QUf'ammtJ, Raì'te s:peclhlé', vol. VIT,.§ 3522 
e seg .. Oonf;oodice olandese, ,art. 210. 

(2) 4ut(re cit,. iVl, §360S. 
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S0Ilza COJloorto 
.teràtilò·, 

sarete 
della. Ialsm~azionebo eS~H:es~so, pur 
essa sia fatta alta scopo :ilì metterà' 
zione la moneta· contraffatta, o alterata~ La ~cienza 
non {lubita di porre fine come. VU".HA.««U"''''J 

a versi il falso, nummario (l), in 
le èonseguenze eS()l~b:itanti a cui si potrebbe 

venire un 'concetto diverso,' come, ad es., 
di punire colui che o lima.sse una,mo-
nota. senza nessuna intenzione di spenderla,ma 
per usare di parte del,Pletallo, di cui è composta, 
oche, .per uno . scopo aIfatto dive:rso dallo spen-
dere, .oomepe:r esempiotper completare una col-
lezione,. imitas;se d~alto, Non 
~parvef(}sse .n&l eediceciò 
c~e è già un .postula:ti) scienzl;f;; . nè .ciò mi 
è . .semhrato. pericoloso (come già non sembrò al 
legislatore germanico del 1870), mentre varie 
circostanze di fatto,che.tosto vellgono,alla mente 
per poco che si pensi, varranno a fal'" ammet-
tere o a. far escludere la intenzione criminosa. 

Quanto al criterio misurato re della penalità in 
ritlesso al:v:alore delle monete" le. distinzioni in· 
trodQtte fra le. varie figure di reatQ, mi indll8-
seru.a mantenere .. soltantodue gractazioni, ,anzi-
chè tre,cioè.quelia del valore inferiore 'a lire 
oinquecento, per'diminuire la di un grado 
e quella del valo.ra superioye a lire diecimill;ì;" per 
aumentarla di un grado. Àccolsi poi il ,criterio 
del.' codice sard.ù 324) perciò che riguarda 
la misura della' pena desunta dal che si è 
volutt) sottI'arr~ (al'I~. moneta. . 

Non hi) potuto poi, consentire col P.t.'ogetto del-
ron. Savelli neppure là dove parificandosi mo~ 
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Fe~lemlJl(} del toscano {aij: .. 
sltche.a deI·germanìco (§ 14~)'.e. 
!Ìese" quale ultimo pa1'la> sQltantodi·rrW1ff,{1bW. 

(ya/rta-mònefa (art.20S e. geg.). . . 
Nel mentre propongo di conservare il primo 

connna dell·art.237 del Progetto, eperciòd.i 
stabilire che se la falsificazione o l' alteraziQne 
è facilmente riconoscibile, le pene sonodhni-
nuite di un grado, . propongo altresì.di 
giungere una disposizione per la quale se la 
sificazio:ne o l:~alterazÌ<me è tale 
sibile il non ricònosooda, non  
salvo :ehe .. debb~. ri~p()ndere  
con qualche artificio o raggiroattosorpren..  
dere l'altrui bUGna fede sia giunto a far .rice- 
vere per vere le xnonet~ fal~ificate o alterate~  

La yeritàdiquesto nlÌo 

modo di Ve(ter€i,sotfi"~r rt1"""''''U1i 

dà al'· pezzo 
come moneta, la qualità essere spenmlll.l€ 
il fatto perciò di colui che ne usa 
tentare . alla fede pubbliéa, laqnalenonne è 
scossa, dal momento cÌìeun semplice sguardo è 
sufficiente per riconoscete che non si tratta di 
una moneta vera. Ma siccome può darsi 
taluno anche con un' mezzo oosìgross(}lanogiunga 
asoI'prendere la buona fede di ·un l).omo affatto 
primitivo e semplice, non potrànegarsi in 
tal caso :vi sia reato, ma sarà un reato contro 
la proprietà ..Insomma, l'agente mostrò bensÌYin-
temdone ai carpire Taltrui avere, ma non già cIi 
far .cÌrcQlare come moneta ùnoggetto che non 
poteva avere questa :facoltà dicÌreolazione (l). 

(lì Vedi in questi senfSÌ, CFIAUVEAU et HÉLllb, Théq1"ie dttcode pl!-. 
""al, vClI. 11 § 13'13; e CARll.A.RA, 1. c • .§3565. 
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XXVI. 

288 del Progetto dell' ono Sa:velli puni';'J' 
così,detta'tmolfiertza ,colpevole dei non com-

mercianti. Questo reato1ìgurò per la prima volta 
nel Progetto dell'on.ZanardeUi, e'Inasti nella 
sua Relazione ne tratteggia la storìa e passa in 
rassegna lo stato della questione di fronte alle 
legislazioni straniere. 

Altamente nobile e lodevole è il pensiero a cui 
si inspira l'articolo progettato, quello cioè, dipu-
nire le arti con cui i debitori di malafedeten-J 
tnno.. e tante volte raggiungono lo scopo, di sot-
trarre i propri beni ai creditori. Ma col tradurre 
tale concett() nel campo della legislazione penale, 
mi sembra che questa esorbiti dalla sua cerchia. 
Allorchè trattasi di commercianti si cotnprende 
che il codice penale venga in aiuto aUa legisla-

èivlle, perocch:è il (mmmerci~,nel' senso 
tecnico , parola, abbia bisogno di essere 
J:ilamente garantito nelle sue~contrattazioni e sia 
perciò conseguente che i commel'éianti, come go-
dono di speciali privilegi, così siano soggetti a certe 
norme speciali di dettate: nell'interesse 
generale. Ma quando si tratta di non commer-
cianti, non sembra che il legislatore penale possa 
fare altrettanto; perOèchà o.nel trafugamento 
o dissipazione della propria sostanza e, in ge-
nere, negli atti illeciti che furono commessi, vi 
fu raggiro, e allora si rientra nella figura co-
mune della truffa; o non vi fu, e allora resta 
bensì un danno privato del creditoI'-e e una hn-
moralità per parte del debitore, ma non quel danno 
sociale ed universale che deve trovarsi nel con.. 
tenuto di ogni reato. Chi contratta civilmente può 
riflettere come collocai propri capitali e informar:::i 
della solvibilità di colui col quale annoda un vincolo 
giuridico: di farlo egli, per solito, ha tutto il 
tempo; mentre ciò solitamente non avviene nel-
la rapida vicenda. delle contrattazioni commer-
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l'i"'.,Al'iil...", nella ll1t:~Dlrva 

l~qt1a1i, l'e!!:' di  
.5el~ìll~e Uifruttuuse,tanto la 


e refrattaria .. È VilI'Q che 
&t .qui:)8oomassimo UicoIl:veruentè' 
l~on.Z~ardém "ty,~"n"""'A 'a.MMID,eSì>eCJLai,r calk1te;te. 

~her~u~'~a~~~~~~tl~~~l~~W~l~U-~t 

che nelPt.Qgettò U&t.l:.. o:n  
no~io:ne delreaioln da. farne in  
:n'U~!2)~:l{)r luce l'elemento del· dolo, ma tuttQciò.llon  

da;pochi ,invocata e 

~i~olo&a. 
p1'Ocpongoperoiò 1a..soPPl'essionedel 

~1'lii;t{}!art.;2SS. 

XXVIL 

VaI't.. 295tpnnisoo chi \tuIlba la 
bliei,incanti. 

A'.l1mr:(}vO che 'conTultimo comms. diquelrarti~ 
'V:ii7llgano anche .quali .per 

qualsi:a~i ,utilitàds:ta {} 
l'l.w'VÌao ci~una EI:t()l'nw. 

lanostl'3.attuale lefl:1Sl:tìZ11:1fie 
l..\Ì\'v,o,car"o aspro;posito dì pr€l'oe(lené~:t l-''''''''''''''.'' 
,in.onilion . con'Sento 
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nreZ2:fi deiWinca;l\to, 
1011ra,n:a:l'lU gli :oblatori. 

smllCl;e,w~e perchè 
cou.minore severità..; 

XXVIII. 

del Progetto den~on. 8a.velli puni.. 
1I1C)eSl;O commeSSO In manierl;\!. . da 

eCcltal~e pubblico. scandalo. 

epèrciò 
che lo contempla. 

Turpissima .è l'azione che si vuoI 
colpire~ ma deve piuttosto rimanere sotto 
le sanzioni della legge mm'ale, anzichè sotto 
quelle della civile, hnperoe.chè q uanda il 
fatto pel' consensI,) degli incestuosi non 
vi si a., propriamente parlando, un diritto leso cui 
convenga. venire in aiùto. legge civile poi 
deve avvedutamente astenersi dall'entrare in que-
sto campo'per non apr:Ìre l'adito.a proce$sì scan-
dalosi di maggior danno alla morale pub ... 
bUca che non il fatto stesso la cui esistenza ve;' 
rebbes:icon essi a processi che. danno 
luogo ad in:vestigazioni nell' intimità della fami-
glia, e che alle volte PQtrebbero non esser altro 
che effetti di altruimalevolenza o spirito di 
. vendetta. 

Nè mi appaga totalmente che per il Progetto 
siasi mess:o come requisito alla punibitità dello 
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...... vezzo 
troppo hanno di antl~'r.:raceattando 

emetterle sotto gli oeehid~Lpt}.bblioo. 
è, togliendo rincesto come reatopersèstante, 

a .dirsi che il Progetto nOl1nealcun 
conto, impe1'occhè uno dei casi in cui sjcp1'Ooode 
d~#Hèi() perla violenza carnale e per. iI'ViolE:111to 
oltraggio al pudore è appunto quello in..cuiiali·· 
reatlsieno commessi sulla persona di un discen-
denie,di un figlio adottivo, di un fratello~di una 

c sorella o di un affine in linea retta. 
li concetto di non elevare a reato l'incesto 

era 'già.· stato· àCe(}ltodal··, codice. penale 'fr~:p:cèse 
.del .181Oe fu ,seguitopoida·àiìtrti>lesis1~~ibni, 
p. es. dalle leggi penali per le dlJ.e Sicilie,.. del 
1819 . e dal codice ..olandese del 1881; eallor-
quando il·codice sardo del 1859 venne estesQ 
alle provincie napoletane, . col decreto lttogote~ 
.nenmale delI7 JebbraioJ86.1,si.dichiairà A!iimlr'A~ 
·s~èntechènOJ;l. vi avrehbe .. avuto vigoreVarti-
0010481 .del codicestasso,.. in ,cui . punito 
l'meesto.n ooncetto medesinio -venne pure pro;. 
pugnato dalle oommissioniche prime elaborarono 
ull progettoperil'nuovo cop-ice penale italì~no~ 

XXIX. 

L'an. 315 punisce il mal'itoche tiene una  
concubina nella casa coniugale o nott»'iamente 

altro'Ce. 

Aooettando pure la punibilità del!'adu.1terio 
fino a che laJegge oivile non socoorrerà in mi-
glior Inodo alla offesa deloollluge iradito(oome 
già avviene in altri paesi,p. e. in Inghilterra), a . 
me non sembra che oon quell'aggiunta: oooto­

(I) CAR1U,lu,IProgramma, Pal'Ìa speci\lle, voi. III, § 2005, .Gl'e  
li eostenllta. appunto la;. t"ol'ia tlell'bnpllùibilità. deU'incel.;to,  
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m(~ntl"il~ 

sal\lo (aer,. 4Ha) qm:mf,o il 
.. (m~t. 292) puniSCOl}O l~adnHedo dciI mft-

solo quanfÌo egli fiene Jft concubina neUn 
M:Saconingale. 

Non .è(lubhioclw se la legge volesse venire 
a prel?idio del (lebito a1J1Ore fl~a U:lOglie n marito. 
dovrebb.e spin~ere ancori\pih in là le proprie 
cure ed eguagliare in tll,tto J'un coniuge· al1'nl-
tro. Nla non è tale iI punto dt1 cui parte. 
La legge intende da un lato proteggere ll}, di· 
gnità d.elIa donna e allontanare df:tÌ fìgH il malo . 
esempio, e dan' altro evitare specÌaì mente In 
commia;tio sM'tguinis, per cui si introducono nelh 
famiglia legittima frutti di illegittimi congìllngi~ 
menti. Ora, se a raggilingm'c questo St';\contb 
fine il legislatore punisce nena donna il semplice 
adulterio, a raggiungere il prinlo g-H è suffI-
ciente punire il m~l.rito soloaUorqUBndo iutro-
GucenèHaconiugalcasa la rivalodeUamog;lie.Lu-
mìriosanlènte fu già .aimostrata la differenza dipo-
sÌzione in oui stanno moglie e marito di fronte 
alla legge penale, e, a tacer çl'altri, basterebbe 
rammentare le pagine dettate dal nfistroCar-
rara nel suo Prof}rarnrrìa. Qneno pel'ò ohe non 
voglio tacere è quanto, a mio modo di iredere, 
sia pericolosa quella parola notoriamente, in gnan-
toohè non è chi non vegga come la notorietà 
possa essere artificiosamente preparata e preor-
dinatit dalla moglie che voglia.querelare il marito 
di adulterio. Chine segnerà i eonflni? quando 
si avrà per generhlmente noto l'adulterlo del 
marito? 

Nè a me sembra giustificativo l'argomento 
che fu addotto a sostegno dena. fOl'rilola di cui vi 
propongo lasoppl'essione, che cioè si ùèbfJano 
tent)re corrispondenti le disposizioni del codice 
penale e l'art. 150 del codice civile,. il quale 
ammette razione di separazione per l'adnUel*ìo 
del marito quando egli Ulantenga la concubina 

e 
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9asa o 1ft)f~~~i~~~ent6. .~Ur().luogo.!ltrisQno 
inni Ae~I~l~gg~\}Ì\1ile~~<laltri<lu~llidèll~ l~gge 
~en~l~;·· .••;tl.~ •.... S(1~~~.pericolQ·.P.~Q ditl~'.unl).3.rgQmell­
t~~s}.àU}altrà.~ Se cqs\ l1Qn fo~~"p:erchénopsi 
pàriiìoherebbero del tutto le due ·legis~aìioni~ .. por-
tando anchE) nel codioe penale il, tt)t'z,Q Pa,s0ag-
giunto a quei due nel detto articolo' delooclicG 

.. divi le, cioè il concorso di c1,rcoslan:;e tali eheil 
{atto costituisca.una ingiuria grave per l~m~gJ'ie? 
'1;on nego che la formula. di cui propongo la 
soppl~essione figura nella maggior . pal'te .' degli 
antec~eÌlti Progetti; mà non dimentico. altresì 
che essa fu respinta dal Pl'ogetto del 18~8, in 
seguito ~le osservazioni delOarrara;. che .essa 
trovò oppositori anche neUa:r..lagistraturaeehe 
non fu oonservatanei Prqgetti suc0essjyi at}u~l1o 
ora accennato. senza incontrare .... resi~te~~a, •. J(eI' 
parte di talunifrai componenti 1~ ÙOAnl1is-
sioni • 
. 'Né 'ometterò infine di accennare che non solo 

(come dis~1) iloodice to~pano. e. il sardo cqIlte,n-
gOllO una disposizio:ue identica.aq.tJ.eUa 

i .4w. vi 
Pl'Op91)go tliadottare,luache'ta:le è:ptlr~tJ.eUa 
del oodiqofranoese delJ819 {art.$$~lJ~'.:ael 
codice belga del. 1867 (art. 389) eohe nondis-
simile era H oonçetio accolto dalla . legge penale 
delle due Siciliedel 1819 (art. 328).' , 

xxx . 

.ì.rt 3:13. L'art. 316 diminuisce la pena delra~~llterìo 
e . del concubinato se il colpevole era . legalmente 
separato dall'altro coniuge~ SecondO. ilmi9 con-
cetto in ialcaso non dovreljb$sipunire~ 

I]).tanto .a chi ben gu~rdi apparirà ,che ac· 
cettalldo la. t~orica secondo la. q uale r adulterio 
del IItal'ito si -verifica soltap.to nella casaeoniu~ 
gale, 'lp. $o}1pressione dell'articol() in esarpeneè, 
I>erqueUo che .. lo riguarda, una consegu.enZiil1e-
cessaria. E'invèro, una volta pronunciata la sepa-
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raz,lon~perSQnale, nOl}pnò più parlarsi. tU casa 
CQrlri'l~lJttl~ per ciò stesso l' aaulteriodelm~rito 
diventa non .più punibile.La questione' dunqne 
si ~estringeana moglie. Ùosì limitata vogli~ 3.0.. 

èennare soltanto di passaggio che. la, statistica 
dimostra come ilmaggiof numero delle sepa... 
razioni personali sono pronllnciate"f'per çolpadel 
marito, e che, la legge" penale, nel più dei 
,casi, verrebbe ad aggravaee la condizione deUa 
donna.. .la quale troverebbesi esposta per fatto 
non suo ai' pericoli derivanti dalla separazione~ 
Ma anche sorv01ando sn questa considerazione, 
è evidente che il massimo motivo giuridico per 
il ,quale si punisoe l'adulterio, cioè la incertezza 
della legittimità della prole, viene meno per la 
sf\Parazione personale, essendo assicurato alma~ 
rito il diritto di disconoscere il :figlio concepito 
durante la 'medesima (cod. civ. art. 163). 

A.dottando quindi la riforma.Jhe vi propongo 
segairete nuconcetto. strettamentegin,ridico già 
Pf(>postQ anche da qualche Corte durante ilavor~ 
préparatorìdegli ankcedenti' Progetti, evite-
rete di renuere ancora più odiosi e ,veramente 
intollerabili e pieni di paricoli gli effetti della 
sep~razione personale fra w i coniugi. 

XL1:.I. 

V'articolo 324 prevede il caso in cui la sup-
posizione o soppressione d'infante sia comm.essa' 
neljìne di salvare l'onore,proprio o della moglie .. 
della, madre .. della figlia .. anche adottivao'deUa 
sorella. Preferisoo a questa enumerazione, ohe 
forse pecca di oasistica, una formula più com-
prensiva, la quale non escluda altre ipotesi incni 
potrebbe pure occori'ere lascllsantedell'onore, e 
che era già usata (pelc~so di aborto) dal decreto 
luogotenenziale del 17 febbraio 1861 colqllale, 
venne esteso alle provincie }napoletane il codice 
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XXXII. 

Al'L1WI', L.'aeL 325 del Progetto deIlton. SaveUi, è cosJ 
boncepito: ,', «: Chiunqlle2 con r intenzione di uccj-
dere, cagiona la morte ad alcuno, ancorcbè abMa 
ucciso una, IJersona per un'altra, è punito ecc. » 

ConqueIr'inclso: «anòorcbè ahbia llCclso una 
persona 1)81' un'altnt> sì è voluto, misembta, 
risolvere "legislativamente la questione se}'errore 
suna persona o l'errore delcoIpo(fÌl>8rr~tio ietus) 
tolgano all'Olnicidiòil carttttelfe divo1ontari~tà, 
e~s~ndo nOte le dispute che a questo proposito 
mrserogià fra gli scrittciri di diritto penale~ 
Convenendo però in quella risoluzione, mi senl-
bra cll~ ,la, formnJa presceItanon sia lapih fe-
lige,pe~chè, dicendosi sempliceménfeclieè0Ini~ 
cidio volonfarioul1che tlneno~~e si con)nu~tte 
uccidendosi ùna peI'Bolla per un'altI'a, non si 
scolpisce nel 111odo ilpib chiato che sis.ono 
avuti presenti gli accennati c,asi dell'errore~ ula 
si lascia possì1}ile il dllhl}Ìo se il' legislatore ahbia 
intaso di considerare invecequell>omicidio che 
<lnticameute ebhe nome di homieidium innoxi pro 
noccio, e ove1n questo modo si intel'pl'etasse 
quella disposizione legislativ3:" essa. noutocche-
reùbç. più lo scopo a cui si mirava nel dettal~ra. 
Questo inconveniente. può evitarsi, a mio ,modo 
di vedere, lllodificandosi il detlo In oiso nel modo 
che segue: «( anoorohè abbia per errore uociso 
una, persona per un'altra. '.Ì) 

Un'ulteriore aggiunta che propongo consiste Ilel-
Pindioare Ìnmodo espresso (cioè con la parola 
vo{ontart'a11U1nie) ohe in questo articcilo il legi~la­
tore iutendepunire l'omicidio volonla1'io2 mentre 
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l'omicidio nel quale non .sia· concOl'Sore~Jllento 
della yolontàtpova piilappresso le sue adeguate 
sanzioni. E un' ·aggiuntache rende I:mcora pin 
chiaramente il concetto del legislatore. . 

Analoghe modificazioni furono introdotte anche 
nell'art. 332, col quale si dà la nozione della le:' 
slone personale. 

XXXIII. 

L'art. 330 punisce chi indace altr.Ì al. suicidio 
o gli presta aiuto; e la punizione. è di versa. se-
condo che il suicidio sia avvenuto o sia rimasto 
nello stadio 'del tentativo. • 

Non posso consentire in quetM,a €lisposizionet 

quantunque essa a1)bia in suo favore ilpreoo-:-
dellte consacrato nell'art. 314 del codice toscano, 
ed è invece 111io avviso çhe la partecipazione. al 
suicidio debba considf;7rarsi e· punirsicome la 
partecipazione criminosa a 	 qualsiasi altro omi-
cidio volontario. Se anche illegislatorenonpil;';' 
nisce il tentativo del suicidio in colui che vuole 
spezzare la propria esistenza, ciò non toglie che 
restraneo, aiutandolo in codesto fatto, commetta 
una lesio11e del diritto a]}a esistenza ~ndividttale, 
non potendo si applicare ai diritti inalienabili la 
ID:::tssima volenti et eonsentienti non fit inJur·fa. 
Per questo motivo la sua. azione antigiuridica 
non muta di natura, quantunque il soggetto. pas:-
sivo del fatto abhia consentito alla .propria uc-
cisione, dal momento che di fronte itUa legge.il 
consenso non ha,· nèpuò avere valore ale:uno. In 
poche parole., la posizione del compartecipante 
non è dissimile da quella di colui che uccide il 
consenziente, e come per questo fatto il Pmgetto 
non creò un titolo speciale di reato, ma lo con-
siderò quale un omicidio comune, così non deve 
crearne una per il partecipe al fatto del suicida. 
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Art. 853. }~ateo:ri~d~ne SCUSe neil'eati~j~a~gue. di-
$()ÌJ?linata neU'art. 337, mi parve suscettibile di 
miglioramento. Esporrò brevemente le modi:6c~­
zloni che propongo di introdurvi. 

La prima scusante contemplata da quell'arti-
colo è .: l'impeto dell' ira in seguito cl' ingiusta , 
provocazione, fatta dall'u.cclso od offeso all'ucci-
sOl'e.od effensore o agIi ascendenti legittimi di 
lui, o • ai .suoi discendenti, () al coniuge () agli zii 
() nipoti, o ai fratelli o sorelle, o agli affini negli 
stessi gradi.» . 

In questo inciso non possoapprova,re tre. CO$e: 

la IJrima, che si rigetti la distin,zione fl'ala prùvo-
caZione .grave e laproyocazione semplice;Ja se:-
conda, che sÌ esiga,perchè abbia luogo lascn-
sante deUa proyocazione, che questa sia fatta dal.;. 
l'ucciso od offeso all'uccisore od offensore; la terza 
che si enunci tà.~sativamente le persone . la cui 
offesa può considerarsi' come una. proy.ocazione 
atta a.sns.citareneU'animo l'impeto àeU'lra~ 

... Che ·la. provocazione offra delle gradazioni è 
cosa di . cui non si può dubitare,essendo dival'sa 
la intensità delle offese. Tutto sta nel vedere se 
convenga non fardistìnzione e accordare al giu-
dicarli poter scendere dì molti gradi della pena, 
rimettendosi in tutto al suo criterio, e ciò fa il 
progetto dell'on. Savelli, oppure se 110n sia me.;. 
glioche il legislatore stesso stabilisca una di-
miniu:ione diversa di pena, secondo che la pr~ 
vooazioné sia lieve o grave, ed offra di questa i 
tratti . caratteristici.. A me ::?emhra . da presce· 
gliel'sì quest'ultimo sistema, che, lasciando minor 
arbitrio al giudice, gli offre un criterio nelle varie 
contingenze dei casi ed evita possibili inegua-
glian2:è di trattamento fra igiudicabiIì.Che (lOSa, 

. poi si debba intendere per provocazione grave, 
io vi propongo di indicarlo togliendone la for-
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muladal codi~ sardo del 1859 (art.cit')f mi-
gliol'atapel' qualohe rispetto. 

·Ltessersi 1im~tata la scusante della pròvoca-
zione fra l'uociso o l'offesòe l'uccisor~ od offen-
sore, norì mi pare approvabile perchè può darsi che 
l$~iòne non si limiti fra di' essi, ma che altri, 
intel'vem:mdo nel fatto e pl'endendole ~rti del 

. provooatore, diano luogo·,' ad una 'eollutazione, 
ad una rissa. In tale ipotesi, la eonnizione psi-
cologioa del provooato è eguale verso tutti i suoi 
avversàri, e se uocideo ferisce un corrissante 
ohe non sia il provocatore, non si vede il perchè 
non'· debba tenerglisi conto deU:;t provocazione 
patita. 

La terza modifioazione, finalmente, a ouiho 
acoennato in questa materia della provocazione 
si spiega con la neoessità di non escludere ipo-
tesi in oui la sousante dovrebbe giustamente 
ammeUersi, quantunque non vi sia fra. provocato 
ed ù;ffeso aloun <VIncolo di sangue, ma r ira sia 
suscitata da altro affetto, . come sarebbed!:ìU'ami-
cizia. 

E, restando ancora nell'argomento della pro-
vocazione, mi si è affacciato il dubbio se non 
oonvenisse dichiarare espressamente ohe sono 
scusati per ragione di provooazione l'omicidio e 
la lesione oommessa nel oalore della rissa. Quan-
tunque anche nel silenzio della legge si sarebbe 
venuti alla stessa concltl.SÌone, mi pare sia con-
veniente il risolvere la questione legislativamente, 
e' risolverla in modo afIermativ<J, essendochè la 
rissa accenda gli animi, e spinga i l'issanti ad 
atti di furore: filtrar arma mini8trat~ Però.. eome 
insegna la dottrina, deve negarai questaseu-
sante a colui che fu l'autore della rissa con 
una ingiusta offesa, non potendo nessuno avvan-
taggiare la propria, .condizione con un fatto il-
lecito. 

l/articolo stesso prevede poi la scusante del 
'gittsto ed t'ntensa dolore. Questa formulami è 
parso tanto sintetica da cadere nell' indefinito, 
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.lt;;.u:"t!~;~. Meg1iQ,.. a 
~l codice. $#1r.{\ç 
5tH,.le due eir~ 

,(lui può. . . 9l).~il~lpevole 
,ri~peto;deJgiusto .ediut~1,fsoi~olol'e, 

:e~no411elle de.lla sorpresa ;dagrap-~ adult~rio 
stnpfoper parte delle persone in esso. articolo 

i~j\eli~tei.. Una, tale disposizione,. vi propopgodi 
$Ostitu.Ì;re aU'anzidetta frase del Progetto\lèll'ono 
SllVelli• 

.' Una.•.lievemQdifiol,zione mi sembra pure ne-
oessaria ~queno çhe costituiva il 1l. 3$ dell'arti-

20~lo"'stesso e che diyerrebbeil 1l. del llu.ovo 
artioolo. In esso si diminuisce la pena se l'omi-
cidioo la. lesione personale sono stati· eommes..-;i 
per ec:ce~so della legatima .difesa, odell'uso legaOt­
tim() della (or3a pubblica. Ma è ovvi() l'osser-
vare che .ladifesa disè stesso .. eessa di e~~ere 
legit#masubito che vi ha eccesso, e perciò che 
i· dué concetti sOno contradditori fra di loro. 
Megli9 quindi è che si dieaper eccesso di difesa. 
La osser:v~ione non potrebbe, invece, farsia'P-a 
seconda parte di quelrinciso,essendocheivi la 
parola legittima. .sia usata in senso diverso, . e~è 
.~ indicare eh31~eccesso è scusabile quaIldo la 
forz~pubblica .~ia stata usata. nei oasi e modi 
cOllsentiti dalla legge. 

Finalmente, pr()pongo, in ordine a questo me-
desimo artioolo, ch~ sia accordata per rinfanti,. 
c.idio commesso per occultare a cagion d'onore una 
prole illegittima (usando questa frase più .com-

. prensiva per ragioni svolte più su) .una dimi,. 
nuzione.di pen~, maggiore di quella dae~so sta-
bilita,. cioè di due' a cinque gradi, anzichà da 
.uno a tre. 

:xxxv. 
llProgetto ammette .in mat.eria di diffama.. 

zione (non discostandosi in ciò dal codice dellSM» 
la così detta ewoeptio veritatis, in tre casi:.- l o quaIl~ 
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do larpersoM offesa è unpubblioo  
fatti o' .leqtt~l~tà' a luJ attribuite :si  
alte:sèieiZtio dene sue funzioni e sianO'  

'p0:treòbef.'òdar ,," , adtlI1 pr'OIMdlmllantl[rt),sna;le 
diseipliutt,re con'tròdi lui, salvo"il (nSllO~;W 

a'('t!coli 182 ,e 185 (cioè se ilJatto costituisèe 
ìlreaio di oltraggio); -Wq'llando peri fattiattri-
bniti è tuttora apertO' () viene iniziato un pro-
cedimento penale contro la persona offesa ; 
- 3° quando il querelante ha Iormalmentedmnan-
dato che il giudizio si estenda anche ad accer-
tare la verità o la fnlsità deift1.tti o deUequa ... 
lità a lui attribuite. 

Questi tre casi erano enlllllerati dal § 2 del-
l'art.411 del Progetto approvato dal Senato IleI 
i875, e quantunque, codesto precedente legislativo 
abbia un gravissimo peso, io però non posso 
astenermi ,dal proporre che l'emceptio1ierita.tissia 
limitata ai. due primi e v.enga soppresso il terzo 
caso. 

Nella realtà della vita avvienedi solito che H 
dift'amaio, solo perciò che 'la 'legge gli ,accnr<!a 
la facoltà di consentire al diffaDlJ3ctore ,la 'pl'ova 
dei fat,ti a lui addebitati, si vegga neUa 'i'YJtNtssiUt 

di farlo, acc1ò non si dica che aveva buoner6.-
gioni per temere la luce; e allora egli deve aprire 
a due battenti le porte clelIa sua vita privata e 
lasciare che 1'altrui occhio indiscreto vi frughi 
e rifrughi a sua posta. Quel diritto che la l~ge 
gli ha accordato per tutto suo vantaggiosi ri-
toròe contro di lui: è pur troppo la storia qUf}-­

tidiana di tutti i processi cli diffamazione.Con-
viene far cessare questo deplorevolesta,to di 
case, dichiarando apertamente che: la prova non 
può darsi ,se non, qnando 'V'i sia interessata in 
modo diretto la cosa pubblica. Per tal maniera i 
buoni verranno . resi più securi; i diffamatori per 
mestiere non spereranno più dì speculare sulla 
propria infamia e i processi per diffamalGione 
potranno essere trattati con quella celerità che è 
massima fra le condizioni da richiedersi alla ri-
parazione dell' onore offeso. 

f 
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le innnHe 
la nozione del furto e le ophlioniohe lo 
scuole adottarono in proposit{), nè 

ciò d'uopo che io qui pUI' le rammenti. Non di... 
sapprovo che slasi voluto, con una definizione, to-
gliere o almeno grandemente diminuire le diacre;.. 

che erano sorte intorno .a1 momento COl1:~U­

mativo di (iuasto reato; ma· l'opinione accolta non 
per quanto essa abbial>appoggio di valentissimi 

criminalisti italiani, cluel1a che a 
conforme al vero e al comune seIJttin:len:to. 

Disse Paolo. che (tl/!' est qui aliena:tn. rè'Jn·dolo 
malo eontreetat (l) e questa sentenza èla mi.. 
gliore definizione del furto; intesa però la con­
treetatio nel senso. che essa comprenda non. il 
solo impossessamento . (apPrihentio)~ma~che 
1'amozione (amotiodèl(J(Joait ·Zo(Jum). Per 
sfes$a .il furto, si ..tua.liUt·O' 

ooll'lmpo$seSSame71,to.,ma questa 
possesso non può ··dirsi avverata ·mentl'e la 
si trova ancora nel luogo che costituisoe la sfeta , 
di possesso del proprietario~ Fino a qucsto.punto, 
e pereiòne1semplioe afferrare la cosa, si ayrh 
. bensì un tentativo di furto, ma non nn fur'to 
consumato. 

E questa teoria meno rigorosa, oome risponde, 
a parer mio, al vero concetto del reato, trova 
eco neUacòsoienza popolare"perocchèove av-
venga ad esempio" che nn ladro sia colto COli 
la re furtiva nella casa in oui s'era introdotto 
per rubare e vi sia pur còltomentre cercava 
l'uscita e stava per porsi salvo, la cosoienzapopo-

Li!>. II, XXXI,I. 
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lar~dica. sémpre che .~88Uàyev~'eftt~t~di. ì'UfJare 
n(Ulgiit .cbea~eva,. rubato. 

Tr~tloondoqnesti .concettinell'artic()J.oove.si 
dà·lal1òZ'iolle . del furto, io .viprop~ngodi espri~ 
m~~lisostituèndo alla parola.poslo la parola luogo, 
'eI1€ll'ciò iI furto saràl)ì1'ì~ssessamento della 

. cosa 1110bile altrui per trame profitto., log lien~ 
dola dal luogo· 01/(J si trova. 

Signori, 

Ho quindi l'onore di presentarvi il testo del 
Progetto, quale risulterebbe introducendovi le 
modì1ìcazioni di cui è.parola neUa presente Rela-
zione. 
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DI 

~ per ral'prO"":;••"8 "ffl 'C".'ce pen.'e\ 
I!*a ~ _ LII""";.,c 

At1:" L 

TI codice penale pel l'egno d'Italia annesso allà '" 
presente legge è approvato', ed entrerà in osser-
vanza tre mesi dopo la pubblicazione di questa 
legge. 

Àrt. 2. 
Un., esemplare di detto co,dice, stampato. nella 

regi~ tipografia, nrIllatodalRe e contrassegnato 
dal'guardasigiUi ministro di, grazia e giustizia, 
servirà di originb.le,e sarà custodito negli. archivi 
generali del regno. 

Entro un mese dalla pubblicazione di questa 
legge, un esemplare staIIlpato del. codice verl'à 
trasmesso a ciascun comune de1.' regno per essere 
depositato nella sala del consiglio cOillltna1e, ed 
ivi tenuto esposto durante un mese successivo per 
sei ore in ciascun giorno,affinchè ognuno possa 
prenderne cognizione. 

Àrt. 3. 
Le, pene inflitte' dalle leggi ota vigenti., e non 

ammesse nel' nuovo codice, sono, ne11aloro ese-
cuzione, commutate; di diritto in quelle fra le 
nuove pene che per natura e gravità meglio ad 
esse corrispondano; e saranno alle medesime ap-
plicabili le disposizioni del codice relative alla 
commutazione o surrogazione del lavoro per le 
pene pecuniarie non pagate, all' ammissione nelle 
colonie agricole ed industriali, ed alla liberazione 
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provvisoria per le pene restrittive della libertà 
personale non in~l~~~nt~'~OI)IJt~te all'attuazione 

'lÒ"-' \ ,;", -" J 1', } > ,""
del codice medeSlnlo. 

Art. '4. 
,~ tUtti ~ti 'pénhlin6n 

siano conformati al sistemar di pene ordinato dal 
nuovo codice, lep{3~e;s\sC~)l.terN1nO negli sta-
bilimenti 'attuali Ver':rllotri }~lì:r" JÒ:ò'formi alle di., 
sposiziç~lideLcodiçe, çhe saran:çtp s~etel'mina~i ,con 
decreto reale, sentito:; consigliu di Stato. . 

Con leggi speciali sarà stabilito il modo di 
provvedere alle opere occorrenti per la prepara-
zione degli stabilimenti penali dal medesimo co-
~ice prescritti. 

Art.5. 
In tutti i casi ed agli .effetti pei quali il vi.-

gente codice di procedura penale ed ogni, altl~a 
legge e regolamento richiamano la distinzione di 
crimini e delitti ovvero di pene crim't"nali e C(Yr­
l'eziO'ìtali, si cOIlsidel~ano come corrispondenti: 

a) ai crimini i reati chè sono puniti dal nuovo 
eòdice colle pene dell'ergastolo, della l"eclusione, 
o della relegaziol1,e o della inietdizione perpe-
tua dai pubblici uffici ; 

b) ai delitti i reati che srino puniti dal nuovo 
codice colle pene della prigionì3.· o della deten-
zione deUa interdizione temporanea dai pubblici 
uffici o della mIlIta. 

Art. 6. 
Dal giorno dell' attuazione del nuovo codice 

sono abrogati i codici penali comuni ora vigenti 
nel regno. 

Sono pure abrogat6 tutte le altre leggi penali 
in quanto 'siano al medesimo codice contearÌe. 

Il Governo è autorizzato a fare le disposizioni 
necessarie per l'attuazione del nuovo codice penale. 
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PEL REGNO D'ITALIA  

fI i. È reato r azione od omissione punita per 
espr?ssa disposizione della legge penale. 

2. Nessun reato può punirsi eon p.cne non 
pronunciate daUa legge prima che fosse commesso. 

Se la nuova legge non novera tra i reati . un 
fatto punito da legge anteriore, cessano di diritto 
gli effetti del· procedimento e della condanna. 

Se lo. legge penale del tempo del reato e 
le posteriori sono diverse, siappliea queIlache 
contiene disposizioni più favorevoli all'imputato .. 

Se la pena è stata già inflitta con sentenza' 
divenuta irrevocabile, si sostituisce quella più 
mite, per ispecie o per durata, stabilita dalla 
legge posteriore pal reato definito naUa sentenza. 

La legge posteriore più mite si applica altresì 
agli effetti deUe precedenti condanne, salvi i 
dh'itti dei terzi. 

a. I reati commessi nel territorio del regno, 
da cittadini o da strartieri, sono puniti secondo 
le leggi del regno. 

Il cittadino è giudicato nel regno, ancorchè 
sia stato giudicato all' estero. 

Lo straniero che è stato giudicato all'estero 
può essere giudicato nel regno. 
. Nei casi preveduti dai due comma precedenti 
si tiene conto dena pena già soontata. 

4. I reati commessi fuori del territorio del 
regno da un cittadino, o da uno straniero, non SODO 
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puniti .nel l:'~gnQ, 
determ' . . 
5... '. leggi del 

regno il cittadi~~lO, lo stl~~i~r~fT~he. commette 
in..tel*ritorio estero un. reato '~ontr~ la sicurezza 
d.ello Stato, o di falsificazione di:moneta avente 
corso legale nel regno, o di contraffazione del 
sigillo, o dei . titoli di debito pul)blico dello 
Stato, o di 'p;nJJbli(i\o. Cl~:tiito, quando il 
reato è punibile con pena restrittiya della libertà 
personale eccedente cinque annL 

In questi casi .il cìttadino o lo straniero 
può essere giudicato e punito secondo le leggi 
del: regno, ancorehà sia st.atogiudicatonel na~~se", 
in cui ha.cormnesso il reato; esitieneconiO'fdella 
pena già scontata. 

6" IL cittadino italimoche,.. f:u:ori deic:asi 
menzionati n,elfariioolo p:receden~e, commett€vÌn 
territorio estero un reatò pnnibile, tantod:a1le 
leggi d.el regno che da quelledeUoStato.ove" è com;., 
messo~ coni pena restIl.it1iiv3.ldeHa libertà· per-
sonale eocedentecinque anni, qualora' entrihr 
qualsiasim~o·nel l''egm) , vi; è giu~ieato ,con 
l'applicazione della pib. mite tra le legism-
zioni. 

È ugualmente giudicato per ogni altro reato, 
commesso all'estero, quando vi sia querela della 
parte ·offesB:,G richiamo del Governo estero; 

7. I reati commessi in territorio estero, fUGri' 
dei casi espressi nell'articolo 5, da ùno straniero 
a>danno ,di un cittadino () Br danno dello 8t9:to 
italian<:1,punibili CGU la pena indicata ·in dettQi 
articolo tanto dalle leggi del regno quanto da 
quelle dello Stato ov~furono commessi, allorché' i 
cQlpevo}i entrino in qualsiasi modo . nel: . territorio 
deUoStato, sonogiudicaii e puniti dai tribunàlidel 
regno con l'applicazione della fi3gge' più lnitec. EGi 
steSSQ luogo per gli altri reati:, quando \ vrsla, 
querela della parte offesa. 

Ireat1 commessi Ìn territorio ester.o da stlfB,-
nieri a danno di stranieri, punibili con la, peng;iin"· 
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diqa~.H@lm,s;tea$l} 3l;fÌ!?Ol()!?~ /così ~1~,ì~~ i!.~re-
gnooomeda quelle ,~ll(),'stfl,t.o.J)~~ w,:Ol\S>9mtt'7 
.~a~{tf1~opi\·ri .~o}lifl~~iBk:trQ~Q~el.·~~eQll(), 
~~~n~~~~~~re ~iudi~ttt~;. !p:llni~.~An~.rfl'Ppli~~1 
zio.ne della legge pill mite, purché<r~~ç~~~nouU} 
!~.~n;ti~c~p,~~;ni.~ . .i i • 

.. ""; fl.? c~~./~ngaiP~jm~ifl1X~r~en91h ~Qpe,~~tQ.Ja, 
~~~~~i()~~. JleLcpm~~oij;}tk J1Qve~.;~~l luo.gq 
ove il reato. fu commésso. o.d a !~lt~A();qelll:\ .1,o:ro 
patria; 

2:° che il reato. sia tra quelli, rispetto. ai quali 
esiste co.nvenzione di estradizione, o sia tra quelli 
contro il diritto delle genti, contro le persone o 
}e proprietà dei privati, o. contro la fede pub-
blica, ovvero costituisca bancarotta fraudo.lenta, 
od offesa al pubblico costume. 

Non procedendosi a giudizio, il Governo PU() 

espellere lo straniero. dal regno nei casi e modi 
permessi dalle leggi; ed anche quando sia stato 
giudicato. e .condannato, può espellerlo dopo l'ese,. 
cuzione della pena. 

8. Le disposizio.ni degli articoli 6 e 1 non si 
applicano: 

1.0 .~quando, secondo l'una o l'altra legge, 
l'azione penale è estinta; 

2.° quando si tratta di reati dei quali, giu-
sta il primo comma dell'articolo 9, non è am-
messa l'estradizione; 

3.° quando l'imputato giudicato in paese estero 
è stato assoluto, o , se condannato, ha scon-
tato la pena, o questa è estinta. Se non ha 
scontato interamente la pena, PU() rinnovarsi il 
giudizio dai tribunali del regno, e si tiene conto 
della parte di pena già scontata. 

Nei casi espressi negli articoli 6 e 1, e nel 
numero 3.° del presente articolo, dovendosi appli:-
care la pena più.mite, qualora la pena stabilita 
dalla legge straniera non fosse ammessa dalla legge 
del regno, il giudice surroga una delle pene am-
messe che non sia più grave, e che a quella 
più si avvicini. 
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9; È ... :vietata 'n~stÌ'i}.(fi'2:r{)n:e; 
liatt6 8.tl '# O:Ò:vE#ffid ·"71)ilti:.ci'" 

:F}est~.zi61ie·'deUò '110n Je···malam~ 
D;\e'ssa pèr Volitib~jnè"per'l'(jàti ,c9nné~i 
ooirnédesioo. 

Essa non può e~sere nè"'off~Hà·"nè;écOO;':;' 

~entiili~ se non. per òMittè'délGot~rno d~l Re.. 
ed ,in seguit~ a cOllformé pionunciazioné dell'au-
torità ·giudltht~ia. 
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LIBRO PRIl\rlO.. 
DEI REA.TI E DELLE LORO PENE 

TITOLO 1. 
DELLE PENE 

(in ge'lerale). 

CAPO I. 

i 	O. Le pene stabilite pei reati sono:  
L° l'ergastolo;  
2.,) la reclusione;  
3.° la relegazione;  
4.° la prigionia;  
5.° la .detenzÌone;  
6.° la interdizione dai pubblici uffici;  
7.° la multa.  

I.e pene, che la legge designa come restrit-
tive della libertà personale sono quelle indi-
cate nei primi cinque numeri. 

:l:l . La pena dell' ergastolo è perpetua, e si 
sconta in uno stabilimento speciale, dove il con-
dannato rimane una cella, con segregazione 
continua dagli altri condannati e con 1'obbligo 
del lavoro. 

Il condannato all' ergastolo, il quale ha dato 
prove di emendamento, è ammesso, dopo dieci 
anni di segregazione continua ecl anche prima 
se il suo stato fisico o morale la rende intol-
lerabile, al lavoro in comune con altri condan-
nati durante il giorno, con l'obbligo del silenzio. 

12. Le pene della reclusione e della prigionia 
si scontano negli stabilimenti penitenziarii, con 
1'obbligo del laV011Q e con segregazione cellulare 
per un primo periodo 'che non può eccedere il 

3 
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ò che ri-
può es-

regolamt1nti, nelle 
carceric1el circondarlo. 

1. 3. Le della relegazion~e della deten-
zÌonescontano stabilimenti a ciò desti-
nati, con l'obbligo del lavoro durante il giorno 
.e con dnrante la notte. 

Il condannato può tra le specie di 
lavoro, amme"sse nello stabilimento al quale è 
assegnato, quella che è più conforme alle sue 
attitrtdini e precedenti occupazioni; salvo i 
in cui può essere autorizzato, i regola-
menti, ad una specie diversa làV{J:!'{). 

Si applica anche per detenziorteil disposto 
deW ultimo comma deU'articolo precedente, quando 
la sua dnrata non eccede i tre mesi. 

:1. 4. La legge determina ì casi nei quali le 
pene della prigionia e della detenzione possono 
essere scontate case di· custodia. 

:1. 5. I condannati aUe pene della reclusione 
o dellarelegazione, i quali, durante metà deUa 
pena, abbiano dato prove di buona condotta,pos-
sono essere.ammessi a scontarne il residuo in una 
colonia penale agricola od industriale, od anche 
a lavorare fuori delle case di pena, nella ese-. 
cuzione di opere pubbliche o di altre, dirette, 
sussidiate od invigilate dalla pubblica amministra-
zÌ{j:ne; in questo caso avrà.cuI'a ohe. riman-
gano separati dagli operai liberi. 

:16. I oondannati alle pened\Jila reclusione 
o della relegazione, ammessi a· colonia agricola, 
e i conùannati alle pene della . prigionia o ùella 
detenzione per tempo non minore di trenta mesi, 

quali abbiano date prove di morale emenda-
mento, possono essere ammessi, col loro oon-
senso, aUa liberazione oondizionale.e revocabila, 

i 
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scontato. tre quarti 
dnetel"':zi della 

'-'v,...."""',,"vJ.'J.'-",'v è revocabile.non 
peiprevisti 

387, 
dagli 

anni, 
è sottoposto aUa vigilanza speciale 

({sIla polizia. 
, L~ (,bU-',U.LlO',"'JUV 

nei due articoli se il 
condannato cattiva o trasgredisce 
gli obblighi a imposti. 

Scorso tutto il tempo deUa durata daIlapena 
liberazione 

e' degli  
agricola o industriali?  

case di pena, 
disciplina,' al 

sono determinate con 
regolamenti pubblicati con decreto 

sulla T"?C,n,,',,, ... dei de1la giustizia 
il del Consiglio di 

Stato. 
SOno altl"es' stabilite dai regolamenti leoon-

dizioni educative delle case di cust0dia pei mi-
norenni, e le condizioni sanitarie e disciplinari 
delle case di custodia da destinarsi ai detenuti 
infermi di malattie mentali. 
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nterauaon,e .. ·dai ... pub~liéi uffici è per-

V"<"l'-'U la· privazione: 
in qual-

siasic(\mizlo elettorale, di a1~ròdìritto po- , 
litico, e della qualità di luv.llHJ';" delParlamenio 
El giurato; 

2.& di ogni impiego, uffido, funzione o ser-
vizio pubblico, conferiti dal Governo, da 
provincia o da un oomune, o da istitutisotto--
posti per legge alla tutela dello Stato, della pro-
vinoia o del comune; 

3.& dei gradi e delle dignità acoademiohe, deÌ 
titoli, delle decorazioni od altre onorifiche 
nazionali o straniere; 

'.l.!> di tutti i diritti lucrativi od onorifioi hle-
, delle funzioni, 

qualità o preoedenti nu-
meri 2~<) e 3°, e del beneficio eoclesiastioo, di oui 
il condannato investito; 

5.!> dell'uffioio tutore () curatore e di ogni 
altro relativo alla tutela o oura, tral1ne quena 
dei discendenti nei casi dalle leggi oivili; 

e.& della oapacità di acquistare alcuno ·dei 
ritti, degli uffizi, delle qualità (} distinzioni indi-
oate nei numeri precedenti. 

L'interdizione oonsisti nell' 
paoità del oondannato di esercitare od acquistar e 
per un tempo non maggiore di cinque anni, i, 
diritti, gli uffici ed impieghi pubblici, le qualità 
e le distinzioni onorifiche di cui fa menzione il. 
precedente articolo. 

La legge determina i casi nei quali r infel~di­
zione dai pubblici uffici è limitata ad alcuni di 
essi, o si estende all'esercizio dell'arte o pro-
fessione del condannato. 

20. La pena della multa consiste nel paga-
mento all'erario dello Stato .di una SOlllllla non 
minore di cinque lire, nè maggiore di diecimila. 
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CAPO li. 

Dellarnisura e della gradttazione delle pene 
e del passaggio da una pena ad un'aUra. 

21.. Le pene della reclusione e della relega-
zione si estendono da sei a venticinque anni e 
si dividono in quaHrogradi: 

1.0 da a dieci anni; 
2.0 da undici a quindici anni; 

() da sédici a venti anni; 
() da ventuno a venticinque anni. 

Queste pene si applicano ad anni. 
22. Le pene della prigionia e della detenzione 

si estendono da un giorno a cinque anm, e Sl 

dividono in cinque gradi: 
LO 'lIDO a cinque giorni; 
2.o da sei giorni a tre mesi;  

() da quattro a dodici mesi;  
4.0 da tredici a trenta mesi; 
5.0 

. da mesi trentuno a cinque anni. 
Queste pene, nei prjmi due gradi, si applicano a 

giorni, e negli altri a mesi. 
23.. Nei casi in cui si dovrebbe infliggere la 

pena della prigionia o della detenzione per un 
tempo 110n maggiore di. sei mesi, il giudice, va-
lutando le circostanze del fatto e la co:tJJ.izione 
dell'hnputato, può surrogare, per una uguale du-
rata, alla prigionia il confino del condannato in 
un comune da designarsi con la sentenza, ed aUa 
detenzione l'allontanamento del condannato per 
venti chilometri dal comune in cui fu commesso 
il reato, e da queUo di residenza degli offesi e 
(\e110 stesso condannato. 

24. L'interdizione temporanea dai pubblici 
uffici si estende da due mesi a cinque anni, si ap-
plica a mesi e si divide in quattro gradi: 

LOda due a sei mesi; 
2.o da sette a dodici mesi; 
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oinque oinqtLanta:; 
oinquantuna a ; 

S.O da oinquecenhma a milledueoentocin-
quanta; 

4.° da milledueoentooinquanttma a _~~._.,.__ 
5.0 da tremila ed una a cinquemila; 
6.° da oinquemila ed una a settemilae oin.. 

quecento; 
7.° da settemilacinquecento ed una a diecimila, 

26. Il da una superiore ad una 
segue: 

VVJ.U"~.VAA''-'. e dalla rè-

all' interdizione 

dai pubblici 

inferiore ad una 

prescrive 
sia aumentata o diminuita di uno o più g{~adi, se 
l'aumento o la diminuzione non effettuarsi 
in tutto od in parte nella stessa >JV'-'V.lV 

si passa, dòpo esauriti gradi di 
pena immediatamente 

La legge determina i oasi nei quali una pena 
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tero.PQl?'ruLe:a puòesset'eallro.entata 
massimo. 

SO. Quando la leggeno:ll dispone 
concorrendopih circostanze. per. le qualr .è 
.,"''-"",,'" di . aumentare o diminuire la di un 

il giudice aumenta o la  
gl'adi quante sono le  

corrono.  
a:L. Il giudioe non .puoaumentare, nè dimi-

nuire, nè commutare alcuna se non nei casi e 
dentro i limiti determinati o permessi dalla legge. 

32. Quando Ull reato punito con lal'edu..; 
SiOllB o con la prigionia fn Yeffettod'un impulso 
non pravo, il giudice sostituisce, nello st(3SS0 
grado, alla reclusione la relegazione e alla: p.ri-
gionia la dete.nzione. 

38:. Olh~e le diminuzioni di pena espressa-
mente stabilite dalla legge, quando concorrono 
circostanze attenuanti in favore del colpevole, la 
pena è diminuita da uno .a gradi. 

CAPOlli. 

DfJ..qli effettt' e della esecuzione 
delle condanne penali. 

34. La condanna alle cleU'ergastolo, 
. della reclusione e della per tempo ec-

cedente trenta mesi, produce di diritto la interdi" 
zione- del condannato dai pubblici uffici; la quale 
è perpetua se sitI'iltta dell'ergastolo o della 1'1;)-
clusione+ 

La condanna all' ergastolo priva inoltre il 
condannato della potestà patria, dell' autorità 
maritale e della capacità di testare, e rende 
nullo anche il testamento fatto prima della con-
danna. : 

;La privazione della potestà patria e della au-
tm~ità maritale può essere applicata anchenelle 
condanne alla pena della reclusione. 

3.5. Il condannato all'.ergastolo, od alla re-
clusione è, durante la pena, nello stato d'inteI'-
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di zionelegale~egll si \aJìplio~nòle disposizÌQni 
della leggecÌl*ilesugli interdetti.. 

86. La legge determinai >ca8i nei .quali si 
applic~Finterdizione temporanea dai pubblici uffici. 

Péi reatioommessi con a.htisodi un ufficio, 
~n"nu''''n professione od .;" aggiunta la 
interdizione temporanea dai pubblici uffici, Ché si 
estende anche all' esercizio della professione od arte. 

Il giudice ne determina la durata entro i li-
miti stabiliti dalla legge. 

87. La condanna produce di diritto la con-
fisca del corpo del reato o delle cose proprie del 
oondannato che hanno servito o furono destinate 
a servire come istrmnento per commetterlo. 

Quando sÌ tratta di cose delle quali è dalla 
legge vietato l'uso o la ritenzione, la loro. confi-
sca ha sempre luogo, au.corchè non .vi sia oon-
danna, e le cose non appartengano aIoolpevole 
od alrimputato. 

La condanna alle pene stabilite dalla legge ha 
luogo senza pregiudizio delle restituzioni e del 
risarcimento dei danni agli ·otfesi o Utt.U1l1:;~~;çl(;\'bl 

88. Oltre le restituzioni ed il 
dei danni, può il giudice, suU'istanza delli parte 
offesa, pronunciare una . riparazione pecuniaria 
in somma determinata pei reati che offendono 
l'onore delle persone o delle famiglie, ancorchè ' 
non abbiano cagionato danno materiale nella 
persona o nelle sostanze . 
. 39. Il condannato è tenuto alle spese del 

giudizio. 
I oondannati per uno stesso reato sono te-

uuti in solido alle restituzioni, ai danni ed 
àlle spese del giudizio, e, sia il caso, aJl.­

che alle riparazioni. 
Nel caso di più condannati in uno stesso giu-

dizio, per reati diversi, ciascuno di essi è tenuto 
in solido alle sole spese degli atti che riguartlano 

:l?eati per cui fu condannato. 
40. Nelle condanne penali il giorno èdi ore 

ventiquattro; il mese di trenta giorni; l'anno si 
oomputa secondo il calendario comune. 

i 
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·41. Inqrwlsiasi pena,colllpresa la. ;multa od 
isnoi surrogati, si oo;mputa il· tempotlelIa Car.. 
oera.zi9IH~ sofferta prima che la sentenza fiia. dive-
nutaÌrrevocahile. . .. 

42..La pena deIYinterdizÌeme dai pubblioiuf ... 
nci ha. effetto dal giorno in oui la. sentenza è di-
venuta irrevocabile, salvo per le sentenze pro-
ferite in contumacia il disposto del codice di 
procedura ti..." UUG. 

Quando ad una pena restrìttiva della libertà 
personale non eocedente cinque è aggiunta 
l'interdizione pubblici uffici, la medesilna ha. 
luogo di diritto durante la pena, e dal giorno in 
cui ques'taè scontata incomincia la durata stabilita 
nella sentenza. 

La multa si oonverte di diritto 11e11a 
detenzione 001 ragguaglio di un giorno per ogni 
venticinque lire della somma non pagata, t:1uando 
il condannato non ahbia pagato l'ammontare 
4e11a multa due mesi d-al giorno dell'inti-
mazÌpne del· precetto di pagamento, e consti 
della. sua insolvibilità. 

La luulta inferiore a venticinque lire, o la 
frazione di multa inferiore a questa somma, si con-
verte in un giorno di detenzione. 

Il condannato può sempre fuI' cessare la pena 
surrogata pagando la multa, dedotta·· la parte 
corrispondente alla detenzione sofferta, secondo 
le norme stabilite nella pl'ima parte del presente 
articolo. 

Alla detenzione può anche essere surrogata, 
sull' istanza del condannato, la prestazione di 
un' opera determinat,a a servizio dello Stato, 
della provincia, del comune, col ragguaglio .di due 
giorni di lavoro per ogni giorno di detenzione. 

44. Se il condannato deve scontare più pene 
di specie diversa,l'esecuzione comincia. dalla 
pena piil grave secondo 1'ordine progressivo sta~ 
bilito nella classificazione dene pene; e, terminata 
qnella, comincia l11esecuzione della· pena meno 
grave. 

I 
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Br int~rponHre,;e'non 
daI{5i~I'no\illCui quella 
'4'~.te ai 

rergaistolosono ,stampate per èstrat1(;O 

nélcomunedove" sono statepronunzÌateedin 
quello 'il reatonl commesso. 

46. La legge determina i casi in cui il'giu-
dioe deve aggiungere alla pena la sottoposizione 
del condannato alla vigilanza 'speciale della poliiia 
dopo scontata la pena medesima. 

Nelle sentenze di condanna alla reclusione, o 
alla prigionia per tempo maggiore di un armo, il 
giudice può aggiungere la detta sottoposizioneper 
non pìùdi tre artni. 

La sentenza può limitare gli effetti dellavigi-
lanza, determinando'fsoli" obnli~hi ele. restrizioni 
chèpossono imporsi durantelamedesimà~ 

La .sottoposfiì6ne deÌcondannato allavigi-
lanza, quando le condizioni eIa condotta del me-
desimo lo permettono, può sempre venir rivoca-
ta, o maggiormente limitata "lH511a durata e negli 
effetti, con provvedimento détl-'.autoritàghidiziada 
competente a conosceredéllaest1euzionedei ,giu-
diottii' p~mùi. 

DEI REATI 
,(in,9&ruma'lf!!) . 

.Delle ,cceuse clteescludono o .,.diminuiscono 
. r imputabiliià~ 

~7 . L'ignoranza della legge non esClude nè 
scema "la imputaliiIità. 

"L'ignoranza di nno stato di fatto, da cui di­
pennala punibilità deWazioneo raggravamento 
della pena, esclude o diminuisce l'imputabilità 
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Se rig1J:o:ran~è" imputabile; 
reato colposo nei casL in 

penalepunisQe la. semplice . colpa •. 
4S,'Non àimputabilli7colui che. nel m<rmel,[to 

d.elEazione ara, in istat.o dif:ollia, 'O in qualsiv.oglia 
stato. di mente che. tolga' la di cOlllinei* 
tere un reato, ovvero. vi 
esterna alla .qllale non potè j;:t1l:ìclt>~~re 

49. Quando alcuna deUecause.dicui nell'arti.., 
colo precedente è. ialechesenza escIuderetutto 
l'imputabiliià, la diminuisce grandemente, pena. 
è diminuita da uno a tre gl'adi. 

TI '. giudice .può ordinare che la pena applicata 
sia scontata in una casa di custodia. 

50. Le disposizioni degli articoli 48 e 49 sono 
applicabili anche a colui che~ momento in cui 
commise il fatto, si trovava. nelle. condizioni pre-
viste nei citati articoli per effetto di .ubbriachezza. 

Nel caso previsto dall'articolo 49, se r ub" 
9~'ìaOj[}e2~21<l{ era.abitu~le, penapel reato è dimi.. 
nuita e si fa luògo ad 
rucuna diminuzione .di se l'ubbriache.zza fu 
contratta facilitare J~esecnzione dél reato, o 
per procurarsl nnascusa" 

5:1. Il fanciullo minore di anni nove. com~ 
piuti non è imputabile. 

Colui che ha compiuto gli anni nove e 
non ancora i quattordici, è imputabile, 'purchè 
abbia agito con discernimento; ma la pena è di-
minuita da tre a quattro gradi, e, se è restrit-
tivadella'libertà personale, sconta 'iuuna casa 
di custodia. 

Se non risulta che l'imputato abbia agito 
con discernimento, ilgiudioo può ordinare che 
sia collocato in un istituto di educazione o di 
correzione per un non eccedente la' 

età, ovvero sia consegnato parenti od a 
abbiano obbligo dì provvedere alla. edu-

Cl:1Z1@l.I.e del minore, affinchè veglino sulla condotta 
dilui,sotto pena, in caso inosservanza,. di una 
multa sino a cinquecento lire. 

Biblioteca centrale giuridica

mailto:Cl:1Z1@l.I.e


-ro­
ss. Chjliacoll1pÌulog1ianniquattordicÌ e 

non. ancora i.diciotto, è JUlnito con la pena del 
reato.comme$sodiminuitad~·.dueatregradi. 

Vinterdizione dai .diritti·· politièie.civilì enu-
meratineglj articoli 19 e 34 comma, non 
si applica ai conclannati minori dì annidiciot'to. 

54. Chi ha compiuto i diciotto anni e non an-
cora i. ventuno è punito oon la pena del com... 
messo diminuita di un grado. 

55. Il soroo .. muto ohe non ha compiuto quat-
tordici anni, non è imputabile. 

Il sordo-muto che ha oompiuto gli anni quat-
tordici, è imputabile, purchè abbia agito oon 
disoernimento: ad esso si applicano le disposi-
zioni 61elprimo comma dell'artioolo 52, seè cmi_ 
nore degli anni diciotto; delt'articolo53, se. è 
maggiore degli anni diciotto e minore dei ventuno; 
dell'articolo 54, se ha compiuto gli anni ventuno ... 

Se non risulta ohe il sordo-muto abbia agito 
oon discernimento, gli si applioa la disposizione 
del secondo oomma dell' artioolo 52; e in tal casO 
la durata della restrizione in una oasadi edu-
cazione o correzione non può eccedere i dodici 
anni, se il sordo-muto è maggiore degli anni 
ventuno. 

CAPO II. 

]Jel reato tentato e del reato mancato. 

56. Chiunque ha manifestato l'intenzione di 
commettere un reato OOn atti esteriori idonei che 
costituiscono il cominciamento della sua esecu-
zione, e per circostanze fortuite ed indipendenti 
dalla sua volontà non ha compiuto tutti gli atti 
necessari a consumarlo, è punito con la pena del 
reato consumato diminuita di due a tre gradi. 

57. Chiunque, con la intenzione di oommet-
tere un reato, ha compiuto tutti gli atti necessari 
alla sua consumazione, ove questa non sia avve-
lluta per dI'costanze fortuite ed indipendenti dalla 
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sua vòlqntà, è punito con la pena delre:ato 
oonsumato diminuita di un grado. . 

58. Se il colpevole ha volontariamente 
stito dalcompier~ gli atti di esecuzione, è punito. 
con le pene stabilite per l'atto eseguito, qualora 
questo costituisca tm reato. 

CAPO III. 

Del concorso d·i più persone ~'n "te'no stesso 1'eato. 

59. Q"!lando più persone ooncorl'ono nella e-
secuzione di un~ reato, ciascuno degli esecutori 
immediati dell'atto che lo costituisce" è punito con 
la pena stabilita dalla legge pel reato commesso. 

60. Con la stessa pena stabilita pei reato 
commesso sono puniti coloro che per mezzo di 
mandato, di ricompense, di promesse, di minacce, 
di abuso di autorità o. di potere, D di. artifizi 
colpevoli, hanno determinato altri a commetterlo; 
e se l'esecutore del reato lo ha commesso anche 
per motivi propriì, la pena può essere diminuita 
di un grado. 

ConIa stessa pena, diminuita da uno a due 
gradi, sono puniti coloro che hanno: 

L° istigato o dato istruzioni o direzione a far' 
commettere il reato, o facilitato o rafforzato in 
altri la risoluzione di commetterlo; 

2.° scientemente pr~curato le. armi, gli stru-
menti o qualunque altro mezzo per 1'esecuzione del 
reato; 

S.o scientt,mente pl'estatò assistenza odaiulo 
nei fatti che prepararono, facilitarprio, o consuma-
rono il reato. 

La diminuzione di pena per le persone in-
dicate nel comma precedente' non ha luogo, se 
il reato senza il loro concorso non sarebbe stato 
commesso. 

a:1. Le circostanze e le qualità inerenti alla 
persona, permanenti o accidentali, per le quali si 
toglie, si diminuisce o si aggrava la pena di 
taluno fra coloro che concorsero a commettere 

Biblioteca centrale giuridica



ch'costanze materiali 
pana un reato si imputano :"'V~VUA." 

che ne avevano la scienza nel mO'mento dell'azione 
o della cooperazione 	 costitutiva della reÌtà. 

Quando la circostanza materiali mutano la 
del· reatO' o formano per sè medesime 

tIIl' diverso, si imputano sO'ltanto a 00101'0 
che concorserO' a commettere il fatiù: che 
costituisce. 

OAPO IV~ 

Del concorso di reati e di pehe. 

es. Nel concorso di più reati pei quali la 
legge stabilisce pene restrittive della libertà perSo-
nale eccedenti cinque anni, se uno di essi è 
punito oon rergast61o, aumenta da uno a 
ciaque anni il termine. stabilito nell'articolo Il 
per rammissione al lavoro in comune. 

64. Nel concorso di due reati pei quali la 
stabilisce pene temporanee eccedenti tre 

mesi, applica la pena più grave ~ in misura 
superiore al minimo, e tenuto conto del reato 
concorrente. 

Se la. pena più grave deve applicarsi nelmas-
simo, ovvero concorrono pitl di due reati punibiH 
nel modo indicato nel precedente comma, la pena 
può essere alslmentata di Un grado; ed esauriti i 
gll'adi di essa, può aumentarsi di due anni, ed 
anche di cinque se si trfttta eli reati puniti 
coUe pene dena reclusione o della relega~ione. 

a5. Nel concorso di reati che la legge puni-
sce con pene non eccedenti tre mesi",. :gia fra di 
loro, sia COll reati puniti nel modo indicato nei 
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pr(;~Qe(il~j[};J,l ;~tioGli, .. le 
applioat~ ;Sel)arlé1~tn~tlt~! ~p;urO,1lt:e 

la pena ngn 
eÙlqlll.~ann.i~ . 

es. Le .confisohe speciali e le interdizioni 
diritti politici e civili,.· stabilite ·dalla legge per 
ciascun . reato, sonò tutteapplicaìe. 

Sono del pari applicate multe ciascun 
reato, purchè non~iecceda la somma di lire 
diecimila. . 

67. Le norme contenute nei precedenti ar-
ticoli di questo .. capo si applicano anche nel caso 
in cui, dopo una sentenza di condanna per un 
reato, si debba giudicare la stessa persona per 
. un altro reato oommesso prima della condanna. 

es. il colpevole di un'azione, la quale costi-
tuisce più titoli di reato,soggiace alla pena 
stabilita pel reato più grave. 

69. Più violazioni .• dellastessa legge penale, 
commesse . in uno stesso contesto di azione, od 
anche in tempi diversi,con atti esecutivi della 
medesima risoluzione criminosa, si considerano 
per un solo reato continuato. 

CAPOV. 

Della· recidiva. 

70. :(jhiunque scoatatala pena per 8.:n reato, 
commette, entro ·cinque ·anni,8e irattasi d.ella 
relega~ione, delladetenzioneo.d(;llamulta, ede:n-
tro diOO'i anni, negli ; altri oasi, un nuovo reato 
ond"è·'Viàlata la stessadit-;posiziol1€ :di legge pe-
nale, o che è determinato da un intento '<Ìellame-
.dooima natul'a, soggiaoe alla pena stabilita peI 
'nuovo reato, che non si applica nel minimo e 
può essere al'tmentata idi un grado. 
~"'~:L/Ohiunque, scontate entro i terminiri-

. spettivamente . indioati nen~ articolo pre~edente, 

tre o più pene della stessa specie r.e8Ìrittivedeìla 
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libertà per~onale :Qla~gi~~i. fremesi, commette 
entro i terlllmimedéSiminl1>.nuovo reato pu..; 
nibile cQn.la.·stessa specieilipeua, soggiace alla 
pena.. del nUilVO· reato 3,umentata. da. uno a tre 

di$posizione non. si applica: 
1.0. reati politici e reati comuni ; 
2.0. fra reati colposi e reati dolosi; 
3.0. frareati esclusivamente mi1itarie l"e,ati 

cot,l1uni. 
72..Per gli effetti della recidiva non si cal-

colano le çondanne proferite da tribunali stra-
merlo 

TITOLO Hl. 

ItELL'ESTINZIONE DELL'AZIONE· PENAtE  
E DELLE PENE.  

CAPO I. 

])eWesUnzù:nte delrazione penale. 

73. LYazione penale si estingue: 
l}' con la morte del reo; 
2.° con l'amnistia; 
3.° con la remissione d.elIa parte offesa' 
4.° con la prescrizione. 

74. La remissione della parte offesa estingue 
l'azione penale nei l'eati per i quali non si può 
procedere che a querela ili parte . 
. La remissione a favore di uno degli im-

putati gio:va agli altri, salvo i casi specialnl:0nte 
determinati dalla legge. 

La ren1issione non produce effetto per Yim-
putato che ricusa di accettarla. 

75.L'estinzÌone dell'azione penale per la morte 
del reo o per l'amnistia non pregiudica l'azione 
civile per le restituzioni ed il risarcimento del 
danno recato. 
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La remissione della parte çrffesa estingue anche 
ra~ionecivile, quando la parte v1Iesanonne 
abbia ;fatto espressa riserva. 

78. La prescrizione.. salvi i casi pei quali la 
legge dispone altrimenti, estingue razione penale: 

in venti anni" se il reato è pu~ibile. con 
l'ergastolo; 

in quindici anni, se il reato è punibile lcon 
la reclusione eccedente' venti anni; . " 

in dieci anni, se il reato è punibile con la 
reclusione non eccedente venti anni, con la re-
legazione o con l'interdizione perpetua dai pub-
blici uffici'f • 

in cinque anni, se il reato è punibile con 
altre pene. 

77. La prescrizione comincia pei reati ·.con-
sumati dal giorno della consumazione; peireati 
tentati o mancati dal giorno in cui fu commesso 
l'ultimo atto di esecuzione; pei reati continuati 
dal giorno in cui cessò la continuazione. 

Quando l'azione penale non può essere pro-
mossa o proseguita se non dopo una speciale aU-
torizzazione, ovvero dopo che sia risoluta un'altra 
questione deferita dalla legge ad altro giudi.,.. 
zio, la prescrizione rimane sospesa, e non ri-
prende il suo corso che dal giorno in cui l'au-
torizzazione fu data, o la questione fu irrevocabil-
mente definita. 

7 a. Il corso della prescrizione dell' azione 
penale è interrotto dalla pronunciazione della con-
danna in contraddittorio o in contumacia, ancorchè 
la sentenza, per qualsiasi rimedio giuridico, ri-
manga inefficace. . 

Interrompono pure la prescrizione il mandato 
di comparizione o di cattura.. il decreto di cita-
zione dell'imputato e l'atto d'accusa, purchè siano 
notificati legalmen. all'imputato per cura d.el pub-
blico ministero; ma l'effetto interruttivo degli atti 
non può prolungare ·la . durata dell' azione penale 
per un tempo 
metà dei termini 
l'articolo 76. 

eccedente 
rispetti

nel suo 
vamente 

complesso 
stabiliti nel... 

la 

4 
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è 'emnU:fCll~ta 
Fd:~·tl1>'""1h j '1'1,IWh il ;pl~òferita 

l'azione penale è prescritta. 

sentenza contumaciale, 
lJena 'che. 

con la nuova sentenza. 
8Q. L'azioneeivile, 

corpo, ideI .;rèàto~ '. o d~lle 
:nI'eS!]~rl~re s6(IDnd~ le nm'~ln€l 
8 1.~ Le·disposizio1lli del presente capo si ap.. 

plicantli lHlehé aireati·prev~sti d.a leggrspeeiali, 
salvO' ,:cfll.e "iB ,esse' stabilifo! 

D>Jti-testin,iìDnedelte pene. 

82. La pena si' estingue nei modi stabiliti. per 
Ìa,estinzione dell"azione]lemilti, ed inoltre l'Ìn~ 

dulto,. :1agraziae riabilìtazione.: 
aa~La .mOl'tte del condannato ;estingue la 

m~ noni,~mpedisce.gli atti di; eseeuzione' 
confische e per le condanne aUe 'giliLOOio, 
alle· .', r~titl't.zil1m ed . risarcimenti. ,per . danni 
moraH'o mate1i'Ìali, pronunciaiicon sellrenza di,..; 
venuta'. ,h'nevocabile primà' della m0l1te. . 

~1l:; .. "L', al1ll1~stia .• fa cessa+t6·· tutti gli effetti' 
penali.:della . COl1damla. 

a,~.L~indultb generale o .1a.·gI'àzia' speciale 
cHe ,oondQl1:1!;o ,commutala. pena, cessare ,la 
interdiiÌdl1é ,legale deléondannato~jpurchè lf:U.(:~IlU 
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deUart. 34 cessano 
quandòul;).Q. sono 
surrogata. 

La remissione della' ò11'esa éstingué 'la 
pOlla nei soliòasi stabilit:idalla legge'. 

SS. L'amni!rlia__ la remissione' della parte· 'ijf,; 
fesa,Tindulto eIa grazia non dàlmodirittòalla 

confiscate', o,dellB multe già 
soddisfatte all'erario; e non pregiudicano al di... 
ritto dei privati la restituzione i risarbi-
menti. prcUluncÌati nena. sentenza. 

"L'azione la/l1'iscessìone,delle spe$e del pro ... 
cedimento non cessa se non per l'amnistia. 

tren,. 

. .prescl'.Lvo.no tn 
altre pene prescrivono dieci annL 

88. dena pena comincia a 
cte(~or!?er'e dal in cui co:p.danna . è dive..; 
nuta irrevocabile, o da quello in cui fUlr:rterròtta 
in qualsiasi modo la esecuzione già cominciata 
della sentenza. 

Qualunque atto dell'autorità giudiziaria per la 
interronìpe lapl'èserizioue. 

della libertà" personale 
la interrompe altresì l'arresto del cond:~m:q~t9~ a 
cui siasiprocednto por della 'perla .. 

è pUI'e ihtQtrott,a 
se, durante il suo corso, il 60nttan:nato; com-

l'tiato' della' stessaspecÌe.. 
. (htando ovvero con-

donata o commutata per decretod'intlulto'ù aì 
che no.n abbia altrimenti disposto., i co.n~ 

dannati 1;l,1l'ergastol0 od ana reclusi6ne s'Ono di 
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dil'itto ~ottoposti p~r:tr~ :alinÌ alla vigilanza spe- 
ciale dellapoU.tia. 

SO~.La.pre.sor:izio1J~deU~'Pentl,énon fa cessare 
la; iA~rdizione dai pubblici ldlici,nè la sottoposi-
ziQnealla vigilanza speciale· della ·pplizia. 

S 1.. Le condanne civili pronunciàtein giudizio 
Penale si pl'escrivono secondo le regole stabilite 
dalle leggi civili. 

S2. La interdizione perpetua dai pubblici uf-
fici cessa per effetto della riabilitazione,salvo le 
disposizioni di leggi speciali. 

La riabilitazione . può essere domandata dal 
condannato che ba dato· prove di emenda-
mento, scorsi cinque annidaI giorno nel quale 
la pena, a cui l'interdizione era congiunta, rimase 
estinta per espiazione, indulto o grazia. 

I condannati alla sola interdizione perpetua 
non possono essere riabilitati, se non dopo cinque 
anni dal giorno in cui la condanna è divenuta 
. irrevocabile. 

Il termine prescritto per poter domandare la 
riabilitazione è doppio pei condannati recidivi. 

La riabilitazione è cOllcessaper. decreto reale 
sul parere conforme deU'autorità giudiziaria, nei 
modi stabiliti dal codice di·· procedura penale, e 
produce il suo effetto dal giorno ineui il de-
creto reale è pubblicato dall'autorità giudiziaria 
co)llpetente. 

CAPO III. 

])isposizione co'tnune alla prescrizione .del"!' 
razione penale e delle pene. 

sa. Il tempo stabilito per la prescrizione del-
l'azione penale e delle pene si computa a nor-
ma dell'articolo 38. 

La prescrizione delYazionepenal~e delle pene 
è ~pplicata d'ufficio, nè l'imputato. o condannato 
vi può rinunciare .. 
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LIBRO SECONDO. 
··j)EIREATlìN ISPEOIE E DELLEL<YIt6PENE 

TITOLO· 1. ., 
.De1 l'ea~jco~dro la Idc"U.Z!.I,IlSlSa 

4ello.S~a~o. 

CAPO I. 

Dei reati c01~tro~a Patria. 

94. Cbiunquecommette azionìdirettea sotto-
porre lo·· Stato· od· una parte di esso al··dominio 
straniero, o ad alterarne l'unità, è punito con 
rergastolo. 

S5. li cittadino che porta learmièolltro lo 
Statoèpuuito 'con la reolllsiòne da sediaì a vén4 

iicinque anni. 
SS.Chiunque tiene intelligenze con un 'Go-

verno estero °con gli agenti di esso, °commette 
altre azioni dirette a promovere ostilità o la ~uerra 
contro lo Stato, ovvero a favorire le operazioni 
militari di uno· Stato nemico in· guerra·con lo 
Stato, è punito con la reclusione da undici a 
vemianni; e, se ha raggiunto l'intento, don l'er-
gastolo. . 
~7. Chiunque,anche indirettamente, palesa 

segreti politici o relativi ad operazioni militari, o 
comunica piani di dette operazioni o documenti 
segreti che interessano la conservazione o la si~ 
curezza dello Stato ad uno Stato. estero od agli a ... 
genti di esso; ovveN agevola in qualsiasi modo 
adU,lì.o Stato estero od ai suoi agentilaeognizione 
di tali .segrefi, operazioni o documenti, è punito 
con la· prigionia da tredici mesi a cinque anni 
e con multa maggiore di lire milleduecentocin-
quanta. 
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grado, se i 
segreti altri docu~ 
m~l)~i f1 il 
fatto aamic'hevoH 
dello Stato con qualche Governo estero.' 

La pena è di due gradi se il 
colpevole era ufficialmente istruito dei segreti 

e8. Chiunque, incaricato dal Governo di trat. 
tare con uno Governp un affare di Stato, 
si rende infedele, al suo mandato in modo da 
poter nuocere ali' puli&lim:\i è punito 
con la reclusione sino a dieci anni. 

od in!~·dei 
vero ne venne 
mezzi artificiosi o violenti. 

$:;l~. Le 
.~p~içan,() iltH'CiUO 

~t;iisit:lf;l.nn!l eli" 
Stato per fine di guerra. 

+QQ.. çh~\\nqul:},~ef1z~ it'Go-
Ygrno~ itlg~ggiq"f;l.rl7fl~;a,·ed iarim:it i ifittaqini n~lci; 
Stato, allo scopo di militare a .' 
S~to;~ttl~p, 
nelYarticolo,,'(",' "" %.<"-" ,1,' ',", 

con multA da lire cinquantuna a cinquemi:.ta!. 
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,~O:;;a:dhcittadìifo unerifttenzey 

"".'U.;CL",", da urlolSiato· :n~mi~~tè 
·multaLdsfJire eiiiquMltubac lllme-

p.t\PO 

""""""_h la (jO$tituz~òniJ eiello 'Stiii?). 

7.4,OB~Cpiunq.ue oommette .azionidirettèbon-
o la 'libertà , persomHè dél 

rergastolo.: . 
stessa-pena se le .azioni $unò di.:. 

.la .i:tltegritào la libertà 
ttl":l"lUlC'trno: eiedi:tarìo, dt11 Rìeg.:.. 

gente durante la reggenza. 
. ~O~;. plllliin;i,OOl1 larelegaiitmi\ldh un-
diei a've~tidinqueaooi elli.tmque'ooMi:l1eirit;,·ammii 
diriet~e: 

, l.(\arl~mpedilI'8 aiRe: od. :alReggent6, in tutto 
od in parte, anche temporaneament~,' f8$~reizio 

d~a .~fr'\l~alJlrtlàt 
,RVIiITl3.I'ei vi;olen$.eIbeliie,Iariostiiltzione·.:diil 

Regno, ]il;lof'ma.del Governo, o l'm.'dine di· suc..l, 
cessione al JtfOno,*. 

; . 3.;9 ad impedire .. al Senato od aUaOameÌ'a dei 
d~p1itati;il Ji~er(1 eiEleroizio 'dene loro funziòni; 
hr.1Qp. Chiunque icoridnette azioni dirette. ad 

indurre gli abitanti del Regno ad insorgere e :ini.. 
pngìì8.re;}e firmi e(jnfro iipoteri .dello Sta!t€il.èpu-
nito ,C().IL 1a:,;I·elega.ziotie ,da andici a\venti' aunii 
i.se Ùilso.rrezÌQne.àvvenuta; olinnqne l'hé. 
eéeita~tit: Q, cliretttt, è punit<!> oon.las relegazioné dal 
ventm;10ii~l,;1entiein:GIlle l\lfunh 

Bolml1éb:te.parteoipa:to è punitb con 
e$:1;enS:I,jlll~. a quindici anni 

·t~Q$ Chiunque~mmette azi<mi· iiretiea:  
su~ita:ne ~a::·guerra:.~vilb ir~ gli abita:nttlMl .Re- 

a portare la:d~vastazio:ae,.il sacohèggio (),  
J.oo:m.uni, °<contl'o· Hl! O~  

.classe di; pnnitooon Jarli'cl11!.  
&lòlwda: 'undici . a: qUindici anni~·· 
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... Si-

Lapena aumentata .di un grMoseR col-
pevolfJ. ·ha raggiuntD, anche. in' parte, .1' intento. 

QUallOO1e ~ziòniprevedute nel presente ar-
ticolosonodirette ad alcun()degli~copiindicati 
negli articoli 94, 103, 104 e 105 si applicano le 
pene nei medesimi stabilite; e alla relegazione, 
di~uinell'articol0 104, è sostituita la reclusione 
per la stessa durata. 

1.07. .Chiunque, senza averne per legge la 
faooltà e senza mandato del Governo,prende 
un oomando di truppe, piazze, fortezze, 4' posti 
militari, porti, oittà, o navi da guerra per uno 
soopo .diverso da quelli indicati negli articoli 94. 
103, 104,105 e 10a:, èpuniio con la relegazione 
sino a dieci anni. 

:LOS. Chiunque,. fuori .dei casi prevedllti dal-
Farticolo 103, con. parole ooèattì,offendeil Re, 
è punito con la detenzione da tredici mesi a 
cinque anni ·e con multa da lire cinquecentuna 
a cinquemila. 

Se l'offesa è fatta alle altre persone in­
dic.ate.nell'ariicolo 103, il colpevoleè.punito con 
ladeienzione da quattro a trenta mesie.con 
multa sino a lire milleduecentocinquanta. 

La pen~ è aumentata di un grado se l'of-
fesa è:commessa. pubblicamente con uno dei mezzi 
indicati nell'articolo 109, ovvero in presenza del-
l'offeso,. 

10S. Chiunque con parole, atti, scritti,o 
col mezzo di stampati pubblicamente vilipende 
ilSenato o la Camera dei deputati, è punito con 
la detenzione sino a trenta mesi e con multa da 
lirecinquantuna a milledueoentocinquanta. 

La pena è aumentata di un gl'ado se :rof~ 
fesa è\ commessa nel tempo delle legittime adu-
mmze ed al cospetto del Senato odeUa Camera. 

110. l/azione penale per i reati preveduti 
negli .articoli preoedentiè promossa d'ufficio, ma 
nonpubessere proseguita senza l'autorizzazione 
del MinÌsiro di grazia e giustizia nei casi indicati 
nel1"articolo 108, e senza l'autorizzazione del 
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''',''''''''''W." d.el Re,  
slone 'tr{Jno, 'o l'atltorit~eostituzionale del  

"o delle Camere, è punito con. la detenzione da tre-
dIci a trenta e conn:mltatla life mille-
dueoontocinquantuna a trentila. 

1.,1.2~ Chiunque, con uno dei mezzi indicati noI, 
l'articolo 109, pubblicameJitefa salire al Re il bia~. 
simo () la'responsabiIità atti del suo Governo, 
è punito con la, detenzione sino ad un anno e con 
multa dalire oinquantuna amilleduecentocjnquanta. 

:11. S. Chiunque, con uno dei mezzi indicati 
nell'articolo 109, pubblicamente vilipende la legge 
() le istituzioni da essa stabilite} ,è punito con la 
detenzione da quattro a' trenta e con mci .. 
t~da lirecinquantuna a miUeduecentocinqtuìnt,a. 

:1.~~'~,Per ogni .eont!'Q le 
pe'l('sone 'delja F:amiglia ,Reale non 
nell'articolo 103, la pena.ordina.ria èaurnentata 
di un grado; 

Ove si tratti di offesa, l'azione penale è pr{}mos-
sa d'ufficio, ma non può essere proseguita senza 
l'autorizzazione del Ministro di,grazia ègiustizia. 

CAPO III. 

Dei reati contro i Capi di Governiestet'Ìe loro 
'fappresentantì dìplomatfcz'~ 

1. 1. 5. Chiunque nel territorio dèUo Stato 
COlllmette azioni dirette contro la vita, la integrità 
o la libertà personale di un principe regp.ante odi 
un Capo di uno Stato estero, è punito, qnando il 
fatto non costituisce reato più grave, con la racIu-
sionesino a quindici anni. 

1.1. 6: Chiunque, don uno dei mezzi indioati 
nell'articolo 109, pubblicamente oIfendeunprin-
cipe regnante o un 6apo di uno Stato estero" è 

5 
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fì(}l()~ .!H~<~on proseguita  
chiesJ~ del {toverno dello Stato AFlTil;l"O:  

:11.7.j)ei reati commessi 
sciatori, i ministri,gli inviati od Ej,~<OU'" 
degli Stati esteri accreditatì presso iI .... del 
Re, nell"'~sercìzìo o per causa delle loro fUl1zionl, 
applicano le pene stabilite per gli stessi reati 
commessi contro i puliblici ufficiali deUò 
nell'esercizio o per causa dane loro funzioni. 

Per le offese l"azione penale non è esercitata 
che in seguito alla querela della persona oft'l?sa. 

CAPO IV. 

Disposizioni comuni .ai preçeàenti capi. 

1. 1.8. Chiunque, per commettere uno dei 
·reati preveduti negli artieoli 94, 103, 104, 
105 e 106, forma bande armate, od esercita nene 
medesime un comando superiore od una funzione 
speciale, è punito, quando il fatto non costit1l1sce . 
reato pib. grave, con la relegazione· da undici a 
venti annt 

Tutti gli altri che. hanno. fatto parte delle 
. dette bande, sono· puniti con la relegazÌone. sino 
a dieci anni. 

1. 1. S. Chiunque, fuori dei casi preveduti nel-
l'articolo 60, prestarioovero, mezzi od assistenza alle 
bande menzionate neU'articolo precedente, o in 
qualsiasi modo ne favorisce le operazioni, è punito 
conIa: de~nzione da tredici mesi a cinql:lé anni. 

1.g0. Sono immuni da pena! 
l.Q le persone indicate nelr;;wti(';olo 118 ed 

i 101"0 complici, se, deU"Ìntimà,zione den~au .. 
torità o dellA. forza pubblica od immediatamente 
dopo, hanno disciolto le bande, od hanno impe...: 
dito ohe le bande commettessero Ìreati per cui 
e~an()8tate formate; 
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aver partecipato au~al~('f:r... 

or~~anlZZììZH)ne od al comandodeUe nan.d&~ 
l}rìmadella detta intir;nazione, od immediatamente 

si sono ritirati senza consegnando 
od aìJbandonando le armi. 

L'immunità non si a coloro' che nel 
tempo in cui fecero parte $ielle bande, e per oc-
casione delle medesime, hanno commesso reati 
contro lepel'sone o le proprietà, od un reato 
qualunque non preveduto nel presente titolo. 

:12:1.. Chiunque è .concorso nella risoluzione 
concertata e conchiusa fra più l)ersone di commet-

alcuno reati preveduti negH articoli 94, 
103,104, 105, IOd e 115, è punito con le pene sta· 
bilite nei medesimi, diminuite di due grac!i. 

Va immune da pena èolui clle desiste dalla 
rìsoluzione prima cbe sia stata commessa un'a-
zione diretta alla esecu.zione del reato e che 
"aiasi iniziato procedimento. 

:1.22. Chiunque, fuori dei casi. prevèduti nel .. 
rartié:olo 60, con u;nodei mezzi" indicati nel-
l'articolo 109, pubblicamente eccita a co~mettere 
uno dei reati preveduti negli articoli 94, 103 
'8 104, è punito) pel solo fatto della istigazione, 
con la detenzione da tredici a trenta mesi e 
con multa da lire milleduecentoòinquantuna a 
tremila.. 

1.23. Chiunque, nell'esecuzione di alcuno dei 
reati preveduti in questo titolo commette altri 
reati con pene restrittive della libertà 
persol1aleeccedenti èÌnque anni, è punito se-
condo le disposizioni stabilite nel capo IV, ti-
tolo II, parte prima di questo libro, aumentata 
la pena di un grado. 

i 24. La disposizione dell'articolo precede!lte 
è applicata anche a coloro che, nello scopo di coro.-
Incttere i reatip1"cveduti in questo titolo, hanno 
invaso pubblici o privati, od hanno tòlto 
con' violenza o con frode da luoghi di vendita 
o di deposito, armi, munizioni 	o viveri. 

:125. Alle della reclusione e della re-
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DEI RE~TI CONTRO LELIBERTl. 

CAPO l. 

JJei reati contro le libertà politlclze. 

126. Ohiunque, con. violenza, minaccÌao tu-
multo, toglie o diminuisce l'esercizio di qualsiasi 
diritto politico, è punito con la detenzione da 
quattro a trenta mesi e con millta da lire cin· 
quantuna a milleduecentocinquanta. 

Se il colpevole è un pubblico ufficiale, che ha 
commesso il reato con abuso delle sue funzioni, . 
la pena è aumentata di un grado. 

Restano ferme le pene maggiori in caso di 
reato più grave, e le speciali disposizioni. conte-
nute nena legge 24 settembre 1882, n. 399 (se-
rie 3a

) per elezioni dei deputati al Parlamento. 
Là disposizioni penali conten:ute nella legge an-

zideUasono applicabili anche ai reati commessi 
in ogni altra specie di· elezioni; ma le pene sono 
diminu.ite di un grado. 

CAPO II. 

Dei reati contro la libertà dei culti. 

:127. Ohiunque, ano scopo di offendere uno 
dei culti legittimamente professati nello Stato, 
impedisce o turba l'esercizio di . funzioni o· ce-
rimonie religiose, è punito con la detenzione sino 
a tre mesi e con multa da lire cinquantuna a 
èinquecento. 

Se il fatto è accompagnato da violenza, mi-
naccia o contumelia, il colpevole è punito con la 
detenzione da quattro a trenta mesi e con ·multa 
sino a lire milleduecentocinquanta. 
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1.:;aS.Ohiunque, allo scopo .di o:fiend~t'&.;Ullo. 
dére'qlti legittimamentepro.fessati .:118UO \ 
prdferiseepubbliche contumelie. contro:il .lll~iitO­
aity.Q.o co.nuno dei mezzi·inc1icati nell'articolo. 100 
pubblicamente lo. vilipende, è punito. cùn la de-
tènziòne. sino. ad un anno. e co.n multa da lire 
cìnquantuna a milleduecentoCinquanta. 

1.29. Chiunque, per disprezzo di uno. dei culti 
legittimamente pro.fessati· nello. Stato... distrugge, 
guasta, o in altro :modo. vilipende in luogo. pub-
blico cùse destinate al culto., ùvverù fa violenza 
od oltraggio. ai ministri di un culto. nelliesercizio 
delle 10.1'0. funzio.ni, Q per causa delle medesime, è 
punito con la· detenzio.ne da quattro a trenta. mesi. 
e con multa da lire cìnquantuna. a milleduecento-
cìnqua:Q.ta. 

Perùgni altro. reato. pih grave commesSo. con-
tro i ministri di un culto. nell'eserclzio.delle loro 
funzioni o per oausa di . esse, la pena no.n può 
essere appliçatanel minimo. . 

1.30.ChiunqtHrnei luoghi riserVAti al culto. 
o. nei oimiteri mutila o. deturpa mùnumenti,statue, 
dipinti, lapidi" isoriziùni o sepo.lcri, è punito. con 
la pì>igio.nia da quattro mesi ad un anno. 

1.a 1.. Chiunque oommette atti di vilipendio. su 
di un oadavere umano, ùvvero per fine d'ingiuria, 
di superstizione o per qualsiasi illecito.. sco.po, lo 
sottrae per intero od in parte, o. lo diseppellisoe, 
o ne viùla in qualsiasi modo ilsepùlcro, è punito., 
quando il fatto. non costituisce reato. pih grave, 
con la prigionia da quattro a trenta mesi. 

Fu.ori dei casi suindicati, chiunque sottrae per 
intero od in parte.. Q, senza autorizZ8.zioney di-
seppellisce un oadavere umano" è punito oon la 
detenzione da sei giorni a tre mesi. 

CAPO III. 

Dei reati contro la liòertèt individua~. 

i32. Chiunque riduoe, una persona in ischia-
vitll o. in altra condizione equiparabile, è punito 
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ÒQll la Teolnmnnasalvo. 
ì~:lle~e;nl~agi()fi della ma-
;rin~ ~fller~tìl~llel caso di schiavi. 
,:1€~~~ Chlu~que, ftlQr~oasÌ direatofia-
~te • e degli. altri casipJ;'eveduti dalla 
.arresta, . ritiene; sequestra, od.altrime~ti impe-
di~eenella libertà una persona, è punito conIa 
prigionia smo a trenta mesi. 

Il c(Jlpevole è punito con la prigi()~ia c\alU~si 
trent~mo a cinque anni ~ 

1.0 se . .il reato è stato commesso con mi-
naccla di gravi danni nella persona o con sevi-
zie, ~ mali trattamenti o pl'Ìvazioni; 

2.o S8 la persona è rimasta arrestata od 
altrimenti impedita nella libertà per più di un 
mese. 

Il colpevole è punito con la reclusione sino a 
dieci anni: 

1.0 se ha commesso il l'eah:> con falso nome, 
o con mlsa divisa o falso. ordine, o.vvero per 
fine Q pretesto. religioso; 

2.o se ha oomm~sso il reato per eseroitare 
unà vendetta oontroaltrepersoneo }leI' valersi 
del~a per$ona a fine di 11lOro, salvo il lfisposto 
deU"~jcolo. 38S~ 

3.00 se ha consegnata la perso.na peI: un ser-
vizio wilitare in paesy estero. 

:1 34. Le pene stabilite negli articoli prece-
~enti sono aumentate di un grado se il reat9 è 
commeSso.: 

1.<' contro un ascendente o contro il ~onillge; 
2.1) oontro un &enatore, un deputato, unpub~ 

bUco aiflciale, o altra persona legittimamente inca-
rIcata di un pubblico servizio" ovvero contro tm 
arbitro, testimone, perito od interprete, nell' eser-
eÌzio delle loro funzioni, o per causa delle me-
desime" attuali o cessate. 

Le, stesse pelle sono diminuite di un grado se, 
l1Ellterwine di giorni tre, computaioquello in 
cui il fa~to è stato il colpevole, 
senza aver conseguito lo 8C(1)0 che si era pre-
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.r~~itll~ta sponta:w~ament,e 
perS0IUt.arrestata,. ritenuta o sequestrat~; 

1. Chiunque, per fine diverso ,daqu~llo 
lUJ,!lllliltIle, ~imatrimonio o di ricattQ,· riti&ne, 
800<0· sottrae ·001 conf:!ens0di .essa, unapetrso1\& 
mmoredi qllindici anni,~igauitori o tutori, od 
a . ohi ne ha la cura o laeu~todia, anohe tem-
poranea, .è punitQ con la prigionia. sino ad un . 
anno. 

Se il fa~to è avvenuto senza il consenso. della 
perSona rapita, sottratta o ritenuta, ovvero se 
la medelSima non aveva compiuto gli anni dodJci, 
sono appUçate le disposizioni e le pene stabilite 
dagli arlicoli precedenti. 

1.36. Chiunque usa violenza o minacoia per 
cosfringerefaluno a fare, tollerare od omettere 
qualche cosa contro il proprio diritto, èpunlto, 
quando il fatto non costituisce reato più· grave, 
oon la prigionia sino ad un anno e conmulta da 
lire cinquantuna a milleduecentocinquanta; et se 
ha.raggitmtol'intento, la pena non pupessere ap-
plicata nel xuinimo. 

Se il colpevole ha usata la violenza o la minaccil). 
'ralendosi di arIlli o della forza intimiélatricede-
rivante da seg;ete associazioni, esistenti od irn-
roaginarie, è punito con la pl'igionia da mesi tren-
tuuo a cinque anni, a cui può aggiungersi la sotto· 
posizione alla vigilanza speciale della polizia; e, 
se ha raggiunto l'intento, la pena non può esser~ 
applicata nel minimo, .. 

1. 87. Chiunque, al solo fine d'Ìncutere timore, 
minaccia a talullo grave dannQll~lla persona o 
negli averi, è punito, a querela di parte, con la 
prigionia sino a tre mesi. . 

Se la minaccia è stata fatta a mano armata. 
oel in modo simbolico o con scritto anonimo,o 
da persona mascherata od altrimenti travisata, 
oda più persone .riunite, o valendosi della forza 
intimidatrice derivante da segrete associazioni .. 
esistenti od immaginarie, siappli~a la prigionia 
da quattro mesi ad un anno e può·' aggiun ... 
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non cmiitlt"l1:ts,(}élr'eatp/. Pltl 
ll1ultasino aliì-e C1.n.q111mt~. 

Il pubblico ufficiale. od 
legittimamente incaricata di un sei~vi­

zio. che, abusando delle sue funzioni, sia iuoI'idèlIe 
condizioni 11revedute daUa legge, sia con viola-
zione delle formalità da essa prescritte, al*I'està" 
ritiene, sequestra od altrimenti impedisce nella 
libertà una persona, è punito con la detenzione 
da mesi trentuno a cinque anni. 

Se concorre' alcune delle circostanze aggra-
vanti enumerate nel secondo comma .dell'art. 133, 
il colpevole è punito con 'la reIegazione da 
a dieci anni . 

. È applicabile anche ane persone di cui nel 
presente articolo il disposto delI' ultimo comma 
deU'art. 134. 

:1. S 9. Il pubblico ufficiale che, abusando del 
suo tlfficio sia fuori delle condizioni prevedute 
dalla legge, sia con vjolazlone delle formalità da 
eS13aprescrittè, ordina od esegùìsce una perqmsi-
zione personale, èptm.ito con la detenzione sino 
a seÌ mesi. 

:1.40. Ipubblìci ufficialI, di qt:alunque grado, 
incaricati della custodia delle carcel'Ì, che ricevono 
in carcere taluno senza un ordine diun'autorità 
competente, o ricusano di obbedire all"ordille di 
scarcerazione dalla medesima rilascÌ<tto, S0l1011U-
niti con la detenzione sino ad un anno. 

:1. 4:1.. Il pubblico ufficiale com.petente che, a-
vuta notizitt di una detenzione illegale, omette, 
ritarda o ricusa di procedere per farla cessare, 
o dì riferirne all~autorità che deve provvedere, 
'è punito con multa sino a lire mi1leduecentoein..: 
quanta. . 

142. I pubblici uffieiaIi,di qualunque grado, 
incarièati della custodia delle carceri o del tra-
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sporto di .una persona arrestata, ed i .loro di-
pendenti" come pure ogni altro pubblico nfficjale 
che abbia, per ragIone di ufficio, un'autorità qua~ 
lunque sulla persona medesima, i quali commet-
tono contro di essa atti arbitrari, o rigori non 
autorizzati dai regolamenti, sono puniti con la 
detenzione da quattro a trenta mesi. 

:1.43. Nei casi preveduti dagli articoli 138 e 
142, se il colpevole ha operato per un fine pr'i-
vaiola pena è aumentata di un grado, e alla 
detenzione e' alla relegazione sono sostituite nel 
grado corrispondente la prlglOma e la reclu-
sione. 

CAPO IV. 

Dei 14 eati contro rinviolabilità del domicilio. 

:1.44. Chiunque, senza legittimo motivo, s'in-
troduce o si trattiene nell'abitazione altrui o 
nelle sue dipendenze oontro il divieto di chi vi 
dimora:, ovvero in modo insidioso o clandestino, 
è punito, a, querela di parte, con la prigionia da 
quattro a trenta mesi. 

Se il reato è commesso da un' ora dopo il 
tramonto ad un'ora prima del sorgere del sole, 
o in modo violento, o da pe,l'Sona palesemente 
armata, la pena è aumentata di un grado. 

:1.45. Il pubblioo uffioiale ohe, abusando del 
suo ufficio, sia fuori delle condizioni prevedute 
dalla legge, sia con violazione delle formalità .da 
essa prescritte, s'introduce nell'abitazione altrui 
o .nelle dipendenze da essa, è·punito con la de-
tenzione da tredici a trenta mesi, e, se ha ope-
rato per un nneprivato, alla detenzione è sosti-
tuita la prigionia. 

Se il fatto è accom];!agnato da perquisizione 
() da altro atto arbitrario, la pena è aumentata 
<la uno a due gradi. 

6 
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TITOLO 
_JmATÌ CONTRO 1l1U1~lIifS1)ttAZIONE 

E l/AUTORITÀ 

CAPO 1. 

Del peeulato e ilelle sottrazioni e soppressioni 
ili titoli" atti () iloeumenti. 

:146. Il puhblico ufficiale che sottraé b 
trafuga danaro, derrate, merci, carte di credito, 
valori od altre cose mobi,li di cui egli abbia, 
per ragione del suo a.fficio, l'amministrazione, 
l' esazione O: la custodia, è punito con la reclu-
sione sino a dieci anni. 

Se nel reato. éoncorre alcuna delle cii 'costanze 
indicate ne11' articolo 382, la pena è aumentala 
di un grado. 

Se il valore non supera lire cinqrteMirto, la 
pena è diminuita da uno a tre gradi. 

Si applicano in ogni' casO l' interdizione dìtl 
pubblici rullCl e la multa. 

14'7. n pubblico ufficiale 'chesòttrae,so~ 
prime, distrugge od altei"a corpi di re:;tto,atti di 
procedura penale o civile. registri~ documenti od 
altre earte: a lui date i n consegna per r1ighme 

, d~l sUd tifflcÌo, è punito con la reclusione sinò a 
dieci ahni e eoh multa da lire cinquanttma a tre-
mila; 

Se il danho ~. lieve" la penapub essere climi-
,ntiita da uno a tre gradi. 

:148. Se il oolpevole od altri per lui, prima. 
che sia rilasciato il mandato ~Ì comparizione ci 
dicàttura, naspontaneamente, risarcito l' intero 
daM€> eivile cagionato dai reati preveduti negli 
articoli precedenti, la péna restrittivadeUa li­
bertà personale è diminuita di due gradi. 

Se il ri.sarcimento del danno ha luogo dopo il 
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ri~&ei~ d~l W3,114~to di (}omp~rizione:odi~t,.. 
t\ì;f;a, e priIll~ del dibattiwento1 la dett3, p~~ <~ 
dimin\1it~d~ un graç!o. 

:çi9~ h3,llno luogo le dirrìi~uzioni di p~nil. .in-
dicate inque~to a:rticolp: QU3,ndo il colp~yole, pe! 
~~guireod occultare il fatto, tà l.fso . di un mezzo 
(}lle CcostitlfisQa per s~st~$SO re~to. 

OAPO II: 

i49. Il pubblico ufficiale che,. 3,bu~n4o 4,e1 
llfficio1 costringe taluno a dare Q proD;lettere 

indebitamente, a lui o ad un terzo, d3,uarQ ~d 
altra utilità. qualunql1e~è punitQ con l~ reclu-
sione sino .a dieci 3,nni. 

Se la SOU1Wa od altra cosa indebitameltte 
Wl~· .\1 p.roJlles~a np:n ecce4e lire cinquecento, ìa 
llel\apuò esseredilllinuita.da UllO a dhegradi~ 
~ pQ.l~ publ;iliCQufliciaJe elle, aQus~ndo della 

s\ta q~lità, ind9-ce tJÙuno a somministrare,. pa­
gare . o promettere indebitamente, a lui o 3,d un 
terzo~ ciò che non è dovuto, () a tal fine. si 
giova delYerrore altrui,è p~ito COIl laprigiQnia 
sinQ a cinq1fe an.ni e si applica la dispos\ziolte del 
~econdQ cOIllma dell'articolo precedente. 

OAPO III. 

pella corru%ione. 

i5 i. Il pubblico ufficiale che, per un atto 
del suo ufficio.. riceve in danaro od in altra uti-
lità qualunque,· data o promessa" per sè o per 
altri, una retribuzione che non gli è dovuta, è 
punito con la prigionia sino ad un anno e con 
multa da lire cìnquantuna a tremila. 

i52, Il publilico ufficiale, che per dallaro 
o altra utilità qualunque, data o promessa, ti. 
sè o ad altri, fa, ritarda od omette qualche atto 
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contro i do'V'eridelpropr:i0ll:ffloÌb, è punitoeoll 
la prigionia da mesi ai>einqne anni eOOIl 
m~lta da 1ire>cinquecentuna~>cinquemiIa. 

l~estl:'iitiva della.llì.Jertà personale è 
aumentata un gra.dose il~tto: 

ebbe per oggetto il oonfeTimentò 'di pub-
blioi impieghi, stipendi, pensioni odonoriftoefize, 
o, la stipulazione di contratti in cui è interessata 
l'amministrazione alla quale il pubblicoufflciale 
appartiene; 

2.° ebbe per oggetto il favore o il danno 
di parti oontendenti in oausa civile, o di un im-
putato od accusato in causa penale; 

, 3.° ebbe per effetto una sentenza' .penale 
dj condanna. 

La pena stabilita nei numeri 2.° e 3.° del Fe-
oedente oomma è rispettivamentearunentatada 
uno a tre gradi, se il fatto ebbe peroggétto 
il favore o il danno di un imputato od accusato 
per un reato punibile oon l)ena resiriitiva della li­
bertàpersonale eccedente cinque anni, cfvv;ero 
ebbe per effetto la oondanna ad una pena; della 
detta specie e durata. 

:1.5S. Chiunqtle induoe un pubblioo :uffiòiale 
a .commettere alcuno· dei reati preveduti nei due 
precedenti articoli è punito oon le pene in essi sta-
bilite, diminuite da uno a due gradi; e se non 
è riusoito a oorromperlo, con le stesse pene di­
minuite da due a tre gradi. 

1. 54. Nei oa,')Ì preveduti dai tre artiooli pre-
oedenti, le cose o somme che hanno formato og-
getto della retribuzione o riOOl1'lpensa data sono 
oonfiscate. 

CAPO IV, 

De.ll'abuso clz' autorità, e della rJio.lazimuJ dei dovepi 
ineren.t1,' ad un pubblico ufficio. 

:1.55. Il pubblico ufficiale che, abusando 
del suo uffioio, ordina o oommette oontro gli al-
trui diritti qualsiasi atto arbitrario non preve-
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duto da.unà speciale disposizione delp\"€\sente 
codice, è punito con la'detenzione sino 
anno; e sé il colpevole ha operato per 
pl'ivaìò1 al1a detenzione è sostituitalaprigionia,~ 

1.56. 11 pul)blico ufficiale che direttamente 
() per interposta persona, o con atti simulati, 
prende un interesse privatoillconcessioni, ag-
giu.aicazioni, appalti, forniture, 10cazÌtmi od altri 
atti somiglifmii della pubblica amm~nistI'azione, 

presso la quale sia incaricato di dare ordini o 
consulti, deliberare, liquidare conti, regolare o 
fare pagamenti od esercitare uffici di direzione, 
di sindacato, o di qualsiasi altra natura, è pu-
nito con la prigionia maggiore di quattro mesi e 
con multa da lire cinquantuna a tremila. 

1.5'7. Chiunque svela fatti, comunica, pub-
blica o diffonde documenti da lui conosciuti o 
posseduti per ragione del suo ufficio, attuale 
o cessato, i quali debbano rimanere segreti, è 
punito, quando il fatto nòn costituisce reato più 
graTe, conIa detenzione sino a trenta mesi. . 

:158. Il pubblico ufficiale che per qualsiasi 
pretesto, anche di silenzio, oscurità, contraddizione 
od insufficienza della legge, omette o rifiuta di 
fare un atto del suo ufficio, è punito con la multa 
da lire cinquantuna a milleduecl3ntocincruanta. 

Se il reato è commesso da due o più pubblici 
ufficiali in seguito di concerto, si applica la multa 
da lire cinquantuna a tremila. 

Se il puhblico ufficiale è un funziona '0 dell'or ... 
dine giudiziario, vi ha omissione o' quando 
concorrono le condizioni richieste aUa legge 
per eS.ercitare contro di esso l'azione civile. 

:159. Sono puniti con la multa da lire cin­
quecentuna a tremila e con la interdizione tem~ 
poranea dall'ufficio: 

1.° i pubblici ufficiali, che in numero di tre 
o pià, ed in seguito di concerto, al)bandonano 
arbitrariamente il proprio ufficio; 

2.° il pubblico ufficiale che abbandona il pro-
prio ufficio per impedire la trattazione di un &f-
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o 
6 rita.rd~ 11l1.a 

fattagli .giudi-
Qdam-ministrativa,è. pUk+~toep:fl~a d~ten­

i'ionesinQ a trenta mesi~ 
, :1, e i: ·Il pù:bblico uf:tìciale" che, a;vendQ ~~l­

l'esefCi~iQ delle sue funzioni ~oql~i~tatl:t llptizia 
di Un reatQinmlitteria attinente al suo u~oio, 
pel qp.~e si procede bisQgllo di ql\erela, 
mnettfJ Q ritarda di farne rapporto ~r altto-
rità, è pqp,ito, ~lvo il disposto degli llrtiooli 
141, l51 e 152, oon la interdIzione dai pubblioinf-
nei sino a trenta mesi. 

Se il oolpevQle è ufficiale di polizia Bill~~zia­
l'ia, la peAa lmò essere aumelltat~ dinn gr.a;do. 

CAPO V. 

J)ella u$u,rpazione di pubQl~"clte funzzoni, 
titoli ed onori. 

:1. e2.- Ohiunque, senza e~ervilegittin~f1~ente 
lìutori2;~ato"assuma od eseroi~ fu.nzionipn~À}j­
che,. oivili Q :rnilitarit è. punito OQn la. def;eI1~iQJ:l,e 
f?lnQ ~ tre m-esi, salvo le pene per gli altri reati 
oommessi nell' esercizi Q di tali funzioni. 
. Con la stessa pena e oQn la interdizione temp.ora-

nea dai pubbliéi uffici èpunito il pubblicQ ufficiale. 
olle, dopo aver rÌoevuta oQmunÌcazione uffioiale del-
l'ordine o dell'avviso che fa ces~are Q sospende le 
sue funzioni, continua ad eserçitarle. 
Lasentenz~ è pubblicata per estr~tto:tl,el gior-

nale degli a,nn1;lnzÌ ufficiali, 3,. spese del condan-
nato, nella provincia in cui egli commise il 
reato e in,. quella in cui hai! dQmioilio. 

:J.. es. Chiunque, senza esservi legittimq.-
mente autorizzato, porta pubblicamente l'unifor:nÌe 
o i di~tintiyi d'una carica1 di lJn COf,p0 Q di'Un uf-
nciQ, o si arroga gradi accadeQ.l~ci, onQri~ce~ze, 
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titoli, o caHcliapnlJhliehe, 
cohJa sino a lire cinquecento; e. 
di~e irtl~ ordinare che la sia J}uìalJlieaf:a.' 

. estratto ìnungiorna:le dà lui designato, a 
spese condrmnato: 

CAPO VI. 

Della'Viola~ione ili sigUU, li ileUè sottraz{oni 
da luog1ti di puMtico deposito. 

:t84. Chiunque dolosamente infrange, l'i· 
muove ti viola in qualsiasi modo i sigilli apposti 
per disposizione della legge, o per ordine della pull;. 
bHca autorità, a fine di assicurare la conservazÌì)Iìe 
o la .identità di una cosa, è punito, quando il fatto 
non cosUtuisce reato più grave, con la deieti;:.; 
zione da quattr6 a trenta mesI. 

La pena è aumentata .da uno a due. gradi, e 
vi è aggiunta la rtiulta da Ure cÌnqua.ntuna a 
tr(3init~,se il còlpevòteè l'u:fficialepubhllco che 
ha ordinata od esegUita l'apposizione dei sigi1li, 
od il custode deUe cose assicurate coi medesimL 

ti pubblico 'ufficiale, o il custode, per negli-
genza delqùalè sia 
nnò con la multa da lire 

il reato, è'pu-
a miUe-

duece:ntocinquantà . 
. :165. Chiunque sottrae, sopprime, distr'uggè 

od ,altera e01~'pi di reato, atti di procedura penale 
o civile, registd.. documenti, od altrecariè coIi':' 
tenu,te negli arehiYÌ, nelle cancellerie; od 'in altri 
luoghi di pubblico deposito, è punìto con lapri-
giOIil3. da mesi trentuno a cìnq ue annì. 

Se il danno è lieve, la pena può essere dimi .... 
tllllta da uno a tre gradi. 

iea.Cb:iuoque sottrae o éotlverte in pro-
fitto di sè () di un terzo cose sottol~oste à pigna-
l'àmeutO od a sequestrò giudiziario e affidate àl1a 
stia custodia, è punito con la prigionia da t'redici 
mesi à cinque anni e con multa da liré miUedl1e-
cèntocintpiantnua à tremila. 
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La . pella •..;,•.... dinìin!iitadì . un . grado seH colpe-
v<lìe .. è 1~.stess~.proprietal'io .dell~ ..... cosapignQratà 
osequ~strat8,t jlcù~tQdegiudi.ziario. 

~e.... ily.alQre .C\)saJIOl1.·~uJ:>eÌ'a lire mille, 
la, pèna è diminuita dà uno a·cluegradi. 

CAPO VIT. 

Della 'Violenza e della resistenz{f, 
alla pubblica autorità. 

:L a 7. Chiunque, fuori dei casi prevedutì.nel 
numer03.Q. dell'articolo 104, usa violenza o mi~ 
naccia ad un senatore, un deputato, un pubblico 
ufficiale, ovvero ad un arbitro, perito, interprete 
o restimone, nell'eserCÌzio .0 per c3usa,delle sne 
funzioni, attuali o cessate, o per odio m:mtrol'au-
torità, è punito con la prigionia da quattro a 
trenta mesi. 

Con la stessa pena è punito chiunque usa vio-
lenza o minaccia alle persone, o commette vio-
lenza sulle cos.e per impedire .0 sciogliere l'adu-
nanza diuncollegioJegittimamente deliberante, o 
per.iniluire sulle sue deliberàzioni,8alv~ il oaso 
preveduto nel numero 3.o .dell'articolo 10~. 

Se i fatti preveduti nel·· presente articòlo SQnO 

commessi con armi, si applica la prigionia da tre-
dici mesi a cinque anni; e se sono commessi da. più 
dieinquepersone armate .. o da più di dieeianche 
nun, armate, ed in seguito a concerto, si applica 
la reclusione sino a quindici anni. 

Il reato si intAnde commesso con armi~ quando 
anche uno solo di coloro che vi. parteciparono era 
palesemente armato. 

:L as. È punito con la prigionia da quattro 
a trenta mesi chiunque fa parte di una radunata 
di dieci o più persone, rendente .conun conte-
glloatto ad incutere timore, ad impedire la ase-
cuziòna di una legge o di un provvedimento delht 
pubblica autorità, o ad imporne la rivocazione, 
od a fare altrimenti pressione sulledeliberazio:p.i 
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deW~t~tu1'ÌtaSte8Sa, ovvero •.. ad lillPedire b.ttl~h~re 
nel loro esercizio ùfflci () istItuti l)ul>}}liei, pub­
bliche.. a~lministrazi?nr ocI.irnprese. .•...• j j .• 

Se'jf,iattopreveduto nel • presente ar~~co,ìo ..è 
cOlnmessocon .armi, si ~IU>,liçal~ prigionia da 
fredici •. 11188i, a . pinqt1e .. 1~Itnl; j .: ... '. '. . .' • 

Se / iill:'intimazione' . deII;iUl.torità .1a,'radunata,si 
scioglie, le persone èhene facevano pal~te sonCJ 
e~nti da pena.. . ..' ...... ' 

189. Chi~nqu~, ~onvio~enza o, mimio~ja, si 
oppoJle'acl u~ufftoiale pubblÌco ment~e adempie
un' atto del suo ufficio, ocr a 00101'0 che, richiesti, 
gli prestano assistenza, è punito a nOl'Il1& \ielle 
disposizioni contenute neWarticolo 161, ma la 
pena è dìmimiìta di 1m grado. . .' 

La pena è diminuita di due gradi, quando, es-
se~dòn reato . commesso ,~nz'armi é ~enza con-
certo, il colpevole tendeva a sottrarre dall'a,rre-
sto sè stesso, il coniuge, gliascendenti odlscen-
de,nti,gli ~ii. ,o nipoti, i fratelli o le so~eU8, o 
gli Mfini negli st~ssi gradì. . • ." . 

1'1(). Qtiaildo nei reati p1'8veduti daiH al'· 
ticoli 167 :e seguenti, vi' sono capi o promotori, 
la pena per questi non è mai applicata n~l minimo. 

1 '71.. Le disppsizioni contenute n~l presente 
capo non sono applicabili nel caso in cui il. pu'bblico 
ufficiale o lo, .persona legittimamente inc~ricata. 
di un' pubblico servizio sia uscita, ~on atti arbitl~arit. 
dalla cerchia delle sue legittime attribuzioni. 

OAPO VlII. 

DfJll'oltraggio Il di altri reati· 
coùtro persone rivestite di pubblica autorità. 

1..'72. È punito con la prigionia da quattro 
mesi ad un \ anno chiunque, ({on parole .òd atti 
offende in qÌla.lsiasi modo l'onore, la rettitudine 
o il decoro di un senatore, un deputato, unpub-
blice uffièiale, o di altra persona legittimall1ente 
incaricata di un pubblioo servizio, ovvero di un 

7 
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arbitro., peritD~< interpret~9 te~timo.ne,w 10.1'0. 
preSellZa~.;n-.ìn'~Sel~cizi()().péreausa dèUe lQ~'o. 
funzio.ni~ attuali() èessate••..•. :........... ' 

§~}l,l'~t~,~commesso.~p~~~~u~. ~o~IegiDgiu­
ìliiH~~i?,tJ!oh'Ìt~o .od amminist~a;nyonel tempo. 
delle" Iégì1firoe' sue .adunanze . ,00 ~i 'éo.spettqdi 
esso., ilco.lpevo.le èpu~ito. co.n .... ,prig~~lliaf da 
tredici attenta mesi, salvo il d'rsp()stod.e1l'ar-
m~l~ '. ~ 

Le; pene stabilite in questo. artico.19 ~9Il9l'\li­
mehtate:di un grado. se il reato è' cOlnI1l6sso. 
COli violenZa D minaccia, nDn ,costituenti l'~at~ 

l>lfi gra-vc• 
1.73. In tutti i .casi nonprevcduti dal.lna 

speciale disposiziDne dì .. legge, èhiunque Qommétte 
un reato contro una .delle persone indicate nena 
prima parte' dellt articolDprece~enteneltesercizio 
delle sue funziDni o.. ~r.causa d~lle medesiq~e, 
attùaJi '0. cessate, è punito con la, pena del reato 
commesso. aumentata di un. grado.. '. .' 

1.74. Pei reati preveduti nel presente,capo 
raziQnepenale è esercitatad'ufficio.; P~Iiglio.l':' 
traggi ··co.lltrQ. i collegi giudi;ziari'èpolitici.odam-; 
mi111stratlvi, r'a,zlorie penale èpromo.ssa d'ufficio, 
Ula non può essere proseg'uita. sepzaf·a\lttH?Ìzza .. 
zl'one del' oorpo. offeso. ' . ' ,'" 

1. 7 5. 11 colpevole non è ammesso a pn{)v~re, 
a sua"scuM, la 'verità e neppure la no.torietàdei 
tàttiò delle qualìtà attrHmiteaU·o.ffeso.. ' 

Le;disposizioni contenute nel presente capo no.n 
sono applicabili nel caso in oui il pubblico. ufficiale 
o la persona legittimamente Ìncal'icata dì un pub-
blico sel'vizio sia uscita, con atti. arb,iirari, dalla 
oerchia dene sue legittime attrip'uzioni. 

CAPO "IX. 

Del miUf.!,tì,tato crt!dito prf/s.so, plfl/b.ticif,. ufficiali•. 

'1''1$. Chiunqu~, millantando. creqito. o ade-
renze presso pubblici ufftciilli~. riceve, D fa pro-
lnettere () dare a sè o adaltl'i, dimru'o. od al-
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tre. ',' ,,', come, eccHaIIltmio o ricomp~ns~Aeìla 
pr?~rra 'tnediazione verSò, dl essi, o 'fcol,p~itést? 
dì ,~~ve1!còInperare.il 'loro. favore ,odi doverli ' 
rimuneritre",.è purlito.· òon. la prigionia da tredi~i 

• m~si a dnqite anni" e oonD,lulta da IiI'(=) cinqluìli,. 
tll.na a milleduecento.cinquanta. .' , 

,Se il colpevole· è, un "lmbblico ufficiale, alle 
dette pene si aggiunge ,in ogni caso. l'interdizione 
temporanea dai pubbli~i uffici. 

CAPO X. 
• '7 

Degli' abusi dei ministri dei cuU; neW e~eréiz~o 
'delEe loro funzioni. 

\ -, 

1.77. Il ministro. di un culto. che, nell'eser-
ci~io"del' suo ministero, con' discorso proferito o 
letto, in .pubblica riunione, o cdIlsc~itti ~ltri­
menti pubblicati" abbia espressamente censurato f 

o"oonaltro . ?llbhlicofatto abbia oltraggiato , le 
istituzi~lfi~le \~ggineno Stato, un decreto reale, 
o 4ua!unqtiealtro atto della pubblica autorità, 
è punito ,con la detenzione sino a tre mesi e, 
con multa sino a lirè milleduecentocinquanta. 

1, 7 e. Se il discorso., lo. scritto o il fatto 
pubblico., di cui nell'articolo precedente, sono 
diretti a provocare, la disobbedienza alle leggi 
dello. Stato Q ad atti della pubblica autQrità,,' il 
colPevole 'è punito con la detenzione da qUattro 
a trenta Illesi e con multa da lire cinquantunà 
amilledueMlltocinquanta. ,,' 

Se' la provocazione è seguita da sedizione o 
rivolta e n.on sia applicabile l'art. 60, il colpevole 
è punito con la detenzione dà mesi trentuno 
1:\ 'cinque anni e con multa da lire cinquan-
'tuna a tremila. 

X79. TI ministro eli un culto che esercita atti 
di,culto. esterno in ?pposizione a provvedimenti 
dena pubblica autorità, è punito con la detenzione 
da sei giorni a tre mesi e con multa da lire 
cinquantuna a tremila.. 
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:L S()': Um.inistt,o !ii tul cultQ che, nell'e~er­

oizio.oJon ~jlJil~O~ersuo Irii~igteto,c~{Olw~tte Ilual-
siasi ~!~rò reito,.(punlto co;n!~J!gpast~fJilita .11131; 
ilre~tWcolllmeSS9,~umeI}t.atad,rllngr~Q()t .~~lyo 
cbe.)f/tftì~l~~~rd~ m:in.ìstr() ··cl.i htli~fOSl~ ~l:,.q., 

sta:f~ ..\. aonsil:Ierata dàlIa" ì~gge, '.. 

CAPO XI. 

Dei 1'eati de{' forniiofrl'dì puh'bltci 
appro'l)"lngionamenti. 

:18:1. Chiuuqtle, ayendp a.Rsuntaulla i!llpr~~~ 
di foriiH~ll'e "i destÌmite a s~aJjitlmenti' 'Qarce'r~ri',' 
ricoveri, ospedaIl,hmai1ieomi"Òd'~ìtri stabilimeni.i 
pubbli,çj,le fama~care, è. punitocqn 13. pl'igip~ja 
da" tr~~(bi .i~le~Ia Ci~q~.~ an~re, .con,' lD;~~t~, m~g:,".
giare 'or l~reìcinqueeeìl'to.~"· .... ,'.,. ,. "H"; 

i'~~!'èl~iu~q~e c~ll~mett~ frqd~,. nr:+I~ i~~: 
eie, 'qllaIHà . quantità 'dene còse. destiIùltealle 
fornitui~è, hldieaterieWàrticolo.l)réoede~te~.è pml{tQ'
seOQÌ1do: fl~"n~r*~+ e. co~y; pY!lèstapi~i~,~~l.','~~~·;j:;: coQ~m~ dèl1'artic~!~:3Wfl a14-ne,!~~:ru,,,tI!! 

CAPO. XIIt 

Dispostzion.i generali.•.. 

:J..a,?l~, P~l' gli effetti dell(3 leggi p~n~li 8°110 
reputàtf ~ìlhh1ici ufflciali: ' " f .' 

;i;l~" coloro' che sono investi~idi pul,l?l~clte 
funzi0ll:~l anch~ temP9ranee,. stipeIl?:iil,teo grat~j~, . 
nell'amministrazione 'dello Stato,de~l8;. pr~YiIlci8;, 
<) del comune, o diull"ist~tuto sòtt9post~per legge 
alla . tutela dello Statò, eti una proviil;çia 0.' d~f 'lin 
comune; 

2.0 i notai, in ciò che concerne l' ~serci;jo 
delle .101'0 . funzioni; ,.. f , '" 

3.e gli agenti della forza .. pubbliCil., e gli t 
uscieri ,addetti all'ordine giudiziario. ' 

'. ( , ' 
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:L64. Se talunp, per. commeHere:reat&"'" .." . '. '.'

si vale delle facoltà o dei mezzi inerenti ,al'luo 
pubblico ufficio, la pena del reato cOp1messo 
.aumf:mi;atadi un grado, salvo che la qualità dipllb-i 
llliòo ufficiale sia già stat~ consid~rata dalla legge, 

1.86. Non è; imputabile ilpu,bblico u:ffi'Ciale 
èhe giustifica. di avere operato in es~cuzione d~ 
ordine del suo superiore in.: materia per la quale 
gli éÌ.ovevaoboodienza gerarchica; e in Jalcaso 
la pena si applica al superiore. 

:tSS. Se per eseguire oloccultare alcuno 
"dei 	reati preveduti nel' presente titolo, il colpe-
vole fa uso di un mezzo che costituisce per sè 
stesso un ~reato, è punito con la pena stalailita 
pel rea:to più grave, aumentata di un grado.. 

TITOLO 	IV. 
DEI REATI 	CONTRO LA PUBBLICA GIUSTIZIA • 

. CAPO l. 

Del rifiuto di uffici legalrnenteaovuti. 

:ti~7 f Chiunque, chiam3;to nel~ f(}rme le~lj 
d?ll'~utorità a fare testimonianza operizia,o 
P!e~tare un ufficio dovutq per legge, 01ll~tte di 

• 	 presep.tarsi od ottiene di esimersi dwl, c01llparire, 
allegando una, circostanza falsa,; ovverO, essenr 
dosi presentato, ricusa ,,~i fare la testi1llo~ian~ 
o la perizia, o di prest~re l'ufficio rkhiesto,è 
p!,lllito cOn la de~jone silloadu:fl anl1().. 

Ql1eJ?f;adisposizioIlesi applica anche .ai gilll~ati, 
quando ottengono 1'esenzione. al1eg~ndo una dr... 
cQsta~a. falsa~ 

Se si tr:atta eli un . perito, alla.. de~e~iQne.è .~~ 
giuntala. sospensione dall'esel'dzio.dell'arteo pr~i 
fef$sione. 

CAPO II, 

Della si~'tulazione direat(j, 

. :t.SS.Chiunque denunciaa.ll'autorità giudi-
ziaria, o ad un ufficiale pubblico avente obbligo di 
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f~rne r(;ìpp~)I~tQ&lltautoritàoompetente,unfatto im-
nibiIeenesa Don essere av~enuw, ovvero ne simula· 
le. tr(;ìCQe"p~r ~odo che l'auwrit,àpQssa, anche 
d'wftpi~,intraprend.ere un· proMdimentQ' penale 
p.er.,~ooettarlo, è punito, quando H fatto non costi-
tuisce. il reaW. preveduto nel caposegu.entè~ 00n 
la detenzione sino a trenta· mesi. 

Con. la stessa pena è punito colui che davanti 
all' autorità giudiziaria dichiara falsamente. di 
aver commesso o dì essere concorso acommet. 
tere un reato al quale fu estraneo, eccettbche 
la falsa dichiarazione ~ia diretta a salvare uno. 
dei parenti o degli affini menzionati nell'arti-
colo 169. 

CAPO IU. 

Della calunnia. 

189. Chiunque, con denuncia o querela, 
avanti 1'autorità giudiziaria od avanti un uffi-
ciale pubblico avente abbligo per legge di farne 
rapporto all'autol'ità· competente, incolpa talulÌo, 
che egli> sa essere innocente, di un reato; ovvero 
ne simula a carico di .lui le tracce o gli indiZi, 
è punito con la prigion.ia da tredici mesi a cÌn- .. 
queanni e con la interdizione temporanea dai 
pubblici uffici.· 

La pena è aumentata di un grado: 
1.0 se il reato falsamente attribuito era puni-

bile . con pena restrittiva della libertà personale 
eccePente cinqqe. anni; 

2.0 se in conseguenza della falsa incolpazione 
seguì condanna irrevocabile ad una pena restrito; 
tiva della libertà personale. 

Se il fatto ha avuto per effetto una sentenza 
irrevocabile di condanna a pena ·maggiore della 
reclusione, il colpevole è punito con la pena della 
reclusione maggiore di sedici anni. 

Se il colpevole si ritratta spontaIléameritepri-
m$. che sia pronunciata sentenia, o verdetto dei 
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giura,tisul fatto falsamente attribuito" lapen& è 
diminuita da uno a due gradi, avuto rlgu~rd1>al 
tempo in cui è fatta la ritrattazione ed al preghl*< 
dizio recato; ed è· diminuita da due & tre gradi 
St3siritratta prima di qualsiasi atto di prooedi-
])lento. 

CAPO IV. 

Della falsz'tà in f}iwJ;%~ò. 

1. eo. Chiunque, .chiamato a deporre come 
testimone avanti qualsiasi autorità giudiziaria, 
depone il falso, o nega il vero, o tace ciò che 
sa intorno ai fatti sui quali è interrogato, è pu-

, nito ,con la prigionia da quattro a trenta mesi e 
con la interdizione temporanea dai pubblici uffici. 

La pena è aumentata di un gradose il fatto: 
1.U è commesso nel dibattimento orale in un 

processo per reato; 
2.° è' comm.esso a danno di un imputato 

odàccusato ; 
3.° ebbe per effetto una sentenza penale di 

condanni ingiusta e irrevocabile a pena restrittiva 
della libertà personale. 

Se il fatto ha avuto per effetto una sentenza 
irrevocabile di condanna a pena maggiore della 
reclusione., il colpevole è punito con la pena della 
reclusione da undioi a venti anni. 

La pena è dimInuita di un grado se la te-
stimonianza è stata fatta senza giuramento. 

La, pena è diminuita di due gradi se il testi~ 
mone ritratta il falso e manifesta,il vero prima 
che sia pronunciata sentenza o verdettO dei giu-
rati nella causa in cui depose il' falso; ma se 
dalla falsa deposizione è derivato l'arresto di qual.. 

. che persona od altro gl'a ve pregiudizio alla me-
desima, la pena è diminuita di un solo grado. 

Il testimone va esente da pena quando, ma-
nifestando il vero, avrebbe esposto a procedi-
mento penale sè medesimo, o taluno dei parenti 
od affini InenzÌonati nell' articolo 169, purchè 
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non abbia c espeOsto ull'altra persona aproccdi- 
lnenio,pehaleod acòndanha.  

1.9 1.. te'!:lisposizimii dell'a.r·ticolo precedente 
siapplièallO,~che ai periii~ced <agli interpreti 
ch~,chiamati.intale loro qualità avanfi l'auto-

. rifà giudiziaria, danno pareri, infor'maziol1Ì, () 
interpretazioni mendaci; e pei periti si aggiunge 
la sospensione dall'esercizio dell'arte o professione. 

:192. Chiunquesuhorna un testimone,perito 
od int~rprete a deporre il falso in giudizio~ a ne-
gare iLvel70 od a taeere, in tutto od parte, 
ciO che ~a intorno ai fatti od alle circostanzéc 

su cui è chiamato a deporre, quando la falsa 
tesiimonianza,.perizia od interpretazione ébbe 
luogo, ~ punito con le pene ed a norma dal-
l'articolo. 19:0; Illa le dette pene non possono 
essereappIicate nel niinimo del grado~ 

Se la falsa testimonianza, perizia od Ìpterpre-
tazione fu ritrattata nei modi e nel tempo indicati 
nell'articolo 190, la pena .è diminuita di un grado. 

Se iI subornatore è l'imputato, od una delle 
persoAe indicate nell'articolo 169, la pemcè di~ 

minuita .~a uno. a due gradi, purchè nO;l1 abbia 
esposto tm'altra persona a IH>ocedimentopenale 
0(1 azcondaI~na., 

Tutto ciò che fu dato dal subornatore è confiscato. 
:19a. Chiunque nel prestare, come parte, il 

giuramento deferitogli d'ufficio in un giudizio ci~ 
vile, giura il falso, è punito con la prigionia da 
quattro mesi ad un anno, con multa da lirecin-
quantuna a milleduecentocinquanta e con P in-
terilizione temporanea dai pubblici uffici. 

Se il colpevole si è ritrattato prima d.elladen-
nizione della controversia, la pena è diminuita 
da uno a due gl'adi. 

CAPO V • 

. ]}ella p.rev(~'f'ieazione. 

:1.94. L'avvocato o il procuratore che,c()l-
ludendo con la parte avversaria, od in altro modo 
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dol()so,pregiudica la causa affidatagli, OVV~l~t). che 
nella medesima causa assiste paI'ti contrarfe) è 
pUllitocon la prigionia da quattro a trenta . 
conIa in;terdizione temporanea dai publJlici ufncie. 
dall'esercizio della professione, e con multa da 
lire cinquantun a a tl'emila. 

È .Pllnìto con le stesse pene, diminuite da uno 
a *(lue gradi, se,dopo .aver difesa un.a parte, a8.-

'sumé, senza iÌ eonsensodi questa, nella mede-
sima causa, la difesa deUa parte contraria. 

1.96. Il difensore in lina causa penale, che 
dolosamente pregiudica il suo difeso, è. punito: 

l.o COl) la reclusione sino a dieci anni, se 
il suo difeso è imputatq o accusato di un 
reato punibile con pena eccedente la durata di 
cinque anni; 

2.o con la prigionia da quattro mesi a 
cinque anni, se il suo difeso è imputato o ac-
cusato dialtro reato; 

3.° con la prigionia sinQ a tre meSI se ìl 
suo difeso è imputato di contravvenzione. 

Allà prigionia èaggiunf,a la interdizione tem-
poranea dai pubblici uffici e, dall'esercizio della 
professionè. 

1.96. l/avvocato, il procuratorè o il difen-
sore, che si fa consegnare danaro od altre cose 
dal suo cliente col pretesto di dover pagàl'e tasse 
o diritti che non sono dovuti, o in una misura 
maggiore di quanto è dovuto, è punito con la 
prigionia da mesi trentuno a cinque anni e con 
multa da lire milleduecentocinquantuna a cin-
quemila, oltre la interdizione temporanea dai 
puhl)lici uffici e dall'~sercizio della professione. 

Se, per ottenere la consegna, il colpevole si è 
valso del pretesto di dover comprare il favore 
del testimone o perito che deve deporre o dare 
giudizio,. del pubblico ministero che deve con-
chiudere, del magistrato o giurato che deve 'de-
cidere nella causa, o di doverlo rimunerare, è 
punito con la reclusione sino a dieci anni e 
con multa da lire milleduecentocinquantuna a 

~ 
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l.nterct~~l{~n~ <.l.ai pubblici uffici; 
agf~lUJ[lta l'interdizione 

Della eVQSù>,}'uldegli /1rp-6slafli 

IJ della inosserva'Ju'a di pena. 


1.97. Chiunque, essendo legalmente ar-
resto, .evade usando violenza alle pèz:sQ:q.e~ o.me~ 
dia,nte rottura, è punito, quando il fattq;Iwn co-
stituisce reato più grave, con la detenzione 4a 
quattro mesi ad un anno. 

:198. Il condannato che evade in,. UrlO dei 
modi preveduti nell'articolo precedente, è punito: 

LO con un aumento sino a due anni della 
segregazione indicata nell'articolo l se scon-
tava. la pena dell' Argastolo ; 

2.° <.(on un prolungamento di pena sino.a 
due anni, se scontava la pena della reclusione 
o della relegazione; 

3.° con un prolungamento di pena sino ad 
unanI+Q negli altri casi.. . . 

Le dette . pene si applicano ai condann,.atia;m-
;messi, giusta l'articolo 15, a lavorare fuorideUe 
case di penapel solo fatto. del1'ev.asione. o della 
fuga da.i luoghi ove attendevano al lavoro. 

1. 9 ~. Chiunque procura o fflcilita in qUfll-
siasi modo 1'evasione di un arrestato o cOll,dan-
n,.ato, è punito con la prigionia da quattro .a trenta 
mesi; e se il cop.dann,.ato scontava la pena del-
l'ergastolo, ovvero della reclusione o della re1e-
gazione, la prigionia può estendersi a cinqtle ann.i. 

Se per procurare o· facilitare revasione, il col-
peyole usa alcuno dei mezzi indicati nell' articolo 
191, è punito, quando l'evasione non è avvenuta, 
conIa prigionia da sei giorni a trenta mesi; e 
quando l'evasione è avvenuta, con la prigionia 
da tredici mesi a cjnque anni. 

La pena è diminuita da uno a due gradi se 
il colpevole ~'unadel1e persolt8 indicate n,eIl'ar-
ticolo 169. 
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2QO~. ··4illl uffi:ciali pubblioi, diqrul1inque 
gradò, ·incaricati della custodia delle caroeri,·e 
,lol'odipup,denti, ed ogni altrO' pubblioo liffteisle 
inda'ricato di custodire ooaéoompagnare unar-
restato od un condannato, che si rendono in 
qualsi~si modo colpevoli· di connivén~a nell'eva-
sione di esso, sono puniti con la prigionia da 
tredici mesi a oinque arònie con la intertiizione 
temporanèa dai pubblici uffici; e quando l'evasione 
è avvenuta .con uno dei mezzi indicati nell'arti-
colo 197, con reclusione sino a dieci anni. 

Se per proourare o facilitare 1'evasione, il 001.. 
pevole ha' cooperato alle violenze,·o alle rotture, 

~ovvero ha somministrato le armi o gli strumenti 
o non ne ha impedita la somministrazione, è pu-
nito con le dette pene, ancorché: . l'evasione· non 
sia avvenuta. 

Se l' arrestato ° condannato è evaso per ne-
gligenzadeUe persone suddette, le medesime sono 
punite con la detenzione da quattr'O mesi ad un 

oon la interdizione tempo1ianea dai pub-
blici uffici. 

201.:. Quando le violenze prevedute negli al' .. 
ticoli precedenti sono commesse con armi, o i . 
fatti ivi indicati ·sono avvenuti' in una riunione 
di tre o più persone, di cui anche una sola fosse 
armata, od in seguito a concerto, le pene nei 
medesimi articoli stabilite sono aumentate di un 
grado; e il colpevole scontava la pena del-
l'ergastolo, la segregazione indicata nell'articolo 
Il è aumentata sino a tre anni. 

202. Le persone indicate nell'articolo 200 
che, senza autorizzazione, permettono ad un arre-
stato o condannato di allontanarsi, anche tempo-
raneamente, dal luogo in cui deve rimanere in 

o scontare lapena,sol1o punite con la. 
prigionia sino ad un anno e con la intel~dizione 
te mporanea dai pubblici uffici. 

N,:elcaso che segua l'evasione dell'arrestato Q 

condannato, .la pena c1élla prigionia è aumentata 
di un ~rado. 
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20S. Qualora :reva~ò.,$i costituisca sponta-
118ame.ute in. arresto, la pena. stabilita nell"arti-
coloUn di.minuita diungl'ado; quella stabi-
lita neinumel'i 2.o e3~~ dellfartioolo 198. è 
ridotta a metà:; e nel caso preveduto .nel uu,.. 
mero l.Q del detto articolo 198,J~évaso non va 
soggetto a pena. 

Nei Gasi indicati nell'ultimo comma dell'arti· 
colo 200 e nel secondo comma' dell'articolo. 202, 
Jepersone colpevoli dei reati ivi preveduti,non 
vanno soggette a pena, se entro quattro mesi 
dalla evasione, hanno procurato 1'arresto dei fug-
gitivi o la presentazione di essi aUa pubblica au-
torità. 

204. Fuori dei· casi preveduti negli articoli 
precedenti,_ il condannato ehe trasgl'edisce gli 'ob-
blighi derivanti dalla. condanna è punito: 

V> se si trattadeUa interdizione dai pub-
blici uffici o da un'arte o da un ufficio., con la 
detenzione sino a trenta mesi, o con la multa da 
lire cinquantun a a cinquecento, ferma la durata 
della pena; 

2.° se si tratta della vigilanzàspeciale: della 
polizia, con la prigionia da quattro mesi ad un 
anno, nel flua] caso il corso della vigilanza ri-
mane sospeso durante la prigiol1ia. 

TITOLO V. 

DEI REA'!'I CONTRO L'ORDINE PUBBLICO  
E LA PUBBLICA TRANQUILLITÀ.  

OAPO I. 

Della istigazione a delinquere. 

205. Chiunque, fuori dei casi preveduti 
negli articoli 60 e 122, con uno dei mezzi in-
dicati nell' articolo 109, pubb1ìcamente eccita a 
commettere reati, è punitQ,pel solo fatto della 
istigazione, con la multa ,da lire cinquantuna a 
milleduecentocinquanta. . 
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,lI colpevole è punito con la prigionia da quattro 
a trenta· mesi e con multa da lire cinquantuna a 
milleducentocinquanta, se. il reato a cui era 
diretta ristigazioneè punito con la reclusione 
o con pena superiore. 

Se il reato a cui era diretta l'istigazione è 
punito con la detenzione, o con la relegazione, 
alla pena della prigiol).ia di· Qui nel precedente 
comma è sostituita la detenzione per eguale 
durata. 

206. Chiunque, con uno dei mezzi indioati 
nell'artioolo l09,pubblicamente fa l'apologia di fatti 
qualifioati reati dalla legge penale, ovvero ec-
cita al disprezzo o alla disobbedienza delle leggi, 
o all'odio tra.le varie classi sooiali, è 11unito oon 
la detenzion~ da quattro mesi ad un anno e oon 
multa da lire oinquantuna a milleduecentocin-
quanta. 

CAPO II. 

Del vagabo1ulagg1'o e itelrimproba me n dieità. 

207. Chiunque, priv() di mezzi di sussi-
stenza, e dopo essere stato sottoposto quale va-
gabondo all'ammonizione, non ha fissato entro il 
termine di quindici giorni dall'ammonizione stessa, 
il proprio domicilio, è punito con la prigionia da 
sei giorni a tre mesi. 

Con la stessa pena sono puniti i mendicanti 
i quali,questuando, fanno insulti o usano mi-
nacce o preferiscono ingiurie o entrano senza 
permesso del proprietario o delle persone di casa, 
in una abitazione ~ od in un recinto che ne faccia 
parte, salvo che il fatto non costituisca reato più 
grave. 

La pena è aumentata di un grado se si tratta 
di mendicanti validi e abituali oppure vagabondi. 

208. Ogni mendicante o vagabondo che, 
questuando, esercita atti di violenza, è .punito, 
quando il fatto non costituisce reato più grave, 
con la prigionia da tredici a trenta mesi. 

Biblioteca centrale giuridica

http:prigiol).ia


209. 	 'SitabUité presenteòodice 
portano falsi < cecrtifrcati, 

o fogli di ò di soggi6rno 
.0 s611oaum~ntateun grado' 
tratta di vagabondi o mendicanti~' 

CAPO Hl. 

De Ile armi~ 

21.0. Chiunque fabbrica è introduOOIìtYÌÌo 
Stato. armi insidiose, è punito con la 
da quattro a trenta mesi. 

Con. la stessa pena è punito chiunqueàmer" 
ciaod espone in vendita insidiose. 

21 1.. Chiunque, fuori .a.ella proprhtabita.> 
zione o delle da ess~ 'porta" armi 
insidiose, è punito conIa prigionia da qnàttro 
mesi ad un anno. 

La pena è aume::1tata di un .. grado se le armi 
sono portate di notte, o in luogo dove vi è 
adunanza o concorso di gente. 

21.2. Chiunque tiene in casa o in.. ~tro 
luogo arIDi insidiose, è' punito 'con 'la prigìcinia 
si110 à tre mesi. 
21s3~ Le .pene stabilite neidtleprecedènti 

artieoli sono aumentate un grado' se ilcòl:· 
Jlevole è stato condannato per vagtabolltlaggioò 
mendicità o per reati di . violenza o resistenza 
àUa pubblica autorità, o per reati contro la 
tranquillità pubblica, OVVét'o per reaticontrò ]e 
persone acbompagnati ·da violenza' o contro la 
proprietà. 

,21.4. Chiunque, clandestinamente,o éo:htl'o 
11 divieto delì'autorità, ritiene in casa od in :alti'ò 
luogo un ammasso d'armi, ovvero materie espIo-. 

od in:tìammabili pericolose perle); loro qua-
lità' o quantità, ovvero uno () piùpezzÌ {ft'>arti"", 
gliel'fa, .od altre consÌrnili ntaéchirie,è con 
la detenzione da: a . trenta se le 
armi sono i:nsidioSé, rmò ellSseI'e aggiunta là 
toposizione alla vigilanza specialedellà polizia:. 
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2:1j t::k Le a:rmisi distinguonO' in ~oprie"ed 
imp1"~. 

Frttle 3rmÌ propriehimnovi le insid'lose. 
,armi proprie quelle da fnaeòioo esplO'-

denti, eJe altre laonidestinaziO'neprinoipale 
ed' ordinaria· è la c)ifesa propria o'l'altrui offesa. 

SO'nO' armi insidiose: 
l." gl'i stili, stiletti Q pugnali dì qualsiasi 

fO'rmaed i ooltelli acuminati, la cui lama è 
fissa O' può rendersi fissa oO'n mO'llaO'd altrO' 
oO'ngegnO'; 

2/', le armi da sparO', la oui canna misurata 
internamente è inferiO're a centO'sessanta milli ... 
metri,. lehombe ed O'gni macchina O' invO'lucrO' 
esplO'dente; 

3.!} le armi bianche O' da sparO' di qualsiasi 
misura~ ..chiuse in bastO'Ili, canne O' mazze; 

4.!} 'Ogni altra arma, prO'pria O'd impropria, 
~tfaad ·tUJ.O'. insidi(}sO'. 

SO'nO' arm';; improprie glistrO'menti; utensili Q 

cO't'pi incidenti~ perfO'ranti, contundenti; .esplO'-
denti O'd. infiammablli, che non hannO' la desti.. 
Il~ione prinoipale ed ordinaria della difesa prO'" 
pria Q dell'altrui O'ffesa, qualO'ra se ne faocia uSO' 
nello SCO'PO' di O'ffendere Q minacciare. 

Nelle disPO'siziO'ni del presente oodice, O've si 
p~rla di fatti .in cui sienO' intervenute armi, 
persone armate, O'. minacce a mano armata, 
sO'ttO' nO'me d'armi vengonO' le. prO'prie e le im,. 
prO'prIe. 

CAPO IV. 

Dellaassoc't'azione per delinquere . 

.~:l ES. Chhluqlleprende parte ~d upa aS$Qcia~ 
zit:ifle di cinque Q più persO'ne dirett3, a com,.. 
Jne~tere reati, beuch~ di specie llO'n am~Qra de... 
terU1ill~ta, ~ punito, pel solO' ratto. dell'.assoeia"" 
f~pIle~ cO'n 1l3. prigicrpift d~~ JnB$itrelltunO' a cinque 
an;rll. 
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Se gliassQciati.sco1'I"ol):ole campagne o le pub~li­
che vie, e seessl, od anche u:nosolo di essi., portano 
armi o lefengono in luogo di ·deposito, ì colpe-
voli stni()·pnniti con la reclusione sino a dieci anni. 

Se sono promotori, direttori 0.. capi delras-
sociaziòne, i medesimi sono· punIti con le dette 
pene, aumentate di' un grado. 

Alle pene stabilite nel presente articolo è sempre 
aggiunta la vigilanza speciale della polizia. 

21. 7. Chiunque somministra armi, munizioni, 
notizie od aiuti di ogni maniera agli associati 
od a tal uno di essi, è punito con le. pene stabHite 
nel secondo comma dell'articolo 60. 

Con le stesse pene, diminuite di un grado, è 
punito chiunque somministra vÌverio ricovero. 
agli associati od a tal uno di essi. 

La disposizione di questo articolo non si ap-
plica a colui che ha somministrato vitto o rico-
vero all' ascendente, al discendente, al coniuge, al 
fratello o alla sorella. 

2 i 8. Ai reati commessi dagli associati, o 
da taluno di essi, nel tempo' o per occasione del-
l'associazione, sono applicate le disposizioni l'eIa .. 
Uve al concorso di reati e di penp" aumentata 
la pena di un grado. 

2.1. 9. Chiunque prende parte ad un'asso-
ciazione diretta a commettere uno dei reati in-
dicati nell' articolo 206, è punito con le pene 
ivi stabilite aumentate di un grado. 

CAPO V. 

Delle bande armate e della pubblica 'lntirrtidazìone. 

220. Chiunque, senza averne per legge la 
facoltà, e senza autorizzazione del Governo, forma 
bande armate per uno scopo diverso da quello 
indicato nell'articolo 118, od esercita nelle me... 
desime un comando superiore od una funzione 
speciale, è punito, quando il fatto non costituisce 
reato più grave, con la reclusione sino a dieci anni. 
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Tutttgli .. ftltti che hanno . fatto 
ban~,~nopuniti conIa prigionia da 
tnno; a •.•. cinque anni. 

~~n~Y·I)Ureapplic3.bili disposizioni deglla.t-
ti~òl1119, 120 e 124,o nel caso dell' artioolo 
1,19. si .applica la prigionia da quattro a trenta 
Ulesi.· 

221. Chiunclue, solo scopo di incutere 
pubblico timor.8 o . di suscitare tum1.11to o pubblico 
disordine, fa scoppiare bombe.. mortaletti od 
altre macchine o materie esplodenti .. ovvero mi~ 
nacciaun disastro di pericolo comune, è punito 

. con la prigionia da quattro a trenta mesi. 
Se lo scoppio o la minaccia avviene in luogo 

.stempo di pubblico concorso, OVVeI~O in tempo 
di pericolo comune, di pubbliche commozioni, 
calamità o disastri, la· prigionia può estendersi 
sino a cinque anni. 

Alla prigionia può essere aggiunta la sotto.. 
posizionI? alla-vigilanza speciale della polizia. 

CAPO VI. 

Del favoreggiamento, 

222. Chiunque.. in seguito ad un reato, 
senza concerto anteriore al medesimo, e senza 
contribuire a portarlo a conseguenze ulteriori.. 
aiuta .taluno ad assicurar~e il profitto.. ad el1.1-
dere le investigazioni .dell'autorità: od a sottrarsi 
alle ricerche deUa medesima, o alla esecuzione 
della condanna, e chiunque sopprime in qual-
siasi modo disperde od altera le tracce o gli 
indizi di un reato, è punito, quando il fatto non 
costituisce reato più grave, con la prigionia sino 
a cinque anni, purchè non ·8i ecceda la metà 
della pena stabilita dalla leggepel reato stesso. 

,La pena non si applica se 1'aiuto era diretto 
a"proeurare la impunità o a diminuire l'impu.. 
tabilità dìtaluna delle persone indicate nelf ar-
ticolo 169. 

9 
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zi611è sino ad ànl1o. 
Se la violenzà. ha 

mata, od hà prodotto ·.HxaUl.H llersnn:Etll, 
volé'è punito, quando il 
più. gl~ave, con la 
mesi. 

Se le lesioni personali costituiscono 
stesse .un reato che importa pena più grave, si ap-
plica questa sola pena di un grado. 

Alla detenzione è aggiunta la multa 
''*''.'indicata nel pN3sente 'articolo. 

Trànne il casorli violenza o minaccia, non si 
proeede ohea ' 
" 224. Quando il 

llélprMedenté al'tioolo 
preteso diritto; 
personale è 
previsto dal pliimo 
non .si luogo~ penà. 

CAPO VIII. . 
"~f; " , 

S2ti. Ghhi:nque sflcla:balunoa <duello 
nitn ,,' •con là 
nndtà. 
quanta, ancorchè la sfida non sia stata aC(;;èt::talE.a 
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da cui èderivat<l  
·l}reve(jlutl nel del~  

punito .con la. da't":  
un annQ, con. multa .da  

a e con la inr::"  
t~rdiziQne dai pubblici uffici da tredici a ·tr;enta  

N~li ~ltri casi. personalesiappli.,. 
cano le stabilite nel precedente' capovers(), 
4~inw,te 

che fu. provocato si ap-: . 
e della multa 

<.HL'-,\.!,,-',",UV sia lo sfidante, non 
uffici. 

9. I portatori sfida, . scritta o vei{\~ 

pUlliti" se il duello è· avvenuto, 
lo sfidante; c, è avvenuto, con le pene 

stabilite negli articoli 226 e diminuite da 
a due gradi. 

portatQJ:!Ì 	 della sono. i:tdopèratiper 
il CQrnDij;ttlJ:ueIlliOi, da'pena. 
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!l'o\J,Vl:;UU . SOUQ putÌiti con le dette 
pene~'di:rninlliteda uno·aduegradi,·~.. banno con-
tribuifo.a rendere meno gravi le conseguenze d.el 
dneUo~ €Ida due a tre gradi, ~sLBono M(tperati 

... per impedire il combattimento. 
230. Chiunque pubblicamenteirtgiurittuna 

personay o la fa segno a pubblico displ"'èz.... 
zo per aver ricusato il duello, o divulgai:tt 
qualsiasi mo~oil rifiuto della sfida, è punito<>òn 
la· detenzione da quattro mesi ad un annO' e 
con multa da lire cinquantuna a milleduecen-
tocinquanta; e chiunque, dimostrando o minac..;. 
ciaudo disprezzo, eccita altri al d~ello, è ptm:ito 
con le' pene stabilite pei portatori della sfida; 

23:1. Le disposizioni del presente 'Capo sÌ 
ap.iilicano anche quando il duello avviene in 
paese estero fra due cittadini, o fra un . tiit-
~dino e uno straniero, se la sfida è stata fatta 
neno Stato, indipendentemente dàlle condizioni 
stabilite pei reati commessi in territorio' estero. 

282. .Alle 'pene indicate. nell' artioolo 227 
sono rispettivamente sostituite quelle dell' omicidio 
e della lesione personale stabilite nei capi I è II 
del titolo X: 

l.\) se le condizioni del combattimento n:an 
sono state precedentemente regolate da padrini 
o secondi, o il combattimento non seguì alla 161"0 
presenza; 

2.0 se le armi adoperate nel combattimento 
non sono eguali)' e :non sono spade, sciabole o 
pistole egualmente cariche, escluse quelle di pre-
cisione oa più colpi; 

S.Q se nella scelta delle armi o nel combat· 
timento :vi è stata frode o violazione delle con· 
dizioni pattuite e regolate; 

4.() se è stato espresso il patto, ovvero dalla. 
specie del duello o dalla distanza dei combat-
tenti, o dalle altre condizioni paU uitee regolate, 
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risùlti!. il proposito che uno dei dùellanti.clovesse 
rinlanere ucciso. . • 
Co~ le, stesse pene, diminuite da uno a due 

gradi;' SQno>punitii portatori' della sfida e i pa .. 
driui () secondi. . 

La frode o violaziòn€l delle condizioni pattuite 
e regolate nella scelta delle armi o nel combair 
timento,è a caricò l1un solo dell'autore di essa, 
ma anche di qu.ello fra i duenanti, padrini o' 
secondi che ne ha avuta conoscenza prima o 
nenfatto del combattimento. ' 

23S.I1e pene indicate nell'articolo 232 non 
possono essere' minori dì quelle stabilite negli 
artieoli precedenti pelduellò; e se i combattenti, 
i portatori della sfida e i padrini o secondi sono 
puniti con la detenzione o con la prigionia, vi 
sono sempre aggiunte le pene della multa e della 
interdizione temporanea dai' pubblici uffici stabilite 
dagli articoli precedenti, eoll'aumento' di un grado. 

234. Qua101:a i dl1éllàntio uno ·di essi siano 
éàtrtlnéitll fatto che lia cagionato il dtlello e 
si'ùamno'ìl1it'eee di"chi'~i ha direttamente inte-
resse, lei penestabllite nei precedenti ' arlÌeolÌ' 2~6 
e 22isono aumentate da uno a due gradi, eccet .. 
tdéhè il duellante' sia congiunto con le'persone 
direttamente interessate nei gradi indicati nel .. 
rarticolo 169. Nei casi deU'articolo 232 le pene 
sostitu.i~.e non possono essere minori di quelle 
stabilitr~nei detti due articoli 226 e 227, aumen .. 
ta:tfFdfdue gTadi. 

,235.Chiu:nque provoca o sfida a duello o 
ne la l11itulùcia con 1'intento di carpire denaro 
od altro vanta.ggio, è punito con la pena stabi-
litauall'artìcblo 388 peri!'ricatto. . 
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'lJfllf,f1. fals,il? i~fJtq21f!,te ()df~ c(J;:rftrt 
, , c# ilUbbUca. cr:~it(),'" , 

236. Chiunque fals~yf\;~olletel1~~g~~~ Q; 
.~vellti ·~.rso le~~e o y,oml1lerci!j@:l!~llo 

o fUCìri,< m~llo. scopo dl .1l1ettede 
1azi?1"i!k è" PUIiÌtO çOll l~, pri8:io~i~ c,l~t~e<li«i. 
~ çmqll~, aIi:p.i~ " ' . 
',Si. ì~a cQ1;lle Jalsificllziolle, nOll~Q1\l il PPlltr:a~7 
foo,imentç)~ ma~(}heqllella ~l~~r~.~iQIlf? " "'ì~ 
quale giunge a dare. ialIa.llloneta le~j17 
r~arenze <ti Ulla lIHlnet&<li .V'alQr~.superiol,'~. " . 
. ,;a37. ;Chinnql.lealtefa nlonetli .deg~.;~~~ie 
indieatç, r~l1'ar::tipo1Q ,precedente,s~ll1~nio~e in 
qualsiaei ptoqo il y~or!p, .~~no ~~9PJq dill?;ef~l~ 
in . cìrco41tionet è, Pll,nif~ ~ <prigigp!f1.., da 
qll~ttro ;fl: •. treIit~ Plesi. . 

;.:2~~;. ClMl.lnque, ·a-v:e~dofal~l~C~o.o ~tf)~tQ 
monete' dellasp~Qle indicat~ neU'aJ.'t}Q()lo..2~~,. 
le mette in, circolil4ione, e clliUll.que,.di yOIlY~~~ 
con coloro che .. ha~IlzOeseguito '()' SOJ;l,OH()J;l,yor~i 
ad eseguire.la falsificl;\ziqne o· l'.alterazio~ d.e~ 
monete~ le mette in circolazione O ·lew.tP9d\l~e 
o spen,de pe,Uo State>, o;vve):'O' le . le 
consegp.a 1ìd fìltrì (!0n.1o SGOpp .di me,terÀ~ ~ 
cir(lor~~Qne o·di. ~pen.derle" è pl;mìto~ .. $e ~jttat~~ 
di monetefalsiticate,CQU. la.re(ll~~~~~e; $iIiQ. ~ 
dieci anni, e se' si 'tratta di l1lonete'aÌtèrate~sce~ 
mandone il valore, con la prigionia da mesi tren-
tuuo a cinque anni. 

239. Chiunque" senza concerto con coloro 
che hanno eseguitO' o sono concO'rsi ad eseguire 
la falsificazione o l'alterazione, spende monete 
deUaspecie indicata nell'art. 236 falsificate oal-
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ter&~;~;1?tttlU~{se siiratt! di m6n&t;(J f~UsHrllÌ~ba 
eoS laipl'lglMiada~qll,attr{} mesta·.cmqu6"atmi" 

Ut1fS1tUre 'di 'monet.J ~lterat:e, sce~4~~ 
llll)il:m>E!.: 06Il ,prigionia; ;dlt 'cfuattroa irenta.: 

240. Chiunque, avendo ricevuto inbuo:i1à 
fède; mOnatè della spaéìe iIld:Ì!~tl:1. nell'à:rt~: ~6, 
Ia)milcate l}) alterate, e dopo à:verne .. rÌconosoiuta 
lafalsitioazione o·rttlierazionai lé· spende ·come 
genuìbe6non itlterhte~é,punit0conlamultadài 
U~ci;n€luantunR a >:n:iÌneduèòeìrtocìnquanta~ 

24 i . Le' penest&;bilite nè~li armco1i2B6, 
, 238 e 239 sono aumentate di un grado se il valore 

rappvesentattl dnU'à n16neta ft:d~iicàtà/ supera lire 
dieoimilaté sono diminuite dinn grado, se e 
inferiore a lil~e oinquecento. 

Nelèaso dialberazione, scemando' ilvalore 
della moneta, la pena è aumen,tat&; di mI' grado;, 
se,il 'valore ~he si è"sottratto àlle morlèti.alte-
l'a1Jesupera lill~ cmquant3r'i 

..•242rQuandovaloremone:te falsi,.., 
,eguale ·iliqueRodelle men(;w 

g&laùine; lepenestltbilitenegli arli(loli fè36, 2aS 
e.2a~sooridimhruiìedi{un grado. 

243. Se la fàlsifidazioneo' l'alterazione è 
fambrlenteri6onoscibile, le perie rispfJftive dei 
l~eati preveduti negli àirtiooliprecedenti sOl1o,di... 
min,ltite di un. gnadu. 

Se. la fàlsifièazione, o l'alterazione è tale da 
Qilsere impossibile ~il non rieonoseerla" nen viha 
luogo a pena, salvo il disPQsto dell'articolÒ" 891 
per colui che coi mezzi in esso indicati sia giuntO' 
a far ricevere per le monete falsificate o 
alterate. 
2~~~T\1tté ,1t3 .dìsliosizlonirelàtive~lla fal-

sificazione delle. ,roonete, .j;lla loro introduzione 
dall'esterO' ed al loro spendi mento sono appli-
00abiRanehe', 'à11à Ìalliiifict\1zione, 'alla; "'ihtiièdlìjione 
tiialrestero (ed al:lo s:pentlimel4iterdieàrte di' I"l'b'" 
.)1~t1) .eredito~ 

;eem.Prendon~$ott0(ilnome diearte. dipnb~ . 
bUcO' credito, Qltre quelle che hanno CQrso 
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ZGSOj} Jèg911ecGme. ~~-C.-" lec~rteal portatAre 
emesse" ~tl,iG(}vernì~ titoli 
negoziab~ij '.' . tutte le 
o ·eommerciNe~esse ;da SliRDlIJimtlfntl 
torizzatt 
2~5. Chiunque fabbrioa6. cohl~ 

tDrobi,forme, lastre, oarta filigranata (}stru-
menti destinati alla falsificazione ioda1:teramone 
delle. monete o .delle oarte di pubblico credito, 
punito; quando il fatto noncostituisoo reaiopih 
grave, con la prigionia da tredici mèsi.àIèiaque 
amll. 

246. Chiunque ricusa di ricevere monete 
legittime aventioorso legale nello Stato, o carte 
nazionàli legittime a ven ti corso forzoso o legale 
oome monete, è punito con la multa da lire òin-
quea cinquanta~ 

247• .Quando pei reati·. preveduti negliar-
tiooli precedenti si applica una pena rastrittiva 
deUa liberlà personale, è sempre aggiunta lasòt-
toposizione alla vigilanza speciàle. della polizia; 
e se la pena inflitta è la prigionia, eccedente 
trenta mesi si applica inoltre la interdizione.tem~ 
poranea. dai pubblici uffici. 

248. Sono immuni da pena coloro che hanno 
eseguito o sono eoncorsiad eseguire· ~a faI.,. 
sificazione od alterazione di monete o eariedi 

" 

pubblico credito, i quali,prima che l'autorità ne 
abbianotizia~ sono riusciti ad impedirneJa >cir.. 
golazione. 

CAPO II~ 

'Della falsità in sigilli, bollipubblicì'c'>À 
e lOro impronte. 

249. Chiunque contraffà il sigillo dello Stato, 
destimìto ad essere apposto agli atti del Governo, 
() fa uso di tàle sigillo, anohe se dàaltriC(}n.,. 
traffaUo,è punito 0011 la reclusione sino a dieci 
annI. 
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un notaio degli 
12ttn"Ce~ta .del1o Stato, della 

CQlnune, ora uso tale sigillo, anohe 
co!).traffatto,è punito oon la 

quattro a trenta' mesi. 
251. Chiunque modo 

i bolli, strumenti de~ 
stinatiper disp.osizione leggi Q del Go.... 
verno ad n:na pubblica certificazione, .ovvero 
fa uso di tali strumenti, anche se da altri con-
traffatti, .è punito con la prigionia da quattro 
mesi acìnque anni e con multa da lire cin-
quantuno, a tremila. 

Con le stesse pene è punito chi, senza avere 
pàrtécipato alla contraffazione.. e,sponein vendita 
oggetti .sui quali si .fece uso di detti strumentì 
contraffatti'. 

;:a52~C1iiu1Ìque contraftà le sole impront~ 
degli strumenti indiéàti' nei precedenti artieùli 
con un mezzo .. non atto alla 'rìproduzione,~edi­
verso daU'nsodegli strumenti contraffatti; èpunito 
con le pene rispettivamente stabilite negliat"ti-
coli precedenti, diminuite da uno a due gradi. 
253~ Chiunque contraffà in qualsiasi mo:... 

do la cal~ta bollata, i francobolli o le marche 
da bollo del Governo, sebbene non ne abbia fàttò 
uso, è punito con la reclusione sino a dieci anni 
ecou. multa da lire milleduecentocinquantumt a 
tremila. 

La pena è diminuita di un grado.. ìlvalore 
complessivo rappresentato daglioggéttlcolltraf~ 
fatti non eccede lire cinquemila. 

254. Chiunque contr'affài bolli perla carta 
bollata, pai francobolli o per le marche da bollo, 
oÌaoarta filigranata per l'applicazione di detti 
bolli, ancorchè non ne abbia fatto uso, è punito 
conIa prigionia da tredici a trenta mesi e con 
multa da lire cinquaniuna a cinquecento. 

255. Chiunque fa uso di carta bollata, di 
10 
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~. 

mesi 
"'''U'Lfu;Q_''~~", ·.~ejnq~e~elìto. 

ai . ,pn:vati 
cento} la: pena èditnintii;a di:un 

Chiunque, fuori deim.4ni <ab­
bia,partecipato ad uno dei reati prev:edu.~inegli 
àrti'CoIiprecedenti, ritiene i sigilli o ibolli.Q~ll­
tràffatti" i. coni Q gli strumenti destinatiall~ 
contraftazione dei medesimi, la carta :filigr~ata 
falsa1 le piastre o i torohi.per la stampadies~, 
è punito con la prigionia da. quattro a trenta' 
mesi e con milita da lire cinquantuna a cinque-
cento. 
l 

257. Chiunque si è procnrato i veri sigilli, 
bolli o marchi indicati nel present~ capo, ,e ne 
ha fatto uso a danno altrui, è punito con la pri-
gionia .da tredici mesi a cinque anni e conml,llta 
da lirecinquantun~ a tremila. 

Se il danno derivato allo Stato od ~i privati * 

lloneccede lire mille; la pena.è diminuita, da Un68, 
due gradi. 

Se. il c,olpevole èil custqde O depositàrio. tlei 
bolIi,sigilIi o marchi, che non ha legittimata;.. 
coltà di usarne, è punito con le dette perle, ,e 
con la interdizione dalrufficio. 

258. Chiunque contraffa biglietti .di strade 
fer.l,'ate o di altre pubbliche imprese di trasporto 
di persone o cose, o fa uso di biglietti contraffatti, 
è punito con la prigie>nia da quattro a trenta mesi. 

259~ Chiunque cancella o fa in qualsiasi 
modo scomparire dai francobolli, dalle marche 
da bollo o dai biglietti di strade ferrate o di 
altre pubbliche imprese di trasporto, i segni 
destinati ad indicare l'uso già fattone, è punito 
con la prigionia am.o a tre mesi e .con multa da 
lire einquantuna. a cinquecento. 
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Della fals't'fà inf1ocumentì•.. 

~aQ. n pubblico; ufficiale, chel1~U·eserciziQ. 
,Ielle sue funzioni, f;Qr::o:;ta~in .tutÌ<)od in . parte, 
undocumenÌ<) fal$o,od altera :lUl docum\tnto .. vero 
la ~trui pregiudizio, anche meramente possibile~ 
.~.pmllt.9 con la reclu$Ìone sino a quindici anni. 
~.. pena non· p»:ò essere applicata nel'minimo, 

se iI dooumanto falsifioato od alterato fa fede per 
l~~e sino a cquerela di falso. 

Ai documenti smndiooti sono equiparate le copie 
autel!ticha di assi, quando, a norma di legge, ten-
gQnQ lUQgo di. originale mancante. 
~f3 1:. Il pubblico uHìoiale che, ricevendo o 

~ive.ndo nelresercizio delle sue funzioni, UIl docu:.. 
mento t attesta, come veri ·e seguiti alla sua pre.,. 
1l!~k1,z,~ fattiQ.dichiariUiioni non vere, od omette 
·0 altera la dich1aràZionia lui fatta , punito 
con la pene . siabilita neIrarticolo precedente. 

Se. :il·documento elle attesta fatti . non ·ve1'i· è 
Un certHicaÌ<) idoneo a recare pregiudizio, il col· 
p'rvole ~ punito con la·prigionia da tredici mesi 
a cinque anni. 

2f32. 11 pubblico ufficiale che, supponendo 
ìlIl do.cu;ro.ento pubblico non esistente, ne simula 
una copia e la rilascia in forma legale, ov'Vero 
rilascia una. copia di un d()cumento pubblico diversa 
dall'originale, senza cho questo sia staÌ<)alteraÌ<> 
() ~ppresso" ~ punito con le. pene· stabilito nel-
l'~llticolo 2,601 <ilinlinuite di un grado. 

268. Ogni altra personache·commeite una 
~l~itàin documento pubblico nei modi indicati ne1-
l~ar~~'ç()lQ 2f}Q, è. pUX-iita CQll la prigionia da meS!i 
trentuno a cinque anni, e con la reeltnsione s~no 
a quindici anni se il documento falsificato. od 
~t~r.ato la fede legge fino a querela eli 
(al&6. 

La pena è dimblruta da Uiloa due gradTt 
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persona, ° altre circostanze fatto, è.punito, 
q~ndo il fatto noncosiituisce reato piti gra;ve, 
con la prigionia da quattro mesi ad Ul1 ~no. 

Con ·lasiessa· pena è punito chi in·· un titolo od 
effetto di commercio' attesta falsamenteYidentiià 
della propria o dell'altrui persona. 

265. Chiunque forma, in tutto od in l)art~, 
un documento privato falso od altera un dotlu.,., 
mento·· privato vero· in ·alirui· .. pregi udizio,aliéhe 

JlossibHe, è punito con la prigionia· 
da tredici a trenta mesi. 

266. Quando 11 colpevol.e ha comInesso uno 
dei reati indicati negli m'ticoli precedenti per 
procurare asè o ad altri un mezzoprobatorio 
di fatti 17eri.. punito con la prigionia da quatt:ro 
a tl"éntam.esi <se trattasi di documento puh:.. 
blico, ecolì laprigionia da quattro mesi a '!:in . anno 
se trattasi dì documenioprivato.· 

267. Chiunque fa uso () in qualsiasimodò 
proftttadi un documento falso, è punito,se non 
ha partecipato alla fàlsità: 

].t, con la l"eclnsione sino adiecianni1 se 
·trattàsi didocmnenti rmbblici; 

2." con la prigionia da tredici m~siacin­
que anni, ,se traUasi di qUlalsiasialtro 'do'eu;" 
mento o copia. 

La pena è diminuita di un grado quando si 
:è, fatto uso del documento per lo :scopo indicat!} 
nel precedente articolo. 

2aa. Chiunque sopprimeodistrllgge,. in 
tutto od, in parte.. conàltrui pregiudizio.. anche 
meramente possibile, un documento originale" o 
una copia del medesÌmo, ehe,secondo' la legg~, 
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_'l'l-~ 

tien,8 .JfIOg~ .dell!ol'iginalemancante, è 
le.I10Ife>.stabiliteper Iafalsità, diminlllie 
grad()~ 

·.~.~9. 'Per l'applicazione delle disposizitml 
c()ntenutè.negliarticoli prec~dent,i. sono equipa-
ratiaipubblicì tdnci~i coloro che sonò il1vestiti 
di un ufficio, a .(mi la legge attribui~cEf pubblica 
fede; e ai documenti pubblici,le cambiali e tutti 
i titoli di credito trasfilissibili pel>fgirata () al 
portatore. 

CAPO IV. 

Della falsità in passapm4 ti,. licenze, cer-Ujìcati 
òd 't'n aUri atti. 

270. È punito con la prigionia da quattro 
a trenfamesi: 

1..Qcbiunque falsifica passaporti, fogli di -V'ia 
() di soggiorno,. o licenze; 

.2;~chiunquenei docuinentiveri'della SI)ecÌe 
indicata nel numero precedente commette" llIla 
alterazione allo scopo di riferirli a persone, luoghi 
o tempi diversi da quelli l)er i quali furono 
l'ilaséÌati; (') di' farne falsamente apparire .ese-
guitele vidimazioni od adempiute le condizioni 
richieste per la loro validità ed efficacia; 

a.Q chiunque, non avendoparfecipato al 
reato preveduto nei numeri l.0 e 2.Q, fa uso di 
licenze, passaporti, fogli di via o di soggiorno 
falsi () alterati,. o li rimette ad altri affinchè 
ne faccia uso. . 

27 ::L. Chiunque, nel farsi rilasciare licenze, 
passaporti, fogli di via o di soggiornò, si attri.. 
buisoe nei medesimi falso nome o oognome, o false 
qualità, () éonoorrea farne attestazione aH'autorità . 
che li rilascia, è punito con la prigionia da quat-
tro mesi a un anno. 

272. Il pu.bblico ufficiale che, nell'esercizio 
delle sue funzioni, co~mette uno dei reati preve-
tIuti negli articoli precedenti di questo capo, od in 
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glOrm 
medico, chirm'good 

sanità che rilascia per solo T!l>·"(p,f:\:f'll\, 

destinato a fare fede presso una 
p.ubblica . autorità, è punito con la milita da lire 
cinquantuna a cinquecento. 

effetto dell' attestato falsq, .UUfliipersP\1a 
sana di mente è stata ammessa.o trattenuta in. un 
manicomio, il colpevole è punito con la prigionia 

'a, anni., 
Se il è stàto commesso llil~~,ì;~~'(;e' .c<."'n....l~_ 

~ion~, ilcOllfevol{}. è con· 
tredici me$i a cinque 

Con stessa i;J;ldicata nel pree~ente 
9:runma è, J?unito il corrl,lttoro. 

Il pultblico u1;Hci~i3. e ohiti;uque 
'llaSfcltltlre ce:t:'tin,cs;ti, U ql;l~e.;at., 

mecteslmlIa buona éCo'll,dQija) 

a plr·oca~ia.re 
nolmB,ata la benence:nzà Q la 

<l (a~Q 
o alienato) .. è'j:lUUita90n•.~ 

w,,,~,,,,,.v•••,.... da quatt:t:'o mesi 
277. Chiunque, 

le Presen'E:Q; 
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Dell"1;1u:/rihdiò, della irtfJrt:r1aZtQnf!, clellasommerStonlJ 
é<di aUri di perleolo nrnn/l:f.1'kf!!; 

27a~ Chiunque appicca un è punito: 
].') èòn la reclusione sino a dieci anlli se 

tratta di 'edifici a1truì~di navi anche costru-
zI()rte, dì '()pinci industriali, di ponti di uso 
bUco, di,. depositi di merci,di cave, sor-
genti od : ammassi di materie combustibili, di 
piantat'8dialberi o arbusti, o di altri pro-
dotti campestri attaccati al suolo, ovvero d'am-
massi dtprodotti campestri staccati dal suolo 
raeooltiitt:iqualnnque luogo diverso da quelli in... 
dicati Bet numero questo articolo ; 

2."co.rl.:la. reolusione a quindiciahni 
se si tratta di edifici altrui abitati {) destinati 
l'abitàziòne~ all'esercizio di un culto o a pubbliche 
riunioni durante le medesime, di pubblici, 
òdestinati ad uso pubblico, o doverÌsiedano pub,.. 
bUche am.ministrazioni, biblioteche, coUezioniòd 
altre istitu'iiòni tHpubblico interesse, ovvero di of... 
ncine o magazzini di materie infiammabili od 
esplosive; ovvero d~ arsenali, di navi da 
o da trasporti.··rnilitari; quando ·non· cOn-
tengan<lperSOllA, ovvero di altre navi, chiatte, 
mulini, bagni, od altriedinoi estabilimeniina.:. 
tanti, () vei~oli di strade ferrate quando conten-
gano persone o milrerie infiammabili od esplosive. 

La pena ~ aumentata di' un gl'ado se l'in--
cendio è appiceato d1}un'oradopo il tramonto 
ad un' ora prima del sorgere del sole, ovvero in 
tempo di pericolo comune, di pubbliche calamiti. 
() oommoZ'iom~ 

279. Con le stesse pene indicate nell'arti ... 
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ao!o pr~c~d~nte ;c~iUt;9.U~fneU~ ~Op() 
didigtr~géI'e . oj~p~l'teedifici o..aQSe 
indic8,~<nèli'a:rtiaolo ;m~de.~imp1 colloca Q. fa 
egP1o~~~~ "mme,torpedirti~;~ltI'eopere .p,lllac-
chine esplodenti, ovvero .colloca Qf1l),ccende.ma-
terie, infiammabili att~ a prod.urre ·t,aleeffetto. 

280. Chiunque cagiona Unai119ndazione è 
punito . con la. reclusione sino 

La pe.na è aumentata di .un gl'aQ.Q ne è 
deriv~to pericolo per la vita delle pel'aone. 

281... Chiunque rompe argini odighe,:od 
altre. opere palesemente destinate a pubb1i(}adi-
fesa contro le acque od a pubblico riparo da in.. 
fortuni, èpùnito, se ha ·fatto sorgere. ilperjoolo 
di una inondazione odi altro disastro, ..con la 
prigionia da tredici mesi a cinque anni,. 

Se dal fatto è seguita l'inondazione ..od altro .disa-
strQ,si applica iI disposto delI'artiaolo preoedènte. 

282. Chiunque cagionà la sommersionedi 
navi o edifici natanti di qualsiasi genere" ,à pu~ 
nito con la reclusione sino a dieci' anni. 

La pena è aumentata di un grado se.ne è 
derivatQ pericolo per la vita delle persone.' 

288. Chiunque, distl'uggendo,.ri.l1lovendob. 
facendo..mancareinqualsiasimodo le. lall~el'ne 
od altri segnali, o adoperando. falsi segnali . od 
altri artifizi, fa sorgere· il pencolo di.naufcagjQ, 
èpunifo con la prigionia da mesi trentunò ttcin-
que .anni. 

Se dal fatto è seguito il naufragio fll/l),pplica 
il disposto deU' articolo precedente. 

284. Chiunque distrugge in tutto od iuparte 
o> rende altrimenti inl3ervibili vie od opere desti ... 
nate alle puhbliche comunicazioni per teI'l'ao 
per acqua, o rimove gli oggetti destinati aU~ si-
curezza delle medesime, è. puuito, cluando il fatto 
non costituis~ reato più .grave, con la pri-
gioniada tredici mesi a cmque anni. 

IL colpevole è punito .COIi la l'eclusione sillo a 
dieai anni se ne è del'Ìvato pericolo per la tita 
dene persone. 
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Coluro eh~sono COI1CUlrsCttUIJ:SE~gll(rO 
epst:ru~iplte di un edifIdo;oo qUIe;,SJ,j):~ 

llàto, per loro colpa od imperizia, 
la ..multa da .lire cinqUàntunaa mlHe{me'OOIlt(ìleul...·: 
quanta. 

,Questa 'dispòS:Ìzione èapplicabUe anche 
casò di l'ovina di ,pontiodiarmaturepelfJaj}Q~ 
struzione o' riparazione delle fabbrichaosimHj. 

:a9i.Chiunque,es$n'tlo obbUgat0: al:Uf.t.~el:rn­
servazioneod al .ristàurodi un edificio,éhe" a 
gjl1diziodei' periti delegati dall' aut0:rit~ OOll1.pe· 
tente~rfu .giudicato periooloso all'àltrui sièu.peiza, 
e non, ha provveduto, in seguito alla intimazione 
dell'autorità Iuedesima, a farcessal'eilperìeolo, 
è<punit0:, se' è. accaduta la rovina' dell'edinel&f 
cQnla prigionia.sino ..atre mesi. 

CAPOU. 

Dei 'reati la sicureirz.f'J, 

del serviz'to ferr()viar~o e tele9rafic(j~  

292. Chiunque, ponendo oggetti sopra una 
strada ferrata., o chiudendo od aprendo le. comu-
nicazioni dei binarii; o segnali falsi, od 
in.:qualsiasi altro modo, anche senza aver 
neggiatoil materiale della strada,deUè macchin.t; 
o . dei veicoli, fa sorgere il pericolo di undisa-
stra, è pUllit0: con la prigionia.da tredici mesi 
cinque anni. 

Sei! disastI·o è avvenutQ, ~lcolpevole è punito 
con)a reclusione sino a dieci anni. 

.. È;punit9.con la; stessa pena il ..fatto 
sto' .3 ; poricolo" anche meram.ente possibile, ·la 
o las.alute delle ptwsone. 
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cinquean'ni. 
294. Chiunque· lan~iaoo esplode COll'h 

~on'Vogli in .GOl'SOc<lltfIieontllndanti;o .pl'oi~tili, 
.è panito, quan.dQilfatto nOI1.oostitu:ÌSGe ~to 
pitt 'gra'Ve, :la· pri~onia da mesi trentano a oi»-
que anni. 

2B5.Chiunque,per inavvertenza, imprude~a 
o negligenza,. o per imperizia .dena propria ·ane 
o protessicOne,o per inosservanza ili. regolamenti, 
ordini o ·diseipline, fa sorgerei! pericolo di un 

. disastro sulle strade ferrate, è punito con la deten-
zione da quattro a trenta mesi e con multa da lire 
cmqaantunaa milledueoentocinquanta. 

Se ildisastI'oè anennto, la pena è aumentata 
da,aDO a<Ìuegradi. 
t2e6~Cbiunqnè danneggia.lem~hìne,gli 

. appareoobi od i fili telegranci,ooo,giona la disper-+ 
sionedenecorrenti, ·0 in altro qu.alsiasi :(llodò 
interrompe il servizio dei telegrafi., è punito, quando 
il·· fatto· non costituisce reato più gl'a ve, con la 
prigionia da quattro mesi a cinque anni. 

2:9'7.Lepene stabilite negli artiooli prece-
denti sono aumentate di un grado, se i reati i'Vi 
preveduti sono·coÌnmessi da . un'ora . dopo il tra-
monto· ad. nn'ora prima del sorgere del sole, ovvero 
in . tempo di pnbblicheealamità. o commozioni. 

298. Ai reati preveduti nel presente capo sono 
applicabili le disposizio.ni degli articoli 2886.289. 

CAPO ilI. 

Dei reati contro la sanità ed ali'J'nentaziOne 
pubblica. 

·.\:S99.Chiunque pone a perieolo la vita Qla 
sMute.·delle··persone .oor:rompendo. od avvelenaM(') 
ooquepota"bilid'uso comune, () cose destinataa:Da 
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;;j;l~flnE~Vg"le .~Q.p. fa~fIlMi~ta OijU l;\IZ\;';(Ul~.:I:••,t:;'j;.t 

"iall}n~lcaJ!lte di prodottif.}hifIliei, 
.maroiante di sostanze alimentari. 
"f§9;.~~ (a~iQ.n{:rue,p1w .fine di lucro, 

e .. cù;n 
Q~~mi,l,a. 

Ai casi '''~A·\TAf.1 

pU~bij~{lftq~~p~i~i9neoomma id~l.; 
1'articolo precedente 

,s,Pr:a. çQw:t~qo (lei f.atiti .prey~duii§nei 
l~ 

llnlD,I·u"~ellz.~ o.Jlegligenza, [) 

l,e merci o derrat<3 falsÌnoate· od a1-
terate, sono confiscate anche se nOIlvi è stata 
oondallna, .od fiPparteI;l.gOl1oiJd .un !er~o; e può 
essèrne ordinata "la distruzione. . . . 

SQ4. Chiunque 'viol~ gli ordini . pubblicati 
~pi?di~ vt.in'V$iQll:e 

o.la;di(us~one{U~na malatti~ 'epidemicao.e:on'-' 
~fÌ~af ~;pnnito oon la. detenziQuesi\p:o a{,Ìip;Jl 
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CAPO li. 

Della. bancarotta. 

t3Qf.,l. TI commf\l'ciantecolpeyole . di . ;Q!\{lqa~ 
rottaÌn 131ouno dei modi indicati d~codjoe di 
commercio, è,plUlitogiustale norrne sp~.Qiali 

!nelcQdice~te~~o stabilite. 

CAPO II. 

1,iella violen~aellelre frodi nei commerci 
8 nelle 'industrie. 

3JQ~•.Ghiunque,perrne~o !diviQle~~~ () 
llmll:t~~vll:t, ,resh;inge od impedisce inqualai~si1m~o 
la libertà del oommercio, è punito con lad,eten-
zi~e' ql1a.ttro a ;treD:tame~i. 

Gli jstigatol'i del reato sonop'Uuiticon la 
pnigioniadaflrredici ,a tre11,tamesi. 
~Q7. :È punitooon la detenzione da quattro 

a tI\en~ mesi .e.oonm:ulta da lireoinqueoentuna 
amiJletlueeentQcinquanti:t,ohiunque ,col dift'on~ 
dere f!);lse notizie ,o con ,aUri ime~ fraudQlehti. 
produce sul pubblioò mercato, o nelle·b!)rse cdi 
ol;)unnercio,uu;aumento <od una diminuziOne nei 
p~z~i di»a.lari, Juerci, .derrate,earte di .pub})lico! 

creditQ, effetti· di commeroiood altri ammessi '. alle 
li:3tedi;bo~. 

<tapena 1è aumentf\lta di;nngrado: 
hO .. :sele fals8cJtoti;zie o i;r:Q~~zi fraudolenti 

8onp.aiteiti ~,far.attmentalìe in. ,danno delpub... 
hlioo ipmJz;i$Qstan~e·alimeniari .• di prima 
necessità; 
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ingannando.'·il 
.~ .... '. > .....•........ '.. " .. pri-

adulteratèospeciediversa e 
det;e~j.o~é: di quella pattuita, è punitofcOìl'la·pm:.. 
gloma sino a tre mesi e con multa da lire cin-
quaIituna a cinquecento . 

.CoIi lestesse:Mne.è punito il pubblico ese1'.. 
cente cue 'fa uso di misure o di pesi falsi od in 
qualsiasimodoalteraii.,o diversi da quelli 
biliti dalle leggi. 

"Per lasempIiee riteuzione di ,falsi·pesio'fa\lse 
misure, il col:Mvole è punito con 1a multa da lire 
cinquantnna a cinquecento. 

309. Chiunque, nelresercizio . del suo ·oom-
me:evio, Ìll~nna .il compratore sul titolo <lelle 
materie d~oro o d'argento, osnIle qualità cleUè 
pietre preziose, è punito, quando il fatto . non co-
stituisce reato pitr grave, con laprigiòniada 
qus.ttroméSiad un anno eoon multa da lire.èin;. 
qùantunaamiUedueeentocinquanta. 

Sj.O. Chiunquecontrafià i nomi, marcMo 
bolli degli autoridioperedelringegno, dei pro-
prietari di razze dianimali,dei fabln~ioatori, spe-
ditòri ·o imprenditori di commercio od indllst:rie, 
ovvero i <Jisegnio modelli industriali ai me-
desiirii spettanti, è punito con la prigi0nia ;da 
quattro il. trenta mesi e con multa\· da lipeein'" 
quantuna a·'cinquemila. 

11 giudice pUò ordinareehe lasentenga di coll-
da.rina~iain8eritaaspese del condannato in un 
gibrnal~da . lui designato. 

S j. j.« Chiunque introduoe dalI'estetòperfaroo 
c?mmercio, od'~sp()ne invelldita opere .d'arte, 
malliIattwe, animali o meNanzie di qualsiasi 
sp~e, ;conn(}mi, marohi.ooolli contra\tfattirè 
punitqgiustà le disposizianistabiUte nèlr~rtieò}() . 
preCedente. 
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~~~.Chillnque?c€};n viol~IWa o llflllae'}11l1 
don1i pr()m~~e,.collusioni,od.aItl'i arti&i, . turba 

libertà>dei puhblici in~ti<o,d~; oIf~,. p 
allontana glioIferenti, .. è punito co11 cla·pri~. 

gionia da quattro mesi ad unannQ: con muUa 
da lire cinquantunaa cinqueWla. 

Se il colpevole è la persona preposta dalla 
legge, o. dalla pubblica autorità agli incanti,. la 
prigionia èaumentafa da uno a due gradi. 

COI1~a stessa pena è punito colui che,. per 
qualsiasi utilità data o promessat si astiene dal· 
concorrere agli incanti. 

TITOLO IX. 

c'n"'" ..m.ri~ CoNtRO IL BÙO~coSTtiMBc E ORDmìt 
DELLE FAMIGLIE. 

CAPO 1. 

Dellav{olen.z(J; carnale edell'oltl'afJf}ioal pudore. 

a :1,8. Chiunque, con violenza o minaccia, co~ 
string~ una persona . dell' uno () dell' altrQ:sesso 
a congiunzione carnale, è punito con la reclu;' 
sione smoa dieci anni. 

Con la stessa pena è punito chinnquesi·con-
giunge carnalmente con ,Una persona deW uno o 
dell' altro sesso, la quale nel momento del fatto 
non ha compiuti gli anni dodici, ov'vero non ha 
compiuti gli anni quindici se il colpevole ne è 1'a-
seelldenteo il tutore; ovvero non è ili grado di 
resis.tereper malattia di111ente o di corpo,oper 
altra .causa, ancorché indipendente dal fattod~} 
colpevole., 

a 1.4. Chiunque, coi mezzi onellecon~o~j 
preve.dute nell'artioolo preoedente, commette con 
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o'/"D"""i;l,'n""'I'l:Cà sonoputeauruentatè>di' uri·'gri)db 
,alla perso'ita' ofIesàun gr~l1e 

pregiudiziO' nella salute, e:di due gradi nei è' 
derivata la' morte,' purchè non siano applieab.ili 
pene più; gravi. 

Se il reato è commesso sllUapérl30nadiuna; 
ptiRblicallleretrice, le pene sonodiminnite: da unO 
a due gl'adì. 

S:1 e. ,Per i reati prevedhti nei precedenti 
artiqoli si proeede solamente a querela di pa,rte; 
ma la remissiòne.non è più ammessa dopoclie 
fu aperto il,dibattimento~ 

Non è. necessaria la q~e:~ela quandoilfattm 
l.Q "ha prodotto la morte della, .pel·sona()f~ 

stato" accompagna,tQ altri reati ,pei 
q uali deve procedere: d'ufficio; 
'2/) è stato commesso suna ,pe.lioona un 

discendente, di. un figlio adottivo., di un fratello~ 
una sorella {) dì UlI affiue in linea uv"'. 

vero sulla persona affidatàal colpevole per 
g.lone di tutela, cura, istruzione, edUCazione, 
gilallzao custodia, ,anche temporanea,.', Ovvero 

,soprann minore non alla pQ.testà, 
nè' provvisto di tutore o ,di curatore; 

3~O è stato commesso" da un mìnistrodi un 
m.ediànte .abuso d~l~uQ, ministero,. o .da 

J~l,\~ediQo o ohirurgo od,altro ldÌÌoÌàle di. SllIlltà,' 
eQ~iàbusd della professione; 

, 4.Q è stato,oommésso in daeooit~re 
p:nÌlhlì~o. scalldalo. 
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81<7•.Il. colpevole " dei. reati 
articòIipreoedenti non soggiaee a pena~e, 
chésiapronunoiata laoondanna, oontrae IUl'ttrl" 
moni() oÒn la persona offesa; e in tal caso il 
procedimento cessa per tutti coloro che hanno 
preso parte al reato. ' 

Se il matrimonio ha luogo dopo la condanna, 
cessano gli effetti della medesima. 

S:18. Chiunque, fuori dei .cl'tsi preveduti ne ... 
gli articoli precedenti, fa oltraggio al pudore od 
al buon costume, con atti impudici od osoeni in 
modo da eccitare pu'bblico scandalo, è punito con 
la .prigionia da quattro a trenta mesi. 

a :19. Chiunque offende il pudore per mezzo 
di pubblici discorsi o canti osceni, o di oscene 
scritture o disegni sotto qualunque forma divul-
gati od esposti al pubblico od offerti in vendita, 
è punito oon la prigionia da sei giorni a tre mesi 
.e oon multa da lire oinquantuna a cinquecento . 
. , 320. Chiunque mostra in pubblioo nudità 

iavereoonde, o, oolmezzo di disoorsi, atti o oanti 
osceni,reoa oltraggio alla pùbblioa morale, èpu-
nito, quando il fatto non costituisce reato più 
grave, oon la prigionia sino a tre mesi. 

CAPO II. 

Del ratto. 

.821. .' Chiunque, con violenza, minaocia o 
inganno, sottrae o ritiene una donna per fine 
di libidine, è punito oon la prigionia da quattro 
a· trenta mesi. 

La pena è atlIDentata di un grado se la rapita 
aveva compiuti i dòdici anni, ma non era an-
oora maggiore di età, nè emancipata, oppure se 
era coniugata ; . e di due gradi se la rapita era mi~ 
nore di anni dodici, anche quando il colpevole non 
abbia fatto uso di violenza, minaccia od inganno. 

La pena è diminuita di un grado,se es-
sendo larapifa maggiore di annidodìci com-
piuti, ma tuttora soggetta a patria podestà o 

12 
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due gredi,$è il 
colpevole, senza aver cmnnlles~;u alcundilil~i", 
dine, ha la, 
persona rapita, restituendola ana caS;l 
sottrasse a quella della famiglia, o eollocan.,.-
dola · in aUro luogo sicut'O. 

La stessa SI applica se il reato ~ 
commesso sulla persona di una pubblica meretricè. 
~2a.Pel reato preveduto negli articoli pre .. 

. cedenti sÌ procede solamente a querela di parte; 
eccetto che sià stato commesso sopra una mino~ 
rellne non $oggettit alla patria podestà, nè rn~OY1 
vista di tutOI'8 o curatore, o sia aMllmpag1l3to 
da altri reati per i quali si deve procedere 
d'ufficio. 

324. Salva" oVe ne sia il caso, la pena per 
gli altri reati, il rapitore non è PUI}.ito se, 
prima che sia pronunciata condanna, contra.e 
matrimonio oon Iavapita; ed in tal casQilpro. 
cedimento cessa per tutti coloro che hannapreSo 
pame al reato. 

Se il matrimonio ha luogo dopo la co:nditll»a, 
ces~ano gli effetti della medesima. 

CAPO III. 

3~Q. Chiullque, per servire all'altrui libi~ 
~ine, eccita la prostitu~ione di Persona Qhe IlOn 
ha comPiuto: gll anni ventuno:~ è punito c~m aa 
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a mesi 
iir:eoinquantuna a tremila. 

Le pene sono dannali 
.~ ",.''''''1 è oommessò: 

.su persona che non ha oompiuti gli anni 
dodiei; 

2.° col.mezzo d'od'inganno; 
3.°rla Moen· 

tlentale, dagenììori Motti-vi o dal marito; 
4.<' da persona a oui il minQreera statoàf... 

fidato per. ragione di tutela.. oura, istruzione, 
educazione, vigilanza o custodia, anohe tempG-
ranea" 

826. Chiunque, senza eocital'e la prostitu.:. 
zione, la favorisce od agevola nei modi e nei. oasi 
indioati nel secondo oomma dell' articnlo prece-
dente, è punito oon la prigionia da quattro a 
trenta mesi e oon multa da dnqtlantuna a 
tremila. 

Se non OOl:leO,rrCrllO prevedute, 
ma·il per privato 

si il 
oolpevole è punito con la sino ad un 
antlO e con multa da lire dnqmmtuna a mille-
dueoentooinqmmta. 

827. Gli ascendenti, gli affini in linea retta 
asoend.entàle, il marito, il tutore, che oon vio-
lenza o mjnacoia costringono a prostituirsi i 
disoonaenti o moglie, ancorchè maggiorenni, 
od i minori sottopostiaUa loro tutela, sono puniti 
'Oon la rec1usi<ffne sino a dieci ; e se hanno 
fatto uso soltanto d'insidie o d'inganno, con la 
prigionilili mesi a cinque anni. 
" 328. Quando il oolpe-vole di taluho dei re~ti 

pr~veduti negli articoli precedenti è il marito, si 
procede soltanto a querela dena moglie; e se 
essa è minore, anche a querela di coloro ehe, 
se fosse nubile, avrebbero sopra di lei la podestà 
patria o tutorja. 

529. Chiunque, per servire alla propria li,-
bidine, eccita con effetto la corruzione di Ut:!,f'J;!l'>,um 
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la.prigio~ia 
"danre einqiU\n:.. 

. ....... . . '. . alcuna .cilfoos"tanzepl'evedute 
nel,~eon;çloeo~~a dell'tu~tieol()325,il cQlpevole è 
punito con la prigionia da mesi trentuuo a cinque 
anni e oonmulta da lire einquantuna,a tremila. 
·aao~ Oltre alle pene stabilite nei preeedenti 

articoli, gli ascendenti sono privati di ogni di-
ritto cheJ! in forza della· patria podestà.. è loro 
concesso dalla legge sulle persone e sui benidèi 
discendenti pro~tituiti o corrotti; ed i tutorÌsono 
privati della tutela e dichiarati incapaci di ·as .. 
su~erne qualunque altra. 

OAPO IV. 

Dell" adulterio e del concu'bitutlo. 

aa :t. La moglie ad~ùtera è punita con la, de-
tenzione da quattro a trenta mesi; e la pena è 
aumentata di un grado se è. fuggitaconl'adul-
tero dalla casa coniugale. 

Con la stessa pena è. punito 1'adultero. 
882. n marito che tiene una concubina 

. nella .casacQniugale, è punito con 'la detenzione 
da quattro a trenta mesi e con la interdizione 
dalla potestà maritale. 

Con la 'stessa pena della detenzione, diminuita 
di un grado, è punita la concubina. 

a8S. Non vi è luogo ad azione penale se 
nel tempo in cui sono stati commessi i ratti pre.... 
veduti nei due articoli precedenti, i coniugi vive-
vano in stato di separazione legale. 

384. Uazionepenale non può essere eser-
citata che a querela del marito o della moglie, 
e si estende di diritto all'adultero ed alla con-
cubina. 
'La querela non è più ammessa:. dopo tre mesi 

dal giorno in cui il ooniugeoffesò ebbe notizia 
del fatto. 
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aSp.liazionepenale si 
gli del procedimento: 

1~0 la querela ft:ipro:dotta daL:nlarito,qua-
lora,Jamoglie pr'OvI che· .egli stesso, durante iI 
matrinl9nio~ ;e,primadelYaperlura del dibatti-
$6Ilto, ha commesso il reato previsto 4all'art..332, 
o l'ha costretta a prostituirsi,oneha. eccitati) 
o favorita l~ prostituzione; 

2.~ se laquel'efa fu prodotta dalla. moglie, qua~ 
lora il marito provi. che essa stessa, neltelupo 
suddetto, ha commesso adulterio; 

3.° se il coniuge querelante ha fatto remis-
sione in qualsiasi stato della causa. '" 

La remissione che il coniuge offeso fa al~ 
1'altr'O coniuge giova anche alI'adultero ed alla 
concubina; e se è fatta dopo la condanna, ne fa 
cessare gli effetti. 

CAPO V. 

Della bigam'ta. 

aas. Chiunque, essendo legato da valido ma.. 
trimonio, ne contrae un altro, è punito con la deten-
zione da 'mesi trentuno· a cinque anni, e con la 
relegar.ione sino a dieci anni se indusse in errore 
s.ulla . sua libertà di stato la persona con la quale 
contràe il matrimonio. 

Con la pena della detenzione da trentun mesi 
a cinque anni è punito colui che, essendo libero, 
contrae matrimonio con persona legata da valido 
matrimonio. 

:;S37. L'ufficiale dello stato .civile che parte-
cipa come tale al reato preveduto nell'artic'Olo 
.pl';6cedente, è punito C011 la prigionia da trentun 
mesi a cinque anni. 

?3S. La prescrizione dell'azi'Onepenale per i 
reatipreveduti negli articoli precedenti di questo 
capo, decorre dal giorno in cui unodeÌ due ma-
trimoni è stato sciolto. o dichiarato nullo. 
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ò'dcUltà un 
.. sopprimerneoalt~rar:ne lo stato 

00. altrimenti lo suppone farl.o ngu... 
rare come esistente nei 
èp~nito con rechtsione sino a dieci anni• 

.840. Chiunque, iuoridei ca~i preveduti nel­
l'articolo precedente, depone un infanié legittim:Q; 

un ospizio di trevl1telli in altro IUQgo di. 
pubblica beneftcellza~ ovvero ve lo. preBentaoe-
cultandone la legittimità o dichiarandoloillegit-
timo, è punito con la prigionia da tredicim~i 
a cinque anni e con la reclusione sino .a dieci 
anni se il colpevole è un ascendente. 

34:l.Ilcolpevole di alcuno dei reaiipreve-
duti negli artiooli precedenti, che lo ha com-
messo per occultare a cagion d'onore una prole 
HIegittima, ovvel'unel fine 'di evitare sovra-
stanti sevizie, è punito con la detenzione sino a 
trenta. mesi. 

TITOLOX. 
DEI ltEA'rI UONTRO LAVìT':A  

E LA lNTEGRITApEMONALE.  

CAPO I. 

Del!' omicidio, 

842. Chiunque, oon 1'intenzione dì uòeide;re, 
oa.giona volontàriamente la morte~dalcnnt}, an-
corehè abbi~ lJèl~ errore uCéiso un'a persona per 
un'altra, è punito con la l'eclusiòn~ da ventuì10 a 
venticinque anni. 

843. La . pena stabilita néU'al'trcòlò prece-
dente non può applical'si nel minimo, quando il 
reàtof3.còmmesso : 

1.0 $ulla persona del coniuge,. del diseendente 
legittimo, o del figlio naturale legalmente rico-

Biblioteca centrale giuridica



lt0sciuto :ediohtarafu,del fratéllo, o rteljla;!si():r?'éJtb:l~ 
ovv~ro .. (lt}lpadre, della madre, o del figlio·· 
tiv@f(degli· atHniin liooà··retta; 

~~~s1llla peP80na di un senatore, unàepft~ 
ta~; unpubblic() ufici~le, odi. ~ltr& personalé-
gittimllmettte . irmarioata;di ultpnbblico .8~rvizio, 
.6vverodiunarbitro,'peritQ inteppreteo ta. 
stimone, llèll~ esereizioàeUellj}rolllnzlènio per 
dallA delleID:edesime,··att~alio ... oessate ; 

3.~ $ulla par,sona di Wl infa;n'te noo a:noo~ 
istI!itto nei :r~gistri dello stato civile ed entro i 
cinque giorni ·daUa sua nasoita; 

4.° col mezzo di sostanze venefiche, ovvero 
cQn gràvisevi~ie.; 

~/l per preparare, facilitare o eonsumare u~ 
aUro reato, benchè questo non sia avyenuto; ov,;, 
'\l'eFO per celare un reato. o sopprimerne le tracoe 
.0 le prove, salvo il disposto nel numero 5.!! del... 
rartioolo seguente e l'applicazione delle norme 
sul .concorso di reati e di pene. 

844. Si applic~! ~pena deU'ergastolo, se 
il reato è commesso: 

LO suna persona dell'ascendente legittimo o 
del genitore naturale, quando la figli azione naturale 
è stata legalmente riconosoiut~ o dichiarata; 

9:~ eon premeditazione; 
S.·Q per so19 impulso di brutale malvagità; 
d.$). per mezza dt incendio, inondazione, som~ 

m6Nione od altro dei fatti preveduti nel ti... 
tolo VII; 

5.° per servire di mezzo ad uno del reati 
preveduti nei capi I e II del .tHolo XII, nell'f1,tto 
in cui viene commesso, od· immediatameniedopo 
peptra~porlare laeosa sottratta o ·per proourare 
l'imY.l:'llnità. al eolpevole, ovvero per non aver po-
~llto~gg3ungere r intento pl'npostosi. 

84&. Chiunque,oon l'intenzione di uccidere, 
oag~ona la morte di alcuno, non per sola con. 
guenza del suo operato., ma anohe peleonoorso 
di.oondizioni preesistenti ignote al colpevole o 
djeause sop:ravvenute, è punito con le pelle $:ta,.. 
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'biIite negli' artiooll 
grado* ..... 

s~e~Ohimlque,eonJ'lllte~i{)nedi cagi~nà.I'~ 
lUl

i 
dan.llo .nel'· corpo. o ·nella,:s$lttte,.od una per-

ttlrba~i~Ìledimente, cagional"ln{)rte dia,lçu.-
"#ì\)" punito con le pene stabilite ·.negli articoli 
pr~cedenti, diminuite da uno a tre gradi. 
<~~7. Chiunque per ina'Vverten~; imp'I'u.... 

denza, negligenza, imperizia nella proptia arie o 
professione, () per inosservanza di regolanlenti, 
ordini, discipline o doveri del proprio stato t 
oagiona la morte' di alcuno, è punito con ,la d~ 
tenzione da tredici a trenfà mesi. 

La pena è aumentata di un grado, edè ag-
giunta la multa da lire eÌ}\quantuna a cinque-
mila, 	 se dal fatto è derivata la morte di piilper-
sone, 	 od anche di una sola se in danno di altre 
ne è seguito taluno degli effetti indicati nel se-
condo 	comma dell'articolo 348. 

CAPO fl. 

348. Chiunque, senza intenzione di uccidere, 
cagiona volontariamente ad alcuno un danno nel 
corpo o nella salute ,od una perturbazione di 
mente, aneorohè abbia per errore offeso una per~ 
sona per un~altra, è punito, a querela di parte, 
con la prigionia sino ad un anno. 

Si procede d'ufficio, esi applica: 
}.Q la prigionia da tredici me$i a.cinque 

anni, se il fatto ha prodotto l'indebolimento perma-
nente di un senso o di un organo, od una perma-
nente difficoltà della favella, od una permanente 
deformazione dell'aspetto, o se ha prodotto pericolo 
di vita, od una malattia di mente. o di corpo durata 
venti o pifigiorni, od una incapacità per ugmìl 

, tempo di attendere alle 	ordinari~ occupazioni; 
2.° la reclusione sino a dieci anni" se il 

fatto ha prodotto una malattia di mente o di eorpo 
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m~gano~·· t) se, ~{}mmesw contro donn~ .UtC(Ullia 

cp:tloscevalostato, ha prodotto ràbO'd:o; 
Quando nel preVedtlto dall'articolo 

precedente concol'l'fLtalunadeUe circostanze in-
dicate nell'articol09'V'vero (!uando è com-
m.esso còn armi proprie) la pena non può eg... 
sere SJìll1icata nel minimo. 

Se concorre taluna delle circostanze indicate 
nell#articol0344, la pena è aumentata da uno a 
due ·gradi. 

S50.Chiunque cagiona ad alcuno un danno 
nel corpo . o nella salute, od Ulla perturbazione 
di mente, che eccede nelle conseguenze la sua 
intenzione, è punito con le pene stabiliienegli 
m'ticoli precedenti, diydnuite da uno a due gradi. 

35:1.. Chiunque, per .inavvertenza, impru-
denza, negligenza, imperizianella propria arte o 
prQtessione,o per inosservanza .di regolamenti, 
ordini, diseiplineo d,}'veri del proprio stato, ea-
giona ad alcuno un danno nel corpo o . nella sa-
Iute od una perturbazione di mente, è punito con 
la detenzione sino ad un anno nei casi preveduti 
nel secondo comma dell'articolo 348; e con la 
detenzione sino a tre mesi, a querela di parte, 
negli altri casi. 

La pena è aumentata di un grado se sono ri-
maste offese. più persone. 

CAPO III. 

lJisposi%ioni comuni ai capi precedenti. 

a 52. I fatti preveduti nei capi precedenti 
l1onsono imputabili se commessi: 

l.°nella necessità attuale della legittima di-
fesa dì sè stesso o d'altri, od anche delproprio 
ò. dell'altrui pudore; 
. 2.° nella necessità attuale della legittima. di-

fesa della proprietà contrQ gli autori ai alcuno 
13 
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0, 
UUia,UUlV la . casa od altro edificio d;';$bltl:tliltltle 

O: dipendenze siano in luogo. isolàto e 
SIa fondato timore per la sicurezza personale di 
chi trova; 

(j per disposiZione della legge e per ordintll 
della legittima autorità. 

353. Lapena è diminuita da quattro a cinque 
gradi, se i preveduti due capi precedenti 
sono· commeSSI: 

l.Il dal marito sulla persona della moglie, o 
deloomplice, o nell'istant~ in cui 
li sÒl~pYende in flagrante adulterio, oppure dai 
genitori o fratelli sulla persona della figlia o so-
rella, o del complice, o di entrambi, nell'istante 
in cui Ii sorprendono in :flagrante stupro o adul-
terio; 

2.° per eccesso di difesa, °dell'uso legittimo 
della forza pubblica. 

ta· pena è diminuita da lmo a due gradì 
i reati medesimi sono conùnessi del· 
l'ira in seguito di ingiusta provooazione. 

Se la provocazione segue Mn percosse o vio-
lenze gravi contro le persone, o· con minacèea 
mano armata, o con atroci ingiurie, la pena è 
diminuita da tre a cinque gradi, secondo la mag,... 
giore o minore gl'avezzadei fatti stessi, desunta 
dalla loro natura e dalla. qualità delle persone 
pr'ovQcanti .è provocate. 

La pena è diminuita di un grado se i reati 
lSoJlocommessi nel calore di una rissa; ma tale 
diminuzione non si applica al colpevole che $i8. 
stato egli stesso 1'autore della rissa con unà 
ingiusta .•. offesa. 

Quandò l'uccisione di un infante· della qualè 
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per unQ 
CQIUtH:LliaI'Sl più. di una delle. ck.. 

e1'ro1:e. ù per altrQ ae.. 
morte o . un danno nel oorpo 

una perturbazione mente, 
ad una persona diversa da quella ohe aveva 

.animo di offendere, non è impui!;ibile' delle 
circostanze aggravanti del reato che derivano 

qualità della persona uecisa od offesa,.~ 
gli sono calcolate le circostanze che avrebbero 

" diminuita la pena del reato. 
355. Quando più persone sono concorse 

nella esecuzione di uno dei reati preveduti negli 
artiooli 34.2 e 348, e non si conosca l'autore 
dell'omicidio o Clena lesione, sono tutte punite 
eon .le pene ivi stabilite, di!QÌnuite da tlno a 
due gradi. 

356. Quando in una rissa tra più persone, 
o in un fatto improvviso, alcuno è rimastoucci80 
od ha riportato un danno nel corpo o nella sa-
lute od una perturbazione di mente, da cui è 
derivata la morte, tutti coloro che hanno cagio;. 
:flato, Una lesione di natura mortale~ sono puniti, 
secondo i casi, con le pene stabilite negli . arti", 
eoli e seguenti. 

Se .non si conosce 1'autore della lesione mor-
tale, OVVero la morte è derivata dal complesso 
dì più lesioni non mortali, tutti coloro che hannE> 
po.rtato la mano sull'offeso, oche si sono resi 

altro modo fatto, sono puniti 
con .la. reclusione sino. a. dieci anni. 

57. Quando in una rissa tra più' persone, 
o in Un' fatto improvviso, alcuno hariporlato 
d~nno 	 nel oorpo o nella salute, od una per-

di dì coloro che 
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complesso di co.;.  
,.."""",uv portato la mano òehe  
altro modo colpevoli neltaHo,sono  

'pnniti 'con le pene stabilite nell'artìcolomedesiIùo,  
diminuite dI;}, uno a. due gl'adi. 

SSS.Nei casi preveduti dai due articolipre..;. 
cedenti, al provocatore deUa rissa la pena non 
può essere a.pplicatanel minimo. 

3S9. Chiunque, in una rissa spara un'.arma, 
senza offendere alcuno, è punito, quando il fatto 
non costituisce reato più grave, con la detenzione 
da quattro a trenta mesi. 

CAPO IV. 

])el proCUi'ato aborto. 

8eo. La donna che con qualunque meZi1O, 
adoper~to da lei, o da altrì col suo consenso} si 
procura l' aborto, è punita con la detenzione 
da mesi trentunQ a oinque anni. 

3a i. Chiunque procura Yaborto alla donna 
col consenso di lei, è punito con la prigionia da 
mesi trentuno a oinque anni. 

La pena è aumentata di un grado se dai luezzi 
adoperati nel fine di procurare l'aborto, Ci dal fatto 
dell'aborto, è derivata la Inorte della donna; ed 
è aumentata <;ii due gradi, se la mOl'tederivò 
pèr aver adoperato mezzi più pericolosi Idi quelli 
a cui essa aveva acconsentito . 

.862. Chiunque fa uso di mezzi diretti a 
proourare l'abOl'io senza 'il consenso o contrala 
volontà della donna, è punitoeon la prigionia 
da mesi trentuno a cinque anni; e se l'aborto è 
avvenuto, la pena è aumentata di un grado. 

Se dai mezzi adoperati neL fine di procu-
rare l'aborto, o dal fatto dell'aborto, è derivata 
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la rnorte >delli dpnna, il colpevole è T\nl"t~·+"'L 
lareèlu$ion~ da avanti anni. 
acaa~ pene stabilite .1l€5gIi articoli Tl1'piP;_ 

dentisl.1no ,aumentate di un grado, se il colpe-
voleè .ilma1:"ito; 

Lostes$ò aumento. si applieaai medici , chi-
rnrghi..levatriei, farmaeisti .8 loro assistenti .ed 
aiuti) e ,per i fabbrieanti o vènditori dì prodotti 
chimici, ehe hanno indicati, somministrati o ado-
perati i mezzi per i qllali fu procurato l'abdrtQ 
od è avvenuta la morte . 

.Non. sono però imputabili i medici ed i chi.-
rurghi, quando giastiftcano di aver agito nello 
scopo di salvare la vita· della donna, messa in 
pericolo d:;tlla gravidanza o dal parto. 

364. Nel caso di aborto procnratoper 
oceùltare acagion d'onore una prole illegittima, 
le pene stabilite nei precedenti articoli sono di-
minuite da uno a due gradi; ed alla prigionia è 
sostituita la detenzione. 

CAPO V. 

Dell'abbandono di fanciulli o di altre pe1~S()ne 
incapaci di provvedere a sè stesse. 

365. Chiunque abbandona un fanciullo mi-
nore di nove anni.. ovvero una persona inca-
pace per malattia di mente o di corpo di prov-
vedere a sè stessa, e della quale aveva ·13. Ctl-
stodia () doveva aver cura, è punito, quando il 
fatto non costituisce reato pin grave, con la 
prigionia da quattro a trenta mesi. 

Se dal fatto dell' abbandono· è derivata alla 
pentona abbandonata un grave danno nel corpo 
o nella salute ,il colpevole è punito con la pri-
gionia da mesi trentuno a cinque anni; e, se ne 
èdarivata la; mòrte, con la reclusione sino a 
dieci anni. 

8S6. Le pene stabilite nel precedénte ar-
ticolo sono aumentate dì un grado: 
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· . . 
l glO'rnl 

ed alla pena, della 'prigionia e della, 
li~ nel àrticO'lo, sono rispettivamante 
sostitui~lepelledenadetenziolleedellar~lega,zifì'ne" 

OAPO VI. 

IJell'alntso dei mez~i di (J()g~reZil)M o .di. d$$ci,plina 
e dei maltra;ffamenti in (amfg lia. 

367. Chiunque, ahusandO' dei mezzi di cor~ 
rezione o dì disciplina, cagiona danno o pericolO' 
alla salute di una persO'na SO'ttO'pO'sta alla sua auto-
rità, oa lui affidata per ragione di educazione 
o d'ilitruzione,di di~us:tqdi~ o 
per l'esel'cizio di professiorlÌ" omesiieri,è 
punito, quando il fatto nO'n costituisce reatu piÙ 

gl'ave, con la sino ad un anno. 
a6S. Chiunque, senza scopo dicorrezion:e 

o di disciplina" usa altri ~naltratta~enti in, fami.. 
glia o nn fanciullO' minO're di nO'ye armi, 
è punito, quando il fatto nOn costituisce J;>{9ato 
piir grave, con la prig~iO'nia sino a trenta mesi. 

La pena è aumentata di un gradp se ci W~-
trattamenti commessi dai discendenti verso 
gli ascendentL 

S69. Quando i due arti,.. 
cOli precedenti sono 
danno, dell' altro coniuge, 
querela delr offeso, e se 
querela di 00101"0 che, non fosse cOJlia.l~to, 
avrebbero sopta di lui la DOfteSt;a patria o tutori&. 
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CAPO 1; 

DelladitramaziiJnl3 (Jriélla infJ't'uria~ 

370. Ohiul1que, comuuicando c5-m più per-
sone riunite, od anehe separate, ma iu modo che 
se ne diffonda la notizia, attrìbuisce ad una per-
sona ql1alòhe fatto determinato .. che, se fosse vero, 
potrebbe dar luogo ad un procedimento penale 
ù aiooiplil1are contro di od esporla al 
sprezzo od all' odio pubblico, è punito con la.pri-
gionia da quattro a trenta mesi e con multa 
maggiore di lire cinquecento, 

La 'penaèàumentata di un grado se il l"eato 
è C(;itflmess(} documento pubblico o col m@zzo 
mstarnlpati.eon sèritti o disegni sotto qua.. 
lunql1e forma divutgati od espostialpubblieo. 

37:1 .. Chiunque, fuori dei preveduti nel. 
l'artlèolo preeedente, eon parole, od atti offende in 
qualsivoglia modo l'onore, la rettitudine od il de-
coro di una persona, è punito con la prigionia 
da sei gioI'llÌa tre mesi e con mtùta sino lÌ 

lire cinquecento. 
Lapena è aumentat~ di un grado, se l'offesa 

è fatta con talnno dei mezzi indicati nel secòndo 
comma dell'articol{) precedente, ovvero aUa pre~ 
senza dell'offeso. 

La penaèdiminuita di un grado, se vi è stata 
. pi:ovocazione da pal;'te den' offeso; e se le offese 
sono state reciproche nel calore di una alteN~a­
zione, il giudice può, secondo la circostanze, di-
chiarare esenti da pena.le parti od una di esse. 

Non viè luogo a· pena per r offesa provo-
cata da violenze personali. 
S72.LYimput~to dei reati preveduti negli 

articalipreeedenti non hadirìtto di provare, 3. 
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la nptOl'ietà dei 
persona offesa. 

an:rmessa: 
npT'~!ftn,"t· .v~~vw~ è llllpubbIico. 

"-tL.",...",,,· a .lui attribuite 
riferiscano all'eser6izio.sue funzioni, e 

che potrebberaQ:ar luogo ad un prcr 
'cedimento penale o disciplinareconJroclìlui, salvo 
il disposto degli articoli 172 e 175; . 

2.° .quando per i fatti atiHbuitf tuttora 
aperto o viene iniziato un procediIp.entapenale 
contro la persona offesa. 

Se la verità dei fatti o delle qualità è provata, 
l'autore della imputazione va esente da pena, salvo 
per le offese non dipenuenti dalla imputazione' 
medesima. 

873. Per leoffeseconienute negli atti~ l1<111e 
conclusioni od arringhe èsposte o.presentate al.;. 
l'autorità giudiziaria e relative alla contestazione, 
nOn ha luogo procedimento penale;. ma, altre i 
provvedimenti disciplinari stabiliti dalle leggi, ed· 
una riparazione pecuniaria a favore deU'offesp,.i 
giudici, pronunciando nel merito, ordinano la 
soppressione, in tutto od in parte, delle scritture 
offensive~ . 

874! Alla condanna per reati pre'Vèdutinel 
preEiente capo, è· aggiunta la' confisca, è soppres-
sione degli scritti, disegni, stampati od tlltI;'i mezzi 
di pubblioità, con cui iI reato è stato commesso; e 
qualora sÌ tratti di scritture per le quali ciò non 
possa eseguirsi, è fatta sulle medesime annota-
zione della sentenza. 

La sentenza di condanna è pubblicata aspèse 
del condannato, per una o .due -volte, ad)stanza 
del querelante, nei giornalid~l medesimo indi-:-
cat1, in numero non maggiore di tre. 

S75. Pei reati preV"eduti negli articoli pre-
cedenti di questocapQ si procede soltanto aque-
l'eIa di parte. 

la parte O'ffesa muore prima di a-verefatto 
querela, o se i detti reati sonO' stati conn:nessi 
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cPtd!l~Ò pOàSOllGpt:~iÌi 
tax'e ll\;i~tlerelà 'ileonÌllge, ascendentlI,'i 
soon:4enti~ifratem,le s()tell~' e i discendenti da 
.e5si~~lin.tflni in linea é. gli . eredi. 

Nel caso dio:tre5a i collegigiudi~jarii 
politicioamministrativii l'azione penale 'è prom:(ts~'& 
d"uffiò'io., ma non può essere proseguita senzaVau-
torizzazione del (}ollegiooffeso~ 

876. L'azione penale per i reati pi'eveduti 
nel presente capo si prescrive in un ann()z nei 
casi ;dell'articolo 370~ e in tre mesi nei casi del-
l'articolo 371. 

CAPO. II. 

IJell' aperluraeclelta soppr'essim'f,é ili ,lettiJre 
oielèfJrammi, e della rfuela::ione ili segreti. 

$77 . Chiunque apre arbitrariamente letr 
tere, telegrammi o ·piegllisigillati od altrimenti 
chiusi;clle nongH Sono diretti t od arbitrar;Ìa-
mente s'impossessa di una letteraàltrui nonsi~ 
gill!ata nè altrimenti chiusa, per conOSC!,3rne senza 
legittimo motivo il contenuto, è punito con la 
multa da lire cinquantuna a milleduecentocin-
quanta; e se, col palesarne ilcont8nuto, ha no-
ciuto in qualsiasi modo a taluno~ è punito con 
la deteluione da sei giorni ad un anno e oon 
:multa. dalh'e cinqUàntunaa tremila. 

Con la <stessa pena. della detenzione da sei 
giorni ad un anno e della multa da lirecinquan-
tuna a tre:tnila, è punito chiuIlclue sopprime arbi-
trariamente lettere o pieghi che non gli sono 
diretti, ancorchè non lì abbia aperti jese ha 
noojuto in qualsiasi modo a taluno.t la pena non 
può essere applicata nel minimo. 

Pei reati preveduti in questò articolo si pro-
cede soltanto a querela di parte. 

878. L'impiegato od agente delle poste () 
dei telegrafi, il quale s" impossessa di lettere, 
pieghi o telegrammi altrui non sigillati, nè altti-

14 
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menti ehiush· ~sistentinegli. nffici a tmiappartiene, 
od a ·lui~.collsegnatiper :ra8'iGIle del sllaimpÌego, 
oYverQJiitlpf&., suggelIati(} altrimenti .. chi asi, 
per co:ntlScerne, senza legittimomotìYo .. ·, il·conte~ 
nuwj;ò;nerivela l'esistenzaeìi1 il contenuto a 
pe~na diversa dal destinatario, punito con 
la·interdizionetèmporaneadai pubblici. uifici.0 
conla detenzione da quattro a trenta mesi.. 

OonIa stesse pene è punito l'impiegato.od 
agente. delle poste () dei telegrafi, chesoppr.ime. 
una lèttera,od un. telegramma presentato iper, hl 
trasmissione, o ricevuto per la consegna al-desti ... 
natario, o conosciuto durante la trasmissione. 

Se i fatti indicati nel presente articolo hanno 
nocÌllto a taluno, alle dette pene si aggiu~ge 
la multa da lire cinquantunaa tremila. 
3'7a~ Chiunque, avendo notizia, per l'a" 

gione del suo stato, impiego o professi6ne~ d'un 
segreto che, palesato, può recar danno aIl':ìrtiie-
l'esse 'Od alla buona fama altrui, lo rivela, senza 
legittinìomotivo.,a(l altri, fuorchè alla pubblica' 
autordtà clle ha per legge la facoltà d'interro" 
garlo, è punito, a querela di paroo, con la; multa 
da lire cinquantuna a tremila e con la inte:rdi-
zi6ì:ne:' dai})ubh:lìci uffici dàdué a, mesi; .e:, 
se ha a:rreC[tto dannò, la il1terdÌzÌoneè da sette 
a • trenta mesi. 

Se la rivelazione del segreto costituisce al,. 
cuno dei reati preveduti nel precedente capo, il 
colpevole è punito con le pene ivi stabilite., au·· 
meniate di un grado. 

,Sa il colpevole è un. pul)blico ufficiale, è 
punito ~on le pene stabilite nell' articolo 157; salve, 
quanto alla durata della detenzione, le disposi .. 
zioni del precedente capoverso nei casi ivi pre. 
vedl.lu. 
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680. Chiunque s~impossessadenaoosamo­
bile altrui per trarne profitto, togliendola dal luogO' 
dovesi trova,senza il consenso m colui alql1ale 
apparliene,è punito con la prigionia da quattrò 
a ·trenta mesi. 

li reato:si commette anche sopra le cose di 
una eredità nonanoora aCMttata, e dal compro .. 
prietario, socio o coerede sòpr.a le cose comuni, 
o dell'eredità indivisa, da lui non detenute: la 
quantità del tolto sì misura detraendo la parte 
spett~te .al colpevole. 

se:.t. La pena indioata nell' artioolO' . prece ... 
dentenonpl.l~ essere applicata nel minimo, se 
il Teato è oommesso: 

I.<~ nelle sale ~. udienza delle autorità giu~ 
diziarie, durante il tempo in cui vi si amministra' 
la giustizia; 

2.° in uffici, archivi o stabilimenti pubblioi 
sopra cose in essi custodite; 

3.° in oimiteri, tombe o sepolcri, sopra cose 
che ne costituiscono ornamento o .mfesa, o ehe 
trovansi indosso a cadaveri; 

4.° sopra cose destinate o inservi~nti al 
culto in luoghi .ad esso riservati o in quelli che 
vi sono annessi e destinati aoustodirele cose 
medesime; 

5~(} sopra oggetti che rimangono per la loro 
destinazione esposti . alla pubblica fede;' 

6.(} sopra oggetti o danari dei viaggiatori, 
nei veicoli per terra o per.;:acqua,. o nelle sta-
zioni o scali d'imprese di pubblici traspO:I'ti.;·. 

7.° sopra bestiame; al pascolo o neU~apetta 
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can1!)a,gll;x .' .ll~lle <~tall;e't(!<.i.tl> reçinti 
c'ì$tituÌseonQ •• di!elllÌ~~a>d,iY:~~abitata;' 

;S:-Il~uprodotti' d~lsl+fi)lo, .. dista,ccatie 
8~a,ti .~el~~~p~rt3; eampa~ O,sl,ìUeaie; 

<.Jl,li: ,s(}Pl'a legne. n.eUe ..tagliatedei bosch~ o 
pi311t~nel l'lvai, o a~l~i.nei ... luoghi . di loro 
aHevàmento o coltura*. 

Sa2.La pena. indieatanèll'ar~icolo .380 .è 
aumentata di un grado: 

;1~~ooi1valore dèlla cosa rubata eceede<lire 
mille; 

.2:P se. il' reato è·commeS80· mediante. abuso 
dell1J.ftduoia e della comodità derivante dai. r,ap.. 
PQl·ti reciproci di servizio domestico, di ospitalità, 
allogfio, convitto, truporto per terra o periaequa 
ovye~o da altri consimili rapporti, anehe momen· 
tan,ei ed accidentali, deloolpevole ooldeI!n~to; 

30.11
; se' il colpevole Àa eommesso il reato va-

lendosi deHafacUità deriV1àJllte.da pubblicÀecoIlli-
mozioni,da grave disastro () da calamità pub,. 
bUca (} particolare al derubato; 

4~(l s~ nonoonvivendo 001 derubato, il eol.... 
pevole ha oommesso il reato da un'orlì'oopo ilb·a.. 
monf1.>ad un"ora prima del s~rgere d~lso1e, in 
un eùi&Jioabiiato; o destinato .ruf'abiiazi(}nie, o 
nelle sue immediate dipendenze, od in una nave; 

~t? se il oolpeV'ole,. per co:r:nmettere il reato 
o per trasportare là coSa rubata, ha distrutto, 
dem'Olito, rotto o scassinato con qualSiiasi nlezzo 
rip~i di solida materia posti a tutela deUe.per .. 
sone o della proprietà, bencllè non sia s~nita 
rottura; nel }uog(} del fatto; 

6.°se ileolpevole, per oommett8i1e il reato o 
per: trasportare lo. oosa rubata, aperto serrallure 
valendosi di chiavi false o di altri strtunenti,oo 
aacbedellaclliave vera perduta dal .padrone, o 
a lui sottratta o indèbitamente avuta o rite~ 
Dwta; 

"l.llse il eolpevole per oommettere ilreattl 
() per:trsasportare la cosa rubata, salì ad en,trò 
nell'cedjflci()o roointo, ovverodisoese od uscì. dal 
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medesimo vie diverSe da quelle ijeSlìlI.~;}aI 
passaggio ordinario delle persone; 

8",o'se il reato è oon:unesso. oonviola~ione 
disi8imapposti da unnòtaio .0 da unpnliblioo 
niIioÌ"&le per unosoopo p,re'tedut.o dalla legge,. o 
per ,Ordine dì mf'autorità oompetente; 

9.(} se il reato è OOlnm~aso da pel~s:o:na ma.. 
soherata o altrimenti travisata; ovvero prendendo 
il titolo o la divisa di un pubblioo ufficiale; 

10..0 se ·il reato è oommesso 'da due'o pib 
persone l'iunite a nne di rubare; 

11.0 sela oosa sottratta appartiene allo Stato, 
ed il reato è' oommesso da ohi non ignorava tale 
qualità; 

12.() se la oosa sottratta è nel novero delle 
oose palesemente destinate apubblioa difesa od a 
pubblioo riparo da infortuni. . 

li valore della cosa rubata è quello che essa 
aveva nel momento in cui fu sottratta, senzà ri-
guardo al profitto che ne· ha' ricavato il colpe-
vole. 

Conoorrendo insieme piu di una delle circo-
stanze suindioaoo. e prevedute sotto uno stesso 
numero, la l)ena stabilita in questo articolo non può 
essere applicata nel minimo. 

Concorrfu"ldo insieme pih di una delle oiroo--
stanze prevedute sotto numeri diversi, si applioa 
il 	dispostodeU'articolo 30, ma la pena non può 
eoeedèI1e la durata di dieci anni. 

ssa. I,a pena è diminuita da uno a due 
gradi, se il valo1(e della oosa rubata non supera 
li:re cinquanta. 

Se illadl"o volontariamente restituisce iltolto, 
o,. se essendo impossibile la restituzione, inden-
nizzaintieramente il derubato prim.a cnesia, rila-
sciatai!' mandato di oattura o di eomparizione, 
la pena èdiminuiiadidue gradi; e di un grado. 
se ·la volontaria restituzione o indennizzazione 
avvien'8 dopo il ril~eio del mandato di eatt\U':a 
o 	d~ eotQparizione e prima del diÌi>attimento. 
~e~. Non ha luogo uion<i penale per i fatti 
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pre-veduti nel prel~eIllr,e 

messi! 

CAPO II. 

Della rapina, della estorsione e del ricatto. 

a85. È punito con la reclusione sino a 
dieci anni : 

1.(I chiunque con . violenza o con minaccia 
di· gravi danni imminenti alla persona od agli 
averi, costringe il detentore od altre persone 
presenti sul luogo del reato ·a consegnare la 
cosa mobile· altrui oda soffrire che egli se ne 
impossessi; 

2.° chiunque, nelYatto di impossessarsi della 
cosa mobile altrui o immediatamente dopo, fa 
uso contro le persone derubate od aooorse sul 
luogo del reato, della violenza o della minaccia 
suin:dìcata per consumare il fatto o per traspor-
tare la cosa rubata, o per procurare l'impunità 
di .sèstessoo di altI'e persone che hanno preso 
parte . al reato. 

La 'pena è aumentata di un grado se il reato è 
commesso con minaccia nella vita a mantJ al':'" 
mata, ovvero da pill person,e di cui anGhe lln.a 
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&olapalese~ente .armata; o se è. cOD1D1e$sò.D1I3~ 
diiUlte restrizione, ancheD1om~ntanea, dellaJibertà 
personale; o se è concoI'sa,alcunadelle circo-
stanze prevedute nell'articolo 382, numeri 1.&e 
lO",o,·salve le pene più gravi stabilite nel -tit61o.x 
quando il reato è commesso con omicidio o con 
lesioni personali. 
. La pena . è diminuita di un grado, se il valore 
della' cosa rubata non. supera lire cinquanta. 

8S6. Con le stesse pene e norme stabilite 
nel precedente articolo è punito chiunque, con 
violenza o con minaccia, costringe taluno a.con-
segnare, sottoscriver.a o distruggere, in pregiudizio 
di sè o di un terzo, un documento che importi 
disposizione, obbligazione o . liberazione. 

8S7. Chiunque, incutendo in qualsia~i modo 
timore di gravi danni alla persona, al suo onore, 
od agli averi, costringe taluno a mandare, de-
positareo mettere a disposizione del colpevole 
denaro, o roba, è punito con la reclusione sino 
a dieci anni. 

La pena è diminuita di un grado, .se il danno 
non supera lire. cinquanta. 

8S8. Chiunque sequestra una persona per 
ottenere da essa o da altri, come prezzo della 
liberazione, denaro, roba od obbligazioni, a fa,... 
vore proprio o di terzi da lui designati, anc{}I!chè 
non raggiunga l'intento, è punito con la "reclu· 
sione sino a quindici anni; salve le pene pia 
gravi stabilite. nel titolo X, in caso di omicidio 
o di lesioni personali. 

sse. Coloro che, senza .prima darne avviso 
all'autorità pubblica, portano corrispondenze o 
messaggi, scritti <ii verl)ali, per far. raggiungere 
rintento d.el reato, di cui nell'articolo precedente, 
sono puniti, quando il fatto non costituisce reato 
più grave, con la prigionia da mesi trentuno a 
cinque anni. 

3eO. Alle pene stabilite pei reati pieve. 
cIuti nel presente capo è sempre aggiu.nta .1a so~ 
toposizione alla vigilanza speciale della pollzia. 
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\;$èJil~.(}hili:fiqu'ej COlI. a:rtinol 
ingannar~·\od a sOl~prendere"l~altrui 

fede, induce alcuno In errore, e ]'Jro.curapertal 
mooo .a: o ad .altri un ingiusto prontto oon 
altrui danno, è punito, a querela diparte, oon 
la pvigioniada qnattro a trenta mesiec0n>mtilta 
dalirecinqu.antuna a tremila. 

Si .applioa la prigionia da tredici mesi a oinquec 
anni e la multa da lire mille dueoontocinquan... 
tuna a cinquemila, e si procede d'ufficio: 

l.0 se il valore carpito eccede lire duemila; 
2.° se il reato è commesso da avv.ooati, 

procuratori od amministratori, nell' eserciZio deUe 
loro funsioni; 

.3.00 se il reato è commesso a danno di un'am-
ministrazione pubblica o di uno stabilimento di 
pubblica beneficenza; 

4P se il reato è commesso per .fare. esone-
rare taJuno dal servizio militare. 

Se per commettere il reato di cui nelpre-
sente · articoloè. adoperato un mezzo che co... 
stituisce un reato di falso, si applicala pena di 
qu~sto aumentata di un gJ:!ado. 

B92.Con le norme e.le pene stabilite 
nell'articolo precedente è punito anche colui che, 
nel linedi procurare un guadagno illegittimo a 
sè o ad altri, distrugge, disperde o· deteriora con 
qualsiasi mezzo cose proprie, qualora il fatto 
non .cO'stituisca il reato preveduto nell'articolo 286. 

a93. Chiunque, abusando in proprio od 
altrui prontto dei bisogni, delle passioni o della 
inesperienza di un minore, interdetto o jnabili~ 
tato, gli fa sottoscrivere un documento che 
porti disposizione, obbligazione o liberazione od 
altro qualsiasi effetto giuridico in pregiudiziO' di 
lui" è punito,.. non ostante la nullità derivante dal~ 
l'incapacità p~rs.onale, con la prigionia da tredieL 
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a trenta me~i 6 con multa da lire cinqna.nt:unaa 
tremila. 

Se il valore che ha. fornlato oggetto del dò-
Cllmento· supera.lireduemila~jl colpevole è punito 
conia prigionia da tredici mesi a cinque anni 600':n 

multa da lire milleduecentocinquantuna. a cinque .. 
mila. 

S94.All' esercizio deU' azione penale ed 
aUadeterminazione della. pena, nei reati prevè-
dutidal presente capo, si applicano ledispo-
sÌzioni degli articoli 383 e 384. 

CAPO IV. 

J)ell'approp14 iazùme ù1:,debila. 

895. Chiunque si appropria, conyerten-
dola in profitto di sèo di un terzo,una eosa 
altrui che gli è stata affidata o consegnata per 
qualunque titolo che importi Yobbligo di ricon-
sagnarla odi farne un uso determinato, ,è pu~ 

nito, a cìuerela di , con la prigionia sino 
a trenta mesi, e con multa. da lire cinqàantuna a 
milleduecentocinquanta. 

a96. Chirmque" alJusando di un foglio 
. firmato in bianco a lui affidato con l'obbligo· di 
riconsegnarlo o farne un uso determinato, vi 
scriveIJ fa un quahmque ido-
neo a recar danno a alli lo ha firmato, è 
puuito~ a querela dipade, con la prigÌ€}uia da 
quatt{t'oa mesi e con multa da lire aln-
quantuna a milleduecentocinquanta. 

Se il foglionrmato non era stato affielato 
al colpevole, si applicano le disposizioni rélative 
al di falso. 

397. In entrambi i casi preveduti dagli 
articoli prigionia non può essere 

nelrninimo e la multa è ::uullcntata 
di un della cosa o dell'oblìH-
gaziono mille. 

procede d\lfficio, e hl, pena B aumentata 
di un grado, quando il è commesso sulle 
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cose am~teoeònsegftateper l'3gione della ~i.. 
spettivaprofessione, industria, azienda, ufficio 
o 	servizÌo·~ 

hl\da /èhiè investito di.fin ufficio a cui la 
leggeattribI;t:Ìsee pubblica fede;· 

·,2.6da cassieri od impiegati di banche private, 
di ·ease od. imprese di commercio .·òdi . industria; 

S~o:da ehi fa commercio di commissione o 
dì spedizione ,·0 da agenti di cambio,· mediat.ori 
osensali; 

4.° da coloÌ'o cheeserciiano una pubblica 
impresa di trasporti di persone o cose, 9 dagli 
impiegati e dipendenti dai medesimi; 

5.0: dai depositari di deposito necessario; 
6.o da impiegati, agenti od inservienti ad-

detti ad un pubblico ufficio, che non hanm) la 
qualità di pubblico ufficiale, quando non si tratti 
di reato preveduto dal capo I del titolo III di 
questo libro; 

7.0 da tutori, curatori, avvocati, procura-
tori od amministratori; 

8.0 da domestici, operai o servi di campagna. 
a98. È punito, a querela di parte ,con 

la detenzione sino ad un anno e con multa·da 
lire cinquantuna a cinquecento: 

1.° chiunque ,trovate cose da altri smarrite, 
sé le appropria senza osservare le prescrizioni 
delle leggi civili sull' acquisto della proprietà di 
cose trovate; 

2.° chiunque, trovato un tesoro, si appro-
pria arbitrarianlenie, in tutto od in parte, la. 
quota dovuta al proprietario del fondo; 

3.0 chiunque si appropria cose altrui, di cui 
è venuto in possesso in conseguenza di un er-
rore o di un caso· fortuito. 

La pena è aumentata di un grado, seH colpevole 
conosceva il proprietario della cosa smarrita. 

aae. All'esercizio den' azion~ penale .ed 
alladeterminazÌone della pèna, nei reati preve-
duti dal presente capo, si a.ppIicallO le dispo-
sizioni degli articoli 383 e 381. 
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Della rice lta..:rione. 

400. Obiunqu~~ aver preso parte al 
reati} e fuori .del casopl'evccluto nell'articolo 
222, acquista, riceve o.nasconde danaro o cose 
provenienti dal re.ato medesimo, o si intromett.e 
in qualsk'1si modo nel farle acquistare. ricevere o 
na.~COÌldere, ~punito con la prigionia sino a 
tl'enta mesi, purchè la pella non suped la metà 
di quella stabilit:l. dalla legge per l'autore dél 
reato da cui le cose provengono. 

n colpevole è punito con la prigionia da tre-
dici mesi a cinqae anni, se il danaro o le co~e 
provenivano da un reato p:mibile con la reclu-
sione o con la relegazione o con pena piti gl'ave. 

Se il fatto è abituale, la pena è allmentata da 
uno a due gl'adi. 

4Q:1.All'esercizio dell'azionepel1ale ed fll1a 
det~rmillazione della pena, nel reato preveduto· dal 
precedente articolo, si applicano le di~posizioni (le-
gli articoli 383 e 334. 

CAPO VI. 

Della usm'pa::ùme e del tlannegg ia;rnen[o. 

402. È punito con la p:>igionia sino ad un 
aml(l e con multa da cinquantuna a tremila lire: 

1.° chiunque per appropriarsi in tutto od in 
parte l'altrui propriek\ immobile o per trame 
profitto, la ocmtpa senza il consenso del pos-
sessore, o ne rimuove od. altera i termini; 

2.° chiunque" senza diritto od oltre il suo 
,diritto e per }jH'ocacciarsi un indebito pl'ofitto, 
devia acque pubbliche o private. 

Si applica. la prigionia da tre..1.ici mesi acin-
qua anni e la multa da lire miUeduecentocin" 
quaIltunaa cinquemila, se il r~ato è commosso 
con violenza o nlinacoiacontrole persona (} da pitl 
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persone, di cUl311che palesemente 3,1'-

mata, ,o da più di dieci ancorchè non 
armate; salve le pene per omicidii e ,le le-
sÌqnjpersonali, secondo le uor~me stahilite peI 
concorso, di reati e di pene. 

408. ,Chiunque turba, ctlll (}\lutro, 
le' persone, 'l'altrui pacifico nmlse~~so 

inunobilì, è punito, quando nannosti .. 
tulsee il reato previsto dall'articolo 223, con la 
prigionia 2Ìno ad un anni) e con multa da .liFe 
cinquantunaa tremila. 

404., Chiunque guasta~ disperde, distrugge, 
oin qualsiasi modo deteriora beni mobili' o im-
mobili altrui, è punito, quando il fatto non co-
stituisce reato più grave, con la detenzione da 
sei giorni a tre mesi. 

La pena è aumentata di un grado ~e il danno 
eccede lire mille, e di due gradi se eccede 'lire 
cinquemila. 

La pena è aumentata da uno a due gradi~ El 

alla detenzione e alla relegazione sono 'rispettiva-
Inante sostituita la prigionia e la reclusione, se il 
danno è recato: 

l.()c per vendetta contro un pubblicou:fficiale~ 
arbitro, testimone o perito per causa delle loro 
funzioni; 

2.0 con violenze alle persone, che non'co-
stituiscano reato più grave, o con alcuno dei 
mezzi indicati nei numeri 5,<' e 6.° delYartioolo 382; 

3.Q a edifici o cose della specie indicata 
nel numero 2.° del primo comma delYarticol0278, 
o ad argini, difese o altre opere destinate a pub-
blico riparo da infortuni, oa monumenti pubblici 
o cimiteri, o loro dipendenze, in quanto il fatto 
nOn costituisce reato più grave; 

4.° a canali, chiaviche odalire, opere de-
stinate alla irrigazione. 

Alle pene stabilite nel presente articolo è sern-
preaggiunta la multa. 

Nei casi in cui la pena è la detenzione non 
ti, prooode che a querela di parte.. 
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405. Chiunque arreca danna al fondo. ,al-
trui introducendovi senza diritto od abbamlo-
naniÌQvi animali, è punito con le pene e secondo 
le norme stabilite nell'articolo. precedente. 

Nei casi in cui la pena è la detenzione non 
si procede che a querela di parte. 

406. St{ i fatti preveduti nel presente capo 
sono commessi con saccheggio" distruzione, de-
vastazione, od in occasione di violenza o di re-
sistenza alla pubblica autorità, od in riunione di 
dieci o più persone, tutti coloro che l1anno preso 
parte al reato sono puniti con le pene stabili te 
nei precedenti articoli, aumentate di un grado. 

407. Ohiunque, fuori dei casi preveduti ne-
gli articoli precedenti, arreca danno o sfregio ai 
beni immobili altrui, è punito, a, querela di parte, 
quando il fatto non costituisce reato più grave, 
con la multa da lire cinquantuna a cinquecento. 

Se concorre taluna delle circostanze indicate 
nel' terzo comma dell'articolo 404, è aggiunta 
la (lerenzione sino a tre mesi. 
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